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>R1MI INGRAN DIMENTI DE 

TVRCH I 

E LORO VSVRPATI 

i 

acquisti. 


JL1BHP TfJLZO- 

1 Cdp. j. : 1 ; 

VTTI gl’Hiftorici conile- 
gono ,,che i Turchi fiafio 
d’origine Scita.Habitaro . 
no già quella parte .della 
w - tam g mmrm ^ mr . 'Scitia Afiatica,che fino, a 

,giorno"d’hoggi chiamafi XurchiftaOj, 
Se gran Turchia - 

Queftijò chiamati daHotmifdà Rxr 
di Perfia, accioche Taiutafiero contra i 
Saraceni, che gli haueliano occupata la 
Cappadocia,& la Caldea j ò pure da^ 
Mahometto Prenc'pe di quella parte 
■ contra Imbraele ; Rè dei Saraceni di 
Babilonia , vi pattarono con grofio ef- 
Tcrcito l’anno della noftafaluce.^z. 

I z Per- 



'Primi Ingrandimenti de Turchi 
Pefciòchc fe fu il primo,intefa la fua 
ftìortCjConlà tdtaleiouma dell caca- 
to Porli ano, in vna battaglia sforzata», 
'idi fare con gli mcdefmi Saraccni,fìfer 
jnarono vicino ai Mar Cafpio nd Ter, 
ritor io di Caraflfan,non volendo paisar 

m I _ 1 _ All lllfP 



riorl di jorze a 

-foro GÌJiftr di' Babilònia ptr ottettere 
pace, & amicitia,fi come fecero ,• pa- 
gandoli vn certo tributo > & . óbhgan- 
3ofi ad alcune altre feruitu Ma poi per 
liberarli da quefto giogo j&efserc a par 
te dc?h honori co’òaraceni,riceuettero 
''doppo alcuni anft'i la lóro fetta ‘Mattò, 
mettaiiajCfTendópri'mal-dQlatri .Se fu 

poi il fecódo ciòiuccefse a oltreg^i anni 
iooo.della noftra Redentione- Tragro, 
ìipicc Mtichaletto d'altri dii amato Sci 
< duoli &Zadocoprimo Rede i urcni, 
cedendo le cofe de Saraceni per le loro 
• difeordie molto indebolite, «&: affitte , 
'con numerofo eflereito de fuoi f urehi 
Superato gli altri gioghi del Caucaio , 
per quel ftrcttu paltò fopra .ìl mjr 
Cafpio dotte già il Magno Alcflan- 
; dfo con porta di ferro ferro j ia- 
ti negl’ Hiberborei , che fiorai, 
•in lor linguaggio chiamano Dimir- 
capi , à punto doue è fituata la». 
Città di Derbent i entrato nell Ar- 
-mema , vinto i nemici di Mahnmer- 
ik poi quefto medeftmo j.fqpe- 
_ 1 ••••'" ta^do 
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Et Jè' loro Cón 'qtfìfiè. f 3- 

rarefo T efsefeito de’ Greci fotto lTnw' 
pcratorc Bafilio Porfirogenito , 
la prigionia del Liparita ( Prentip^*’ 
d’ lberia hofa Giorgia , rouinato ir 
Regno de* Saraceni , s* impadronì 
quali di rutto il Lcuante . Perciò^ 
che occupata la peffia , entrato in 
Anatolia , che fù l’Afia minore , que- 
lla natione Thrchefca pafsando anan— 
ti fi- condufse fino al dirimpetto di 
coftahtinopoli .. 



tà$ neh cui tempo Artot ilio paren- 
te occupata la Mefopotamia i che-» 
liora chiamali Diarbcchir , fi fece 
chiamar Soldano ponendo il fuo feg- 
gio nella città di Mcrdin * 

Dopò coftui fuccefse Alpafalefix 
detto anco caielo , il 1 cui nepote-* 
Solimano, con Tua licenza fi fece Signo- 
re della Cappadoccia^ con prende-* 
pure il titolo di Soldano v coftui fu x 

quello , che nelTimprefa di Terra 

Santa fatta- da i noftri chriftiani 

Latini ne* tempi di Gottifredo Bu- 
glione y appreso la città di Nicea 
fiòggi Ifnich in Bithinia in queft* 
tempi chiamata Befcangil , con flo- 
bil vittoria fCi vinto da’ noftri .- . 

Al fopradetro Afpafaib fuccefc> 
Veicola , ò Melecla , fotto il cui 
— li Re-. 


6 Trimi Ingrandimenti de'T tirchi l 
Rcgno iSoldani dìCappadocia det- 
ta Gienech , & di Mefopotamia-. , 
efpugnarono >e tolféro à Greci la: Città 
di Antiochia hora Antaclv. 

Figliuolo di coftui iu BelcHiaròcIr 
detto anco Afane , Belfèrco 5 
Eelchefoné Qucfto . in battaglia^, 
vinfe, Romano Diogene Imperadore . 
de’Grecf. 

Doppò la morte del quale r Im- 
perio Turchefco ficliinfe m: alcuna - 
Tetrarchie.* 5 percochè de’ figliuoli- 
del fop.ranominatb Solimano ,-F vnor 
fii Sohmaho Seconda , & gl’ altri Ta,-' 
mifmanioj. e ^ladina* Jf fecondò Ta* 
nifinanio fignoreggiò in Cappado-- 
cia,&5 hebBe lunghe-, contefe con Gioì 
Conneno Imperadòre de’ Greci' ? 
iT terzo tene la Signoria d’ Iconio y 
hauéndo altri" le: Tetrarchie di Da- 
masco in perfonadi Ducatli /di Afa** 

? da fiotto vn certo Aflungur detto Af- 
anc 3 8&di Antiochia fotta' Anexiano 
chiamato CalTano^ vinto atìch’tfTo dà 
/ - ìioftri Chriftiani Latini ~ P 

SucceiTori di qitefti Prencipi Tur-; 
chi furono poi gli Soldani Nòran. 
dinò^ Siracone^ e SaladinOjChè cfscn-'- 
do’ molefti* à noftrh . Chriftiani ,, 
quello vltimo fu- Signore dell’ Egit- 
to j &.di gran parte dell* Afià r, file-*» 
c-eftbri del quale cacciarono i Latini 
di. Terra Santa • 'Ngn per altro [e~* 
% 1 notir 


Èt le loro conquide \ j 
nonpcrledifcordièdiCbrifliani . 

M ancato poi AI ad ino • Terzo dì ; 
quello nome detto anca Certificano 
Sfidano d’ Iconio , vlrfmó della., 
difeedenza di Tangrolipice , i Tur- 
chi diiiifeii in fattionr i fi clefséro di- 
ucrfi Capi- 3 Se & guifa di- ladroni 
andauano infettando hor quella > ho* ' 
della^ vicina , Pfouincia '/ finche fi le- 
uò su vn certo Othomano figliolo df 
v n Zich chiamato da altri. Ofmano T 
il cui padre chiamano ancora Ertu-- 
cule v 

- Quella Otfioirianoj-v vogliono gli 
Annali Turehefchù 5 che deriui da_,- 
;«n arto Solimano Scach/ propagatoci' 
de* Signori; di Machana * ne’pàcfi defi 
Par riiìv. > : .. : 0 ...I / il*--. ; 

Cottili principiò il fùo Regno fon; 
piando, là pretèrite. grandezza Odio.- 
roana r . della quale ora ragionatila 
T anno 1301. Toife prima z Gre- 
ci fotta Imperio- di Michele Palèo- 
•go gran, parte della: Proulncia dei 
Ponto iioggh detta Roni con la Città* 
Ai Sebafta in. Cappadocia detta hora- 
Su u as . . 

Orchane fùo figliolo guerreggiò 
con Andronico Secondo Paleofogo 
succefsore deh* Imperadore. Miche-, 
le , a 'quale Iettandogli molti luoghi 
Teli* Anatolia h tolfé la Città di.Buty 
fila.* . , . 

L 4/ Ama- 


8 'Primi Iugrandimenti-dc Turchi; 

Amurathefupfigliouolo per caufe 
delle difc or die trà Gioì Pakologolm- . 
peratore di Coftantinopoli , & Già* 
Cantacufin© fuo Competitore , e con 
gli Re di Scruia r e Boflìna & aW 
tri Baroni ; folleciratódal Paleologo, 
con viv esercito de’ fuoi Turchi pai* 
so la prima volta in Europa s tra- 
ghettato 1’ Hellefponte per prezzo- 
di denari fopra due naui Genouefi_ r 
1* vira detta Jntieriana ., & T altra-*- 
Squarciafica , apunto T anno miioi* 
trecento lelsantatre. 

Coftui pofto il piede in' Grecia efe 
pugnò; .la Città di Gallipoli, nel Cher^ 
fonefo di Trada , togliendo a <?rc3 
ci le. altre di FiJippopoIi > in Andri* 
nopoli , la quale fece poi leggio del 
fuo Regno - Vinfe «Se vccifc anco 
in battaglia Lazaro Delpoto di Seruia* 
& Marco Craiouicchio Rè di Bnlga« 
ria y Prencipi Chriftiani . 

Baiazctto figliolo di Amurache refi 
uinò anch’eflo 1* efsercito dei Bulga- 
ri y è Seriìiatii , conquiftando gtaru» 
parte di quelle Regioni Soggiogò; 
quali tutta la Grecia , & lotto 
peratore Emanuele Palcologo afsediò 
la òtta di Coftantinopoli ,, rouinan- 
do apprefsola Città di Nicopoli in_r 
Bulgaria i v elsecitoti Sigimond© Rè d’ 
Vngaria .. 

Ma à richieda del fudetco Impe-f 

V V f ' “ ratorc 


Et le loro' conquide 9 

fetore Emanuele pafsato in Anato-- 
fi a con vn inu mera bile efsercito il gran 
Tamberlano Rè de Tartari Zagara* y 
apprefso il monte Stella non lungi 
dalfa Città di Anguri fà vinto , Se 
fatto prigione Baiazetto , che poi po,: 
fio dentro vha Gabbia di ferro , fini 
miferamente la fua vita .. . 

Non per quello mancò il eorfo de 
i progredì à gl* Othomani ,, rifpet- 
to la negligenza ? e trafeuraggine de? 
Criftiam y pcrcioche alcuni figlioli 
di Baiazetto Rampando dalla feia- 
gura di quella- nctabiliflìma rouina ^ 
capitarono nelle mani- de’ Greci , j 
quali con legni armati ftauano alla 
cmfìedia dell’ Hellcfponre . Ma- non 
Canto occulati furono- * che vno dr 
quelli chiamato Calepino Ciri fede- 
le , Rampando ancora dalle- loro- 
maifi non fiiggilse in Andrinopo- 
Ir à riparare le cofc del Regno Ot- 
feomanogià atterrato. 

Collui raccolte le lue genti difper^ 
R per la pafsata rotta yfj oppofe 
all’ efsercito di Sigifmondo Rè d’Vn- 
garia , che troppo tardi gli pafsò- 
contra . Ec nella pianura diSdumbez- 
farto con efso battaglia , rellò T efser- 
cito Chriftiano da Turchi fracafsato j 

Mahometto altro figliuolo di Baia- 
zetto fece afpra guerra à Bulgari , c 
y alacchi y fono ponendogli al fuo 

I ( Do- 


rb Trimi Ingrandiménti de 'Tur chi. 
Dominio . Quelli ricuperò tutti quei' 
Fhoghijche in fia gli haucua; occuparci 
fi.TamBerfano 

-• Smuratile feconda fua figliolo fu' 
qiiellò a die (mofso dall- efsempio de* 
•Mammalucchi de* Soldati! d’Egitto )• 
fondafse la militia dei Giannizzeri * 1 
oualli erano*ò figli de’Ghrifiiani ò Cri. 
ftìani nnegati- . CHe- à guifa della fa- 
lange Macedonica di- Aléfsandro Ma- 
gno *, ò pure a imitarionede gl’ antichi 
frerorianijfirpoi fempreilnento delle’ 
forze Othamarc .. ; 

Coftui vedendo le difcordie de 
Trincipij Cbrifliani ) feruendofi- dell - 
occafione conforme.!’ vfc». de i‘ fuoi 
antenati tolfe à Vénetiani la Ciu 
ra di Salonicclii : quella di Rifci al 
Defpota Àridreh paleofògo; pre- 

dando tutta 1* Albania tra fe in dif- 
cordia . Entro furiofo nella Mo.. 
rea rompendo due volte ? a. muraglia^ 
dell’ Efsamilo- , che' ledala quel-, 
riftbmo tr«à i due mari Ionio;, de Egeo 
jtìà per mala? noftra djfgratia a_^‘. 
Varna Città- di Bulgaria in- battagliai 
vìnfe ,c de veofe Ladifsao Rè . di 
lhloaia^’y t- Vngana- ^ Cacciò dallo^ 
Stato Giorgio 1 Pefporo della Seruia_. 
leuando la Cinedi Acheoe al fuo Du- 
pac.dn caia Acciainoli detto -Ntri -j. 
Gopthr ro" fece mùa^r 

foie. iremfotìia?" Giorgio fatecahof 
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Et le loro conquijie . - ir 

prcncipc di Albania- cognominate^ 
Scalici e-rbegv 

Dòppo coftui fini figliolo 1 Mallo-' 
metto Secondo' U II quafc ; rutto* ri- 
udrò alla rouina;deI Wme Chriftiano^ 
afsediò- la* (Città di Gonfiammo - 
poli , Se pigliandola 1’ anno 1453*- 
Vi vccife il fuo' vintilo Imperado- 
fe Confiantino Paleologp- >> ruinan-- 
do quei nobiliflimo Imperio; norL, 
contento di- ciò tolfe à ìrancefco,. 
Catalufio T Ifbla- di Metelino fìcH’ r 
Arcipelago : Se perla ( di feordi a dei 
due fratelli- ). Demetrio e Tomaio 
Paltològhr, «ccupò la Morea 3 pàfia- 
to poi fopra V Imperio- di Trabison- 
da ne fpoglio Dauid Comneno Imi 
peiadorc Chriftiano 3 difperdéndo 
crudo-mente tutta la fua ftirpe . Tok 
fe la Città' di Caffi nel' Mar negro a 
Genouefi ,, 4 ’lfola di Negropome_>' 
con mplti luoghi nella Morea à Ve— 
netiani occupo anco il Ducano del- 
la Boffina' al ; Duca di S: Saba det~ 
fo Herzegouìna , togliendo il Re- 
gno 3 de la vita a Tomafo onero 
Stefano Re di quella Pro'JÌncia_, ^ 
VGlcnclo far lWf.1 della Cutà .«$ 
Belgrado in Strina , fu con ina no- 
tabile rotiina fuperafo dagli Vnga- 
ri fotto il commandò di Gio: Vma- 
de : mercè, all,e . dire, té piifgljicrg.,. 
del Samo Pacig-, .^o^.da Cap^a- 


Ttleìoro conquìde 1 13 „ 

Citta d* Ancona.refe Io spirito al Crea* 
tote , per la cui morte fuatu vna tanto 
** IIIuftre,& nobil’imprefa . 

Da quefto eafo liberato dal timo© 
re il Torco tolfe in Albania la_* 
Città di ScUtari a Venetiani , & do* 
pò la morte di Scandcrbeg ottenne^ 
tutta quella Prouincia . Leuò anco 
il paele deir Arra à Leonardo Toc- 
co con l’ifola di Santa.Maura.Ma clic 
più \ afpirando all*, acqui fio cT Ita* 
lia * mandò Acomath Bafsa con po* 
tente armata In Puglia , & leuò Ia_r 
Città di Otranto al Rè Ferdinando 
<Ji Napoli . Più oltre farebbe pafsato 
coftui,se la Diuina prouidenza non gl* 
hauefse tronco la vita * 

A quello fu fuccefsore ingiufìo Ba- 
iazetto Secondo suo figliolo per- 
tienendo di ragione P Imperio allra- 
tello Zizimo detto Zem . coflui 
1 pafsato in Alia Superò apprefso la_* 
Città diNicea quello Zizimo . Voi-» 
fatofi in Europa mofse guerra al Ca*. 
tabogdano . & li tolfe la .Città di, 
Chilia ? c Moncaftro r facendo far 
fcorrerie , fino il Polonia . In vano 
tentò nell’ Affa apprefso la Città di. 
Tarfo le forze di Caitbeio Soldano 
cf Egitto : ma in Albania efpugnò 
■ fa Città di Durazzo , & fece fcorrerc 
f Vngaria per il che fuegfiaro P~ 
| , animo di vn Rè guerriero , quaf^cr* 

• ■ 
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14 'Primi Ingrandimenti deTurchiy 
Mattia Cornino, con maggior danno 
dà queftò gli fa Teoria la Scruia . 
preda té Buffi na . Et fc qiieflo.Rè CnV 
Siano iiaueflc hauuto appruTo di fe 
2 ^ imo fratello di Baiai etto , con_j 
fai mezo hanerebbe cacciato i Tur— 
ehi dr tutta l’Europa r percioclie que- 
fto Zizimodimorò vn tempo appref- 
fò i Caùalìeri dì- Rodr,. Se poi ap-- 
prefso» Carla Gttauo Rè di Francia r 
& Papà' Innocentip- Ottano'. Baia- 
zetto rotta, ppi la guerra^ a’ VenctiaU 
ni Tolfe a' qmrfi nella Molati- 
le Città di Modo ne , Corone Le-- 
panto 7 . Nauanno- 3f Se in. altri luo- 
ghi . 

Sèlin Tuccdfé coir nrgiirftó , Se fcc— 
levato anodo al Padre Baiazetto . que* 
fto nel principio def fuó Imperio di ... 
ipèìrfe' i ftidr patenti y Se voltatoti ià 
Afa contri il 5ofi dr Pctfia^ vinfe 
nelle campagne Calderone ■Hifmaèìè- 
Prencipe dei Chefcialbas romnò Co- 
flagelli Rè* : di’ Anaduole, con' L’Im- 
peno dei 'Spld^prd’ Egitto , ycciden-; 
dopi Cainpfune tìaóif, Se Tomum^ 
bw PtìSEP ren^ipi . Mahomettani 

•pggfègatettQ; t iF Domini®' 
Ottomana; F f 

r Pungilo ^Sdnmana nort inferiore al 
pàdtc vòrtice fi cantra i chriftiàni 1 
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Et le loro conquidi è • if 

_Cjiouarftii .. Volgendofi in VngariàJ 
appretto Mogaccio vinfe , & cftinfe 
& Ludouico col Aio dfercito Scorfc 
nell’ Auftria , tentò di efpugnare la 
città di Vienna , & in Afìa romper 
do la guerra à Tammas Soli di Per^ 
fta gli tolfe con la città di Babilo- 
nia hoggi chiamata. Baghdet le Pro- 
uincie di Mefopotamia; ,, Armenia , 
e Caldea-. Dì nuouo voltate farmi, 
contrai Chriftiani minaccia uà d’ im- 
padronirli dell’ Europa , & f hauereb-.- 
be fatto , fe non.haudfc hauuto con- 
trario- vn Preneipe di pari r anzi mag- 
gia* valore , quaf era; Cario Quinto, 
che in perfona. con; Vn.fiorititflmo cC 
. fcrcito de’ chrjftiani fe bene inferio- 
re' di numero : pafsò ad incontrare 
il Barbaro * il quale fchiuaca la b£. y 
taglia fe ne ritornò adietro . Soc. 
correndo Ci o: Scepulìo- fatto da lui 

X5S^ iar ^ a >- contra Ferdinando 
Ke de Romani' occupò la maggior 
parte di quel Regno ,. tentando ftj 
vano 1 unprefa di Malta, moffo dal 
buono- effito di Rodi,, che ptir dui 
v>oJte refe vane le forze d’ Infedeli v 
la prima fotto- il Soidano. di Egitto 
all’ bora quando Amadeo di Sauoia 
aggiunte «di Arme della fua Famiglia 

V jmprefa de, I Fot , $ la, teconda fot. 
rg MaliomatQ Secondo, con tutro». 
ciò tolfe f IfoIa di Sjo a i Giuftjani * 4 
Ò ~ ? SucC 


. tG Trimi Ingrandimenti de TurcHi > 

- Succefsore di Solimano fù il figlici 
lo Selim * Secondo, il quale anch’ ef- 
fe) , come il padre [ che invano ten. 
ito Fi mp re fa dell* Ifola di Corfu ) 
Tuppè Ja guerra a VenefTani à qua- 
li leuo poilTfoIa,& Regno di Cipri 
Sentite ciò che fi puoi’ promettere^ 
da natione Infedele . Nella prefa di 
Tamagofla vnico propugnacolo di 
quefto Regno , Marco Antonio Bras. 
gadino fotto la fede data fu da_. . 
Turchi (à guifa dell’ Apoftolo ] feor-- 
Ticato'viuo . 

It Santo Pallore della Chiefa di 1 
Dio Pio Quinto ,. non potendo fop-^ 
portare il danno., che il Lupo In-* 
Vernale fèguace di Mah ometto face*^ 
ila alle file pecorelle ehriftiane fa mo- 
do : che fóccefse- fotto Paolo Terzo, 
e Carlo Quinto ) conuócò vna Le- 
ga tra Fedeli di Chrifto-, nella qua* 1 
-le intenienendoui il meddìmo Pa— 
ja ,. Filippo Secondo Rè di Spagna 
• Se la Republica di Veneria, per in** 
xerceflione della Beata Vergine , fot- 
te il comando di D. G: d’Auftria v 
fi hebbe quella memorabile ,. Òc fegna^* 
«lata Vittoria all* Ifole Curzolari v 
^pprefso la qualefù rouinata F arma T 
fa Turcfrefca , & atterrate le forze^- 
degli Othomani ma che giouò tant» 
grande Vittoria al Chriftianefimo 5* 
•R€in. fi profegui pifi oltre la guerra^ 

«fc 


£t le lo-to conquisici iy ~ 

& perfuafi T occafione del Vìnce- 
re , fu dato tèmpo à quefto ScJ 
Iim di rifarli della pafsata rouina « 
Onde fotto il Bafsà Sinam fu ripre- 
sa la città di Tunifi , e tokaj la».' 
Goletta à noflri . 

A Selim predetto J3 fuccefsoro 
nell’ Imperio Othomano il figliolo 
Amurathe Terzo coftui fece guer- 
ra in Leuante con Ifmaele SecorW 
dà 3 Se con Mehemetro codaban- 
eia Rè di Perfia , dal quale poi 
ne riceuette molti danni. Cònqui-' 
Jfcò, Se prefè alcune città di Gior«ì 
giani in Alia . Voltò l’ armi contri» 
chriftiapi in Croatia, & Vngaria_. , 
nelle quali pafsarono diuerfe fattio- 
ni » c fucceffi ; & Sigifinondo Bar- 
tori Principe di TraniUuapia moftrò 
fi fuo valore» 

Mehemet^ò Mahometto IH. di quej 
fto nome fu il Piglio, & fuccefsore del 
predetto Amurathe, coftwi continuò la 
guerra in Vqgaria contra cafa d’ An- 
ima-, nel tempo del' quale fi vidde quant 
tovaglia là prefenza di vn prencipe-. 
guerriero ; poiché il fudetto Bartori ro- 
trinando li groffi fquadroni deTurchi , 
fe nuouo accidente non l’hauefsc fopr* « 
prefo , hauerebbe fatto conofcere al- 
* Othomano quanto vaglia la forzai 
delle braccia de’chriftiani vniti . 
fcFù fuo fucceliore il figliuolo Acomar J 

!<*• 


x 3 Trini Ingrandimenti de T urchi l 
fotte il qbale ben fi conobbe la for.. 
za, & potenza, del Regno perii ano 
naturalmente ,nemico del nome Tur. 

* chefco-, non- tanto per f Antipatia. ?, 
che. tiene con quella gente', qiianto . 
per gli dififsette Articoli che tra loro 
difeordano nella fetta Maomettana .. 
AbbasSofi di perfia per forza d’far., 
mi ritolfe alti Ottomani, con fan 
tica Babilonia . la maggior parte del 
paefe , che già i fuoi antenati pof.- 
fed eu ano ' , ridicendo quella vana-* 
'mole ad vn fiato molto cattiuo . Per- 
ii che Achomat a ben conofcendo iir 
fuo< danno-* fi'rinfe la? pace; in Vn— 
garia con Ridolfo Secondo Impera, 
tore , ofseruarido if .precetta de’ fuoi 
maggiori, di non intraprendere 
guerre in vn ifiefib tempo . Et è co* • i 
la/notta ,. che quando gU Gthoma- - 
pi hanno , hauiita la guerra in_j . 

Leu ante fono- fempre i n Ponente-* 
fiati' in- pace coi Chnfiianb y $c : 
per il contrario, tenendo la pace ìiEj 
T cu ante hanno, continuamente bat- 
tutto il ch'rifiianefimo -, con tal* ar- 
ti , ferii endofi della dlftiordìà , tan. 
tó fi è alzata- quella potenza Of- 
homana . 5èruihfi eli- quelli’ efsc ru- 
pi) hoggi di gli Prcncipr feguaci di 
tftri.fi o . . 

Doppo* la morte di; A’chomat , par 
quella, cafa ;Jafcia&& quell’ anti- 
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n^r > i‘^j rude,e , vfanza Pai-tinca, che 

ucua cfn' tr °h fe !? pre ^fuavo ha- 

ceratore ' che afr "«o il nuouo la .. 

; al rZ£:ètSt 

2are nitrii fuoi fratei li, affiniSrT 

t'frSf t3, ^°fP° ^chpfnathe . per- 
. loche per la renerà età de i fuoi figli 

r>zerf amat ° d c a i Soriani. Gian 

iSì,n fr n i &gnore Muftafi 

e ma '^ rbat ° in ^fttàlmen. 
r ’™, Come Snello ; che pi,) del 

SS® j> a «^a > del Prencipe faulo ! 
(lo fu depofto y & coftituito in Ne- 

xWen^T. anC ° ° tho ™'4 

A; : 

finto; » & molto fedito ali’arm? 
^prendere d depfi oft b?uó 

a & ponerlo nel fondo di v na 
afterna- , per farli dentro di aln^ 
ìifcfamente finire j f uo i 

: °p n etfiano C0 m ‘ !? 

abor Zn’cipf ^ZL^ 

«tra gli Automi ; mandò vn’ Ari 

in Italia- 9 $£ or efe r* a i 

ò Manfredonia & 

)i per caufa : di Òntàuv r • a *' J 
duoda della Valadcht , nZTla 
erra, alla Corona di Po.lon a P , <£ 

COI* 


io Tripli BgrandimèHtfé^mhi.^ 
cón vh quali innumerabile efferato 

mffandoui in perfona. fcce tonof 

«re al Mondo quanto lia il valore 
Stella Spadà de’ Chriftiam vpoiche. 

lotto gli aufpicij del Sl g 1 ^ lon { .^° 
Terzo- & il viuentc Re Ladfflao fuo 
figlio all’ hora Prenape , in fette^ 
battaglie furono Tempre batttmiTur 
chi , de’ quali de Tartan lorc> 

'amici v guidati dai lor Prenomi Gai 
«a , & S Cantimir fratelli “.«quel 
tlnn nefìì [ mediante il valore » 
& ardire de’ Cofacchi] fatta hornbiler 

ftrage : in modo , che quello nume- 

rofimo efsercito db 1 Turclu > ch^. 

più di quipded giorni haueua freff 


■ p 


Srnof Pln quattro te ne sbrigò. 
Quella guerra fula cagione di vrL. 

cafo Tragico , - non mai piu perla 
dietro fentitd nella cala Othomarcu. 
eercioche Ofmano sdegnato con- 

« 1 

r^sssssSSiSi 

ratio andati degenerane daH -lwiw 
militia, Cèco fi pofe inanimo di cititi- 

ki. Alia 1 a vifitare la cala £Ha-* 
\lcca -, radunando quefta y 
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tolte ilfuo Tcfoi'o per traghettar^ 
àScutari chc.fu l’antica Calcedoni^: 
volendo fole in effètto, .condurre co- 
loro ne gli agnati à certi itati palli, 
Jk farli poi tutti tagliare a.ppzzi da^. 
gli Arabi j con i. quali efso coricertatp 
ii era. _ 

MdTofi in - ordine per quella iua 
•partenza , 3c già foipinciato a far 
pafTare ìe genti aH’altrariua : ecco clic 
in vn fiibito furore ds’ -Giannizze- 
ri [ che ,pcr mezip. della figlia dql 
Muftì moglie di Ofmano. liaueuano 
fcopertoil trattato ( fuafsalito il Sei*, 
raglio de! gran Signore . ,e tagliata*, 
à pezzi le guardie,, fu cosirabbiofo Er- 
rore nelle proprie camere prefo Or- 
mano , & condotto prigione in Con- 
fèantinopoJf al Camello dcUcyTovi. 

. Fatto quello , cariarono Muffala 
dal fondo di quella Ci&èrna, & c on r 
ducendolo nel Serraglio dinviouo lo 
Salutarono Soldano * Pcfcia riceu r 
te le vifine fòlir-e fu di fup ordine da 
Daur primo Vifir figliata la commif, 
'itone di far morire Ofmano . 

• Andati con. tal’ ordine nel . Cartel- 
lo per far 1’ effètto alcuni mini- 
fìri , & narratoad Ofin^fiojla vòlon. 
fa del nuouo.guaa Sigaórc 7 -men- 
tre quefti volemmo, iporgli il laccio ai 
'collo per ftrangofarlo , il Prenci, 
pe gioiiapetto ? con animo ardito 


li Trimi Ingrandimenti <te Turchi 
dato di ma no 1 vn fuo pugnale , 
Gangiaraifcrì malamente alcuni di lo. 
io , per la qual cofa adirati .gli altri , 
à colpi di Scimitarra Io tagliorono a__» 
pezzi . Cosi fini i fuoi giorni l'.ar- 
dico giouinePrencipe Ofmano . 

Per la Morte. di cofìui,rimperio Ot, 
homano fi pofe tutto fotto fopra_* , 
percioche in Icuò si\ in Alia ,il ,Baf- 
sàdi Efzirum ,, «quello di babilonia, 
l v Emiro di Scicfa ^ con molti altri . 
Qeefto Emiro ^chiamato Manogli Fi- 
carclin , vantandoli .difeendere : de|- 
la linea de! già ;Gottifredo Buglio- 
ne Rè di Gierufaleme , efiendo .il 
"Principale Signore tra i popoli Dru. 
fi della Sori a Reliquie de quei Giri, 

.piani Franchi , che paflarono alla-* 
conquifta di Terra Santa , fece no- 
tabi lifiìmi danni all* Imperio Otho- 
mano,. 

JDopò'la morte di quello Ofmano ,' 
efiendo la feconda volta de ofto dal 
Throno Muftafà fu da Pretoriani 
falutato gran Signore A muratile-* 9 
cj^e fu. jl Quarto , fecondo fratello 
del predetto .Ofmano , & figliolp 
di Achomat . 

In tempo di coftui gli .Cofacchi 
popoli ^oggetti alla Corona di Pel 
Ionia habit^tori delle riuiere del piu. 
me Borifthene 3 feorrendo con Sac- 
che armate [ quelli fono Y afcelli 


• ^ 'Etleloróconquìfle 
'èggeri da Mare abbruciarono mof- 
ti luoghi foggetu alli Ottomani nel. 
le riuiere del Mar Negro , minaci 
dando rifletta Città di Conftantinopo ; 
li . il Bafsà delle Smirne 1* iftetto 
fece in Afra cs: ilCham -de* Tarta- 
ri Precopenfi difguftato cercaua con- 
i tira quei vnirfi con gli Poloni j 

In tanto Amurathe ftabilitofi nell’ 
Imperio , hauendo pace con'Chri* 
ftiani vòltòtti in Afia contra il Per- ? 
,fìano -, &; toltagli la Città di Rei, 
uan in Armenia , gli feorfe tutta -fa' 
conuicina -contrada . Pòfcia^paflato 
fopra la gran Città di Babilonia 
con vn lungo attedio la leuò dalle 
mani de* Pcrfiani ritornando la_, 
fotto la giuri fditione de’ gii Orho- 
! m ani J nella quale con quelle lolite 
cerimonie , che già folcuaijo vfare i 
Soft Hifmàle,e Tammas 3 fi fece cingere 
la fpada quel Papafib , che tieni- 
li luogo in vece del Calda',' come t •• 
gran Sacerdote delia fetta Mahòmet. -* 
rana'. * , 

Nel teihpo di coftui , entratele GaJ ’ 
Iere di .Barbaria à predare nel Ma- 
re Adriatico , delle giurifditioni de* 
i Venetianr-, queftj rifentitifiV ton_. 
vna grotta fquadra di Galere paflaro- 
no a combatterle , & fotto riftefTa 
Citta della Velona in Albania del 
v Abominio Ottomano , doue fi erano 
I ri j 


14 'Primi Ingrandimenti de Turchi, 
itirarc -per lor Scurezza , efpugnan# 
tdole le prefero tutte fedcci , che tal* 
era il lor numero Per la quali’ atrio* 
ne radicò vn* odio interno à quella 
Signoria differirafi la vendetta per ca»- 
gione della guerra di Perda in altro 


rfon ottante che Amurate haueffe 
brima di morire ordinato che il Cam 
rie' piccioli Tartari fuccedefle all’ Irrui 
perio i Grandi della Porta per con* 
feruatione delle lor leggi, acclamarono 
Imperatore Ibraim . Quelli nel beh 
principio fece ftrangolare il ttiocom*, 
pentole rinouata co* Franced- la pa« > 
cè armò contro Cofacchi per lare-, 
cupera d’A^achv quella piazza fi dif* 
fefe però con tal valore eh’ ci hi sfor- 
zato lenza frutto di la partirà . Indi ■ 
{labili per 20 anni la pace con Fini, 
perio , e Rè della Perda , benché-, 
dipoi non volcfle di quello riceuere 
eli Ambasciatone Il Capitan JBafsàJ, 
& ii primo Vifir .'Muftafà , furono per 
ordine della Sultana Madre ftrango-, 
lati . Gli Canalieri di Malta infettan- 
do comp hanno per voto il cornimi, 
ne nemico prefero il -Gallionp delle 
Sultane con dentro vna Sultana , cd 
vri Figlio d’ Ibraim -, la qual cofa co- 
me d crede fu prima caufa , ed ori- 
gine della crudele , ejfanguinofa Guer, 
ra di Candia*poiche,ilTurco che da 
• - • * gran 
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gran, tempo hauea dato F occhiò 
a quell* Ifola pofseduta da Vene-" 
ciani fi preualfe di quella occa- 
i (ione * Mà perche ci lepeua che v- 
fare appertamente la forza contro 

> quella Kepublica,che pareua dall* ar- 
mi inuincibile , era vn* affettare i 

i pericoli > fiferuì il perfido dell* oc* 
1 culteinfidie 5 e de tradimenti . Fatto 

> perciò il piu grand’apparecchio ,,e d\ 
armati 3 e di Vele, linfe di voler at- 

f taccare 1 * Ifola di Malta Fece pre- 
ci correr i gridi con leminaccie , calli, 

i! gò quel minjftro che gli dipinfe imy 

i* poffinile quell’ imprefa -, Onde cosi 

> fu credutoci Bailo lidio della Rcptj, 

1 * blica mai fe n* auidde che con. 

f' troia Patria fi volgefsero tannarmi , 

i fe non quando fi vidde tràceppi , 

’< L 'imprigionarlo , e fpinger J* armata 

* £illa villa deh* Ifola , fù in vru# 
e tempo ftefso L’attaccar , e forprcn. 

|> der il Forte San Theodoro fu vru# 

t impeto folo Vi perfe però il Tur- 

- co quattro milla nuoihiiii e quattro 

balere . Ciò fatto afsediò Canea . 
Quella piazza , che coli alla meglio 
c era Hata dalla Republica prouedu-» 
I ta /, doppo vn’afledio di due mèli , e 

tre giorni ,doppo hauer follenuro fet- 
te afsalti generali contro cinquanta 
milla huomini in Terra 3 c 300 . Vafcel- 
{ li in mate , -e dopo hauer fatto mo- 
Tur te 111. : K rire 
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rirc ^o.miìla huomini dauanti -altefae 
mu r a ^patteggi andò yrefa , cade ia_, 

mano del Barbaro inimico . Da que- 
lli principi) s’ argomenta fe la Re- 
pubi ica Veneta ^sà vendere « a caro 
' prezzo le perdite Ma perche impor- 
taua molto allo fiatò delle cofe pre- 
feriti il pofTefTo di tal fortezza , tcn- 
torono i 'Veneti recuperarla E’1 Gene, 
ral Cornato haurebbe ciò folle , 3 cf- 
fequito per via d’ afledio fe f ab- 
fenza del General da mare non ha- 
ucfse permeilo . che fofsero da Tir- 
chi introdotti i foccorli . In tanto 
per maggiormente . oprimere la Re- 
publica il Bafsà della Bobina entrò 
..con ; io, milla huomini nella Dal- 
mati a 5 coli che fi videro i Veneti 
' da due parti combattuti : ma qui 
tìon tròu o il Turco nel bel princi- 
pio , che Corni 5 e vergogne co- 
rnetto a ritirar le Tue truppe nel ma. 
re 1’ armata Turca incontratali nel- 
la. Veneta hebbe poca fortuna 3 per- 
dendo due , cento foldati f . , con_» 
la Capitana , faluatolì il reflo con 
la fuga . Nell’ Ifola fi refero i Tur- 
chi . Padroni di certi luoghi 3 
di, Colmi 3 .e di bicorno ufsediando 
il' porto di Suda e con la Gente-, 
da mare polla in Terra la fortezza 
di Retimo . 11 Cornaro fe gli op- 
ppfe con j»j. milja huomini . Ma t 
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-per la di luì molte nd primo furor 
della pugna , sbigonri gli Venetiani 
reftò il Turco fuperiore , prefe Re- 
timo y e fece pa fsar tutti gh hàbitanti 
à fil di Spada , Segui fra tanto vn_j 
combattimento nauale con perdita 
di due milla Turchi 3 fette Galera 
coti il lor Generale . Tomafo'MoroA 
fini 3 che, trionfò per quella Vit- 
toria iti Terra ,-ad in Cielo , moren- 
do glofiofo nel combattimento per 
la Patria 3 e per la Fede. Similmente il 
Pifani fece gran progréffi in Dalma- 
tia, prefe Si monico e Noucgradi, che 
fu spianato, Nadin , Garin con tutte le 
piazze del Turco eccetto Clifsa , che 
poi di là à poco fu prefa con molte ,aU 
tre dal Fofcolo . 

Gli Turchi in ranto haueanoj>ò- 
{lo 1 * afsedio alla Metropoli di Can. 
dia . Il Generalilfimo Grimani po- 
lla in Terra la miglior ; parte della^. 
fu a gente , vecise 800. dè nemici pre- 
fe 12. pezzi di Cannone , demoli 
Mirabell e coilrinfe il nemico ariti, 
rarfi à Retimo . 

Quando ecco giunto il fine dola- 
li ita d’ Ibraim . Datoli egli brutta- 
mente à piaceri , c diuenuto Tiran-: 
incarnente crudele -fi fè^feopo dell’- 
odio di tutti popoli. Onde ammutinate 
le Soldatefche 1’ accusorono da- 
manti il Muphty , Quello lo chiamò ; 

K 2 nel 
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Ilei Din a no con replicati Viglietti 
Egli li fquarriò per difpreggio , e ricu- 
sò andarui Laonde per total facri- 
legio ( cosi (linci appreflfo il Turco la 
Religione { sforzata dalla Militi^-* 
Il Serraglio , & acclamato Mehemet 
il primo genito , rinchiusero Ibra- 
Jhim in vna prigione, in cui doppo die- 
ci , giorni fu fìrangolato il di vinti ot- 
to, Agoflo 1648. doppo haucr regnato 
otto anni , lafciuo, perfido,c crudele , 
Mehemet IV.' di quello nome che 
fuccefse à Ibraim , e che al pre- 
fente regna tanrofto eh fìi incoronato 
applicò l’animo alla continuatione del* 
la Guerra . Fatto perciò vno piu che 
mai grande apparecchio , rinforzò T- 
affedio di Candia » 

Hor qui non attenda il curiofo eh’ 
io vada particolarmente deferiuen 
do i fuccefli , egli accidenti tu -ti di 
quella Guerra la più' lunga , Ia__* 
più fpauentofa , che mai s’vdiflfepoL 
che , oltre che pregiudicherei mol- 
to alla breuità 3 che richiede il com- 
pedio , (limerei incorrer» la nota di 
temerario, fe ofafll , a concorrenza di 
tanti Illuftriflimi fcritton , che di 
tal materia heroicamente , & incom- 
parabilmente trattarono y fpinger il 
volo , la doue gùmsero appena 
penne più erudite del fecolo.Non dirò 
gii innumerabih afsalati , che pati 
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la Città dalle forze formidabili di 
quefto Prencipe Turco , Non dirò 
quante perdite, che per vna Vitto, 
ria , egli hebbe , ne quante vittorie il 
che per vna fol perdita riportò la pu- 
blica , mal grado de fuoi nemici fem, 

pre gloriofa . _ . _ - 

Dirò folo che fi combatte in Terra , 
ed in mare, e perche fa tanta imprefa 
concorrer volfero 'gli elementi tutti 
combatterono il fuoco nelle bombar- 
de^ Venti ,ntlle Vdennchiufr . E per. 
che la fortezza era diffefa danno or, 
dinario valore, fu necefario che fi 
trouafle nuouo , e noli ordinario mo- 
do per oppugnarla. Squarciauanfi al- 
la Terra le vifeere , e quafi fin da gli 
Abiflì per incendiarla traheanfi le fia- 
me . Quante , pugne degne del 
" giomcr pm ekia*** -^ttrorro ibleo IV 
ambre della Terra fepolte -, Quanti 
viderfi entro lemine pria fepolti che 
morti , poiché vacillando fotto i piedi 
il terreno fe gli apriua il Sepolcro pria 
che la mona aprifse al fpirito il var* 

co . . 

Non v # era piu ficurezza fòpra là 

Terra perche diro create le mura era- 
no i Vcneti,ò da colpi dèlie Artiglierie 
conquafsati , ò dal foco delle mine in 
aria fofpinti : ne fotto la Terrai ^ 
perche colla ancora incontrando 

K j fec*. 
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fp.cfie voltane 1 ferro , cadeano fuehate/ 
ò pur rettauano dalla Terra ftdla ini- - 
fera mente infra nei, ed oppreflì . 

Ma quando s 9 allontanarono dall*- 
Ifolai ìoccorfi de Prencipi che altro f 
non retto a Yeneti , chela coftanza_* 
quale mai non permefle che alla 
forza cedettero i Non dovrà dunque' 

■ reccara pefteri meraviglia , fe i Ve- 
netiani , doppo d’hauer foftenuro per 
if. anni continui in paefi cefi lon- 
tani , vna guerra tanto crudele,indc- 
bohte finalmente le -forze , e quali 
vuotati glTerrari per lunghi 3 Sci m- 
menfi ftipendi , lafciafsero con quelle ' 
condittioni che fono abbaftanza note 
allV inimico la Città , ò per dir" 
meglio le ryined’vna Città * Anzi fc 
fe Jfi deuono riguardar le Vittorie 
pitrfàri-il vinto del - vincitore glorio, 
fo -, Poiché quante armate ei per- 
fc nel ma^c *, quante feonfitted’ ef- 
fercìti imortalarono la prudenza , e’I 
valore de Veneti Eroi > E quando ei 
vinse , non vinfc che con grauittìme 
perdite,,. Vn palmo di Terra gli co- 
Itaua migliaia di h uomini e-fe colla 
auuahzaua vn patto , perdeua le for- 
tezze nella Dalmatia , quali fareb- 
bero di gran lunga battami a centrar 
pefarc la valuta del Regno e ,fe liauef- - 
fero fhauute 1 Venetiani gente fper 
prefidlarlé • Ma quapdo anco nuli’-' . 

o W io- ”• alcro> 
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V V.-m' Et'iòioro conquìdi . i j 
altro fatto hauefTero ifV enetiani , che*} 
relìllcre per 2f. ianni continni ad vna 
Guerra coli spietata,che piu oprar poA 
teua vna fola,e perii Iiìgo tépo oppref. 
sa la Republica contro tutta la poten- 
za 'Ottomana^che può vatarfi.d’hauer ; 
fogicgati'grimpenj in vna fola campa , 
gnaj Mi: per ] alci a re quelle confiderà^ 
rioni à Politici il di 6 3 Setten\l?re 1669. f 
fu il giorno fatale alla refa di Candiate - 
pòi pafsò io potere? del Tu reo - 

Dalle dilcordìé. intento de* Principi* 
Ghriftiani cogliendone 1* * Ottoma- 
no il frutto - , non fe ne ftaua à bada .... 
Battute Je fu e armi nqlìe feorfe Cam- 
pagne , e decimato -f Esercito de’ Co-^' 
faci- chi nell’ Vcrama , parcua voldle 
porgore^orecduc aproicrri di-pace con > 
ipoiacch^. Rimerà perciò la trat- 
tiene Gran Kam "de lanari , e“ 
portatili i Reggi j Deputati à quella 
furono lì orgpghofc le propolle , che 
sfumate le concepite fperanze di pace ; 
panie piu fàno configlio à Polacchi 
azzardare nel dubbiofo gioco deU’armi 
che faon ficare à si dannofo componi, ► 
inento,l altere pretenfioni de’ Turchi . - 
Rifoluto dunque il Rè Giouanni à . 
profeguire la guerra ? & amman- 
to col nouo acquillo di pau doccia 
occupata poco incanii da Rad- 
imi Generale di Lituania , facea te-? 
Ha , benché molto; inferiore a’ Bar*, 
v.: K 4 bari. 
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bari : Quefti fra Tartari*, c Turchi a £ 
tendono al numero di iooooo. milla 
forra il comando d* Ibraim Rafsà oc- 
cupato i! forte cartello di Zbaraz $ 
Inai fpinti da Ibraim i Turchi fótto- 
Tremboula , e rifpinti con ftragge_» 
da’difenfori , adirato il feroce , vomì- 
tò altroue il fuo fdegno , facendo fal- 
car in aria il Cartello Tarnapoli Im- 
prefe fi tenui furono di poco momcn- 
to in riguardo di fi gran forze à gl- 
Ottomani . 

Fu molto piu infieme la vittori:* 
da Polacchi ottenuta: Sultan Mofa-* 
dino , che con 40. mille Turchi s’ha, 
uea auanzato tré leghe lungi da Scio- 
zoua, iuneftito da foli dodeci milla 
Chrirtiani rertò vinto, e disfatto con 
non piccola ftragg^ de Tuoi . Contri-* 
bui alla vittoria non poco la vana 
fuperftitione di quefti Barbari j poi- 
ché veduta da loro vna fcura nube 
che copriua la parte fola , doue fta- 
uano erti * attendati , prefero finiftro 
1* augurio , & all* augurio fuccef- 
fe il terrore 5 fi che menando coti-» 
fredezza nella mifchia le mani , e te- 
nendo fida nel fenQ , la poco dinanzi 
veduta nube difcorraggiti : e confufi 
cederono con vii fuga., e gran ftrage la 
vittoria Cofternate in tal guifa, tk erte- 
nuato l’cfsercito Turco abbandonata la 
fqdolia fi ritira nella Vallaclfialafcian, 
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4 o per queft’ anno 1* auantaggio at 
Rè Polacco , che portatoli doppo iru* 
Cracooia , folennizò iui con graru# 
pompa la fua Coronatiòne . 

Mentre fi guerreggiaua nell’ Ve- 
raina 3 il gran Signore fefteggiana in 
Coftantinopoli . Celebrò iui ’ coru# 
l’interuento de’ Principali Bafsà e 
Miniftri de’Prencipi il taglio,del figlia 
& pofeia e nozze della figliuola . 

Dopò T Ottomano in tanto coqÌ 
clufa Pace col Polacco , afElò to- 
flo à dani de’Mofcouiti-iI ferro fo- 1 
pralina la politica , con cui fi reggo* 
110 i Turchi» appena rappacificati foli? 
gono , più vigorofialla guerra : ne 
intermettendo punto il lor moto 
guerriero intaccato il primo , e con 
breue > riconciliatione blanditolo y 
rompono intanto contro 1* altro Ja_, 
guerra » ed in tal guifa fucccfir* 
uamente vn dopo 1* altro Remando , 
tutti alternatamente trionfano . Pre- 
tendeano i Barbari , che Cechrl* 
no Piazza principale dell’ Virai- 
na , occupata dall’Armi Mofcouite 
al Doronzefco, ribellato già alla Polo- 
nia , ma che viuea > fotto il lor alto . 
patrocinio , fofle rilafciato , erefti- 
tuita la libertà il fauorito . Regittate 
collantemente dal Gran Czarl’ alte. : 
re , fuperbe richiefte 3 s’ accinferd 
con poderofo Esercito all’ impresa 

K \ even- 


■ 34 "Primi ingrandimenti deT tirchi. 
t venero ;al/’ armi : Fu aflediata 3 c' 
battuta col folito furore la piazza 
mà i difensori foftenendo con va- 
lore gl* afsaltijC mandofi con fréquen - ; 
ti , e sanguinofe fortite 3 del ufero " 
i mal diuifati difegni degl’ Agrefso- 
ri . Soprauelìne in tanto l’Armata de* 
Mofcouiti 3 . numero fo fino a trecento ; 
in il la guerrieri : Fuggi alla fola com- 
parfa la Cauàlleria Turdbgfca, conce-' 
pito vnico 3 e vergognofo terrore , , 
clic rimali i Gianizzcri , nerbo del. 
là Militia pedefìre apprefso gl’ Ot, 1 
romani 3 cade la maggior, parte dii 
quelli trucidata dal ferro vittorioso 
Con maggior gloria 3 e miglior 
fruttò pugnauano nell’ Vcrania. i 
Mofcouiti . Battuti nella decorofa 
Campagna fiotto Cedi rt no i Tur- 
chi : e ripu Ilari con ftragge 3 rino- 
uarono piu fiero F afsedio quell - 
anno cllrin9ero con torrente d’ ar- 
maci la piazza . Affidala lo ftefso’ 
Vifire 3 ed’ animaua con la temu, 
tà prefenza le nvil tiq ; Altcrnauan-' 
ir feroci 3 e crudeli afsalti } s' inca-r 
lóriuano gli attacchi 3 . progredì - 
uano i lauori 3 rifohita da! fiero 
Commandante ad’-ogni rifichio la_» 
bramata conquida . Indnncabili in 
tanto gì’ affiliati fonenp iano con* 
valore 1’ irign filoni , e rintuzzaiia. 
nò col fèrro i’ impeto dell’ audace 
• ‘J > '■ ne- 


Tit le loro conquiste ^ 
mmico ; Acco^eu ano cor aggi olà- 
i finente ad 1 ' ogn 5 attacco , c frequen— 
tauanole fortite , facendo in quei 
Barbari fangiiinofo ' macello Gii 
caduti in gran numero gli Ottoma- 
ni , & abate Montagne de propri; 3 
qidaueri , difpcrauano il fine delf- 

• tmprefa : Qu ando .con mi proli ifa 
•pToIutionc fu abbandonata. da di- 
fenfór; la. Piazza Ti iònTàróno; i 
Turchi^, e non penetrato il’ firata- 
gemma entrò al pcfieffó con cf u es- 
imila foldati il Begierbei di Soffia -iV 
ma fu per lui fatale , ed’ infau- 
fio 1’ ingrefso *, poi tato fubitó in_ 4 - 
aria con tutti i fuoi dall’ iriipetuo-' 
so volo dell’ ordita mina , e fepòltó 
fri le dirocate ìmnc deli’ iricer- 

p ta Piazza s e S’auanxò tofioil Re- 
manaduschi colf Efiercito Mofco- 
j fiito ed 1 aflallri i cofternàti nemi- 
ci , riporto doppo feroce , e cru* 
dele pugna piaudita Vittoria . Re-;' 
fio dal vittodofo Rito trucidata»." 
la maggior parte di quéi Barbari ; 
i ’ cade il fiore odcì.la militia .Gamiz- 
zera, pedropb. fprincmali , & . piò 
: graduati Bali:, e io fieifè Gran Vfine 

cQric npn picciolo ri :hig d: rirr^m.T- 
ui prigione. ; ‘ " V” 

• TV/lf'nft**» iti t-yi ? .. i „ £.£•' r_ ’ii- 



3 6 Trititi Ingrandiménti de Turchi 
pio zelo Tarlili à danni dd Barbaro 5 
e commune nemico . I Mofeouici Dis- ì 
ecero 1 Tartari , e Cofacchi infc- 
deli : riportandone doppo fanguifo 
conflito infigne Vittoria . Inuafa po- 
fcia la Tartaria Crimenfe la defolo- 
rono col ferro , e col fuoco , indi 
tragga tato il Nieper 3 Se inoltrati 
nelT Vcrania foggetta al KimieìncsKi, j 
doppo la rotta datagli , incendia- 
rono le Città principale, ridicendo- 
le in cenere . . | 

L’anno 168$. La infedeltà di Me- 
hemet con la vaftità della fua po- 
tenza *, ma non Tempre gli riufeiro- 
no i Tuoi temerari) difegni , ne la_*‘ 
gloria corfe dietro Torme de Tuoi bal- 
danzofi caprici > Narano i Pofteri 
di quello Barbaro vna memoria da \ }-> 
riguardare con fremito , rabbia in- 
fruttuofa , che gli renderà ammae- 
ftrati in quella verità , anco a loro 
benché infedeli * far di meftieri man- 
tenere la fede promefsa à 1 Princi- 
pi , non mancando P chi. la_* 
protegga dal Gelo : quando lìa 
priua di for*e per fpallegiarla la ter r 
ra , Mehemet di cui nariama 
à fuo difpetto è collretto à con» 
fefsarlo , mentre T Jrauer con- 
tro il giuito rotto i trattati di tregua 
Inabiliti per anni, vinti con T Im- 
perio , E poi Tiftefsq anno, AlTedio v 


Et te loro conquìde \ 
la Città Imperiai di VIENNA 5 che 
gli hà fatto prouare il braccio for- 
te d’ Iddio 9 e degl* huomini fo- 
pra le fue armi , con efìerminio 
a vn Esercito il più formidabile , 
che la grandezza del fuo Imperio 
habbia dato da leggere nell* Ifto- 
rie. 

In fatti d 5 Abitione , che non e 
tnoderara dal giuditio , non può 
corere che à precipiti) . Hòbifogna 
lafciarfi aiettare dal lo fplendido Do- 
minio d’vn bene:fe prima non s’efami. 
nano le difficoltà perdiuenire Padro- 
ne . 

Il Turco auido d* ingrandirfì ad’ o- 
gni Prospetiua d’ aquifto , volge 
gl 5 occhi anelanti , e fiende tut- 
te rapine le mani . Vn bel Theatro 
di Grandezze haueuano aperto a», 
quello fiero Tiranno i Ribelli dell- 
Vngheria , x ponendoli in fàccia», , 
oltre fi gran Regno la Città Imperia- 
le di Vienna fede Maeftofa d’ yn , 
Imperatore il più Santo , il più faggio 
il più Clemente che habbia maneg- 
giato io feetro è Metropoli in cui à finj 
goiarizarla concorrono tutte le prero- 
gatiue,che pollano pretenderli in vna 
Città ben gouernata . 

L’attioni gloriofe degl* antenati J 
fono ftimoli a degni fuccefiòri 
di tentare non foto eguali , tn 

anco 


3# Trìmi In?v andini enti dr'T tirchi'. 

« a ncQ maggiori fi Imprefe se 1 Turchi 
iofoo capaci di fp.ir.iri 'fi gencrofi: 
porrebbe dirli ,, che ^Mefiemet fi fof- 
serifuegliat.o alle memorie ancora^, 
palpitanti di Solimano j i rimando- 
jpopoli di Soldati e non efcerciti 
fino- in faccia alle Mura df Vienna,, 
e piantandouì terrori d’ armi , da_, 
•farne 'diroccare ben predo le Corti- 
ne col folò grido , cl)e ne pjTecojv 
fe vna badante diffida . Ma ^perche 
Jion è diffidente haucr la Spada cue 
non è il. braccio, ne fiecceffo della fior*' 
za , qn ajido manca ii con figlio, do- 
tte Solimano prudentemente fi retirò 
per non cimentare la fua . con k\ for. 
luna di Carlo : .Quinto , Mehemer re, 
merariàmente impegnarofi , in pe- 
na del fiTo ardire andò marcato di 
vergogna molto maggiore di Saiima. 
no , c Leopoldo redo fregiato di 
Maggior honore di Carlo Infoiando-- 
argomento difinitiuo per tutti i Se- 
coli al bel problema , fe negl’ in- 
contri di guerra fondati fu fi Incertez- 
za.de! vincere, fia piti degna im prefa , 
Superare :l nemico con Ja pugna , o*a,l r 
lontanarlo fenza fperimcntare il ci- 
mentò^ 

Che dite ò Principi Chridianij Ecca 
che- vi hàf crdoauanri gfi occhi i prò- 
gu dì d» cefi «..cagionati non da! va* 

1 <4;c s ma i v -, yr.dk dunque 


Evie loro conquide. ^ ^ 

da permettere tanti oltraggi fi ha dai 
confc ntire, che pili fi aiianzf nella Clir£ 
ftianità,che queft c vna piaga meu rabu- 
le, che chi no vi pone prefio ilrimedio, 
dinoterà il rcfto de] corpo} Sii, sii fi ac- 
cingano ad vna Santa quiete , & come 
figli , è feguaci di Chrifto ? deponendo 
gli odi j , cagione della rouina del Chri - 
fiianefimo, prendete Tarmi, ik con vna : 
Santa Lega facete conofcere al nemico^ 
della noftra Fede quanto vagli quel fo- 
gno della S. Croce di cui(tra i molti esé- 
pij il Magno Cofìantino fuperando* 
- Mafientio Tiranno acquifìò T Imperia, 
del Mondo * 
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Ocupati della Tirannia Ottomana 
dall anno 1 3 00 fino l annoi 

TRE IMPERI!* 

COSTANTINOPOLI 
A N D R I N O PO L I, R 
DI TRABIS ONDA. 

TETTI QVESTl RE&'NI» 

Cioè 

P onto* Cappadocia . Bittinia. \AE- 
fta minor e. Lidia.C aria. Licia + 
Ta fi agonia. GaRatia. Cilicia .. 
Tanfilia.Sandaloro cladonie ~ 
Armenia minore grandifpma parte 
\ della maggiore . Li Pegni di Mibuftan* 
Dicrbech. Mefopotamia Madianiti . 0 - 
rcb. Zeb. Salmana . .Ammoniti . Gicru- 
falem.Baffan.Mmmorei.Ethei. Cananei* 
Ter egei .Ethei. Icbofei . Hay . Hicrico. Efe- 
bon. Bett eh j E bron. Hierimut . JLchis * 
Eglon.Gager. Dubir. Gadcr. Erma.^A- 
' Aulan.Hercd. Lepna. Maceda. T afura „ 
Ofer.Mfech.Saron.Madon..AfforSemeA 
ron.Mchfaph.T cnac.Mageda. Cede. La-+ 
xar.CarmelofDor.Galagab.Therfa . Sa -• 
^m^Sqdana Taleftm } Sorta. Lìeao^ 
il ~ -,p3 - ■“ nw. 

3HC 

'O' . . / 
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nìaGettulia • . . . 

Li 71 . Regni d Mdonìbegech . 

La maggior parte de Regni delle «4» 
rabie, Tctrca: 

Deferta , e Felice . c 

Li Regni d'Omerita.Sabaita.Tariba ~ 
cito: Zibit . , 

*Adeo. Fartach. Din . 

Molti ^£t/o P Indie confini al 
Mar Terfico y & Arabie . 

maggior parte de’Regni d'^Afirìa? 
dell' 'ima >e V altra Georgiane di Tartarici 
lì Regno d’Egitto. E tutti i Regni del. 
l’jffrica. x. 

Li Regnidi Macedonia.Bulgaria.BQ - 
fina.Gottia.Bifarabia.Focide . 

Boctia.Leucadia.Mrcania.Samotra - 
cia.Ettolia.xAlbania.Toenia .Lerta.Ma 

ìea , horn. cun n nifi ut ard idi' urne idulliC 

Sereniffima Republica di Venetia P an- 
no 1 6É6. Arcadia. Ellide.Michia.Roma- 
nia.Tafpalia.Illiria.Grd.parte di quel- 
lo di Dalmati a >e la maggior d’Ongarict 
è di T ranfduania , che al prefente fona 
fiate racquifiate dall 1 armi di Cef are 
Leopoldo primo Panno i6$6. 

Et finalmente il fioritijfimo Regni 
di Cipro >e di Candì a . 
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-’j Theman . Omar . Scefir . Chcneg^ ~- 
Chore . Gattan . Mmalcch . Islatban 
Cdrtf . tów# . Mecca . Ieus. tìielon. lot- 
tati . Sobbal. Scbeon . Mnnan . Difion . 
‘Diljer. Dij]an . Thana . Minia . Ethet - 
Olibama. ÈTga . !T mo« . Muffar . Mab~ 
dici. Hiran . S ernia . Rjifcia . Bulgaria . 
Mthene . Iffaxo . Sparta , o ^ è- 

morda. San Saba . Ccrnouì echio , e tutti . 
quelli d'Edon y e de Orci . 

\ * i. 

SOLDANATI.s -i 

" <* 4 * U *-• i 

, • ’ • . / , . • « ; fcK t 5 >A r * /- * 

D’ Mmmanì. Ge%an . Thada . Sana * 
r E(abatkci . Mafarfi . Maglia . -Zana- 
quin. .Agi mia. Siria : Cbio. Chiogiateli v 
Magncfia. suga, z/Cthafia. Giani eh. Ca- 
raiffer. Samfum. Trabi fonda. Tripoli di 
Barbarla. Quello del gran Cairo 3 e tut- 
ti quelli SM f rie a . - - . 

PRINCIPATI. 

■ . . 

V ‘* ; : \Z 

Mufitrd..Vallacbia. Moldauià. Caro ^ 
bogdano. Mette lino. Mifjìa .Stelimene , 
e tutti li Def potati di Grecia . 

Le Signorie di Coffa. Cbio. Rag ufi . 
T^arenta , e di tutta la Grecia . La Con» 
tadi di CDuraggo. Vallona. T{aup atrio, 
c parte della Grecia . 

Et il Gran , Magiftrato deW lfola di - 


t 


odi , &c. ’ 1 - v c ' 

Ma quanto alle richczgc , & armali 
entrate dell 1 Ottomano , tali fono . 

Dall ' 'Natòlia ò Mfia Minore caucL* 
il T urcho ogrìanno i. MiUi oni , & 800. 
mila feudi > comprefo vn feudo e me%o , y 
che. paga' ogni ChriUidno qui ni. habi - 
tante'. 

Dal Ducato cCArcogb 2,40. mila' feudi 

Dall' Egitto } Cairo 3 c Arabia 1 .milio- 
ni d 'or'o>& 780000. feudi . 

Della Soriane paefe all'intorno 966000 * 
feudi . 

‘Dalla Diarbecca y q Mefopoamia 
'4.30000. feudi • 

Dalla Moldauia per tributo 180. mi- 
la feudi . 

‘Dalla Vallac biajper tributa 16000. 
feudi . 

Dalla Trafiluania per tributo 42000.. 
feudi . 

Da Kagufei per tributo 1 zooo. feudi . 

Dall' Ifola di Scio per tributo 14000. 
feudi*- 

Dall' Ifole dell' Arcipelago . 17000. 
feudi . > 

Da Cipri. 1 80000. feudi . 

Vvtilc delle Vaienti , e Scritture-*- 
340000. feudi . 

V 'utile di chi muore fenTa heredi vn 
Mi l Lione ? & 460000. feudi •• 

Le miniere. 2. Milioni d'oro } & 
SSSdooo . feudi 

" • ^ ; Gli ; 
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Gli CD atti ■> ò Gabelle, vn Milione 3 $r 
y^ooo. feudi . 

Le Deeime w Milione (Toro s 
1 1000. feudi. 

Che in tutto fono quìndici Milioni & 
'5360 00. feudi * 

In. oltre l' entrate che il Turcho cauti 
dalla Grecia Vngaria y Trattone Slaua , 
cioè Croatia ? Bo(Jìna 3 Seruia } C Bulgaria ... 
Et dall' africa > in tutto afeende a fette* 
vnillioni Vanno , che fanno intatto 11* 
mi II ioni, e ^ 56000. feudi - 

E poi ghe fono il Pegno di Candia . 

La prudenza del lettore dburà auerd 
tire y che molte di quelle Trouincie, noyw 
lì contribuifcon 0 piu tributo per cfkr 
fiate fotrate al giogo tirranico dall'ar^ 
mi di Vincitori Chrifliani'ejhe aia pijì 
col patrocinio celefiefe lianderà kuan± 
do dalle mani .. 
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CONFINANTI 


C^PTTOLQ SECONDO. 
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G ià di foprà moftro(fi,cIie que^ 
fio ìmpcrioOthomanoprin^ 
cipij deboli fallite à tantali 
grandezza : La quale fu per 
via d’ armi 9 fecondar?, dall’ occasioni 
preparatogli dalle difcordic de ’ C/w- 
ftiani , dalle qua J i eflj eccellentemen- 
te lì v alfero Perche I’ arte della gue rra 
vfata da loro fu Tempre di ftar sù l’of- 
fendere 5 e fu’I preuenire rinimico , l’_ 
vfar preftezza maràuigliofa nell’impre 
fe d’hauer forze in pronao e quali à ma, 
no , e il non tentar più imprefein va_. 
vn tempo . II non gli crregi a re lunga- 
mente contra nefluno, per non ec- 
citarlo nel!’ armi , il non fpendere il 
tempo , e il denaro imprete di po- 
ca importanza: , il non far acqnifli 
per falco ma di pafio in pafso : & 

final- 
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Confinanti . 4 ^ 

Prencipi, tra quali fono quelli di Bolo, 
tacoij , ' Eefinali, e ’Cabarcai , coiu, 
Cudofeio , che è rvltimoyper la ri- 
siera maricima dell’Eùfilho . 

Confinanti è anco da quella parte 
ì Principi di Abazza . • 

Et piu oltre quattro tìencipi Gior-, 

f iani , che fono il Radiano Rè di 
iingnjlia , con il Curie! Prencipe dì, 
Cabalette il Mepe di Eafsa cinch 
Prencipe d’Imereri, il Teimuràs Pren.l 
cipc.di Cac lieti , & Ruftan Prencipe 
. di Carnali . ; 

AH’Auftro finalmente ha il Turco 
per confinante in Arabia cinque Po- 
tentati , che fono , il Serifio della, 
Mecca ,, gii. Sol ciani di Aden , Far- 
jtaclve Lazza eh, con i 1 Sceche di An- 
na . In Africa , il Neguz Rè del-. 
FAbbafifia , che noi communemen- 
te chiamiamo Preteiaruii , 3 il Rè di 
Bornò , gli Arabi del Deferto , tràv 
quali fono il 'Signore ò Sceche di 
-Cuco,di Segei mefsc 3 Zeb 3 Biledulgcrid , 
&; altri , con il Serifio di Fez, e Ma- 
ròcco,che confina anco al Ponente con 
quefto Imperio, chiamandoli Rè de’. 
Mori . 

Con il Perfiano il Tùrccr guer. 
reggia fenza alcun dubbio con van- 
taggio , come 1’ efperienza del paf- 
sato ce Io moftrò . PerciocheMaho- 
Juetto Secpndo yinfe Vfun Cafsano 

Sélim 


4 $ Stati de Trencipi . 

Sclim Primo , Hifmaele , Solici- 
no Taitìmas, Amurathe Terzo per me- 
zo de’fuoi Capitani Mehemet Coda- 
handa, & Amurathe Quarto il Corto 
Scia Soli . 

II vantaggio confitte nella fante- 
ria della quale il Pfcrfiano è priuo , 
€ nell' artiglieria , e monitioip . E 
ben vero , che in quelli tempi Abas 
jSofi pofe in vfu la Fantaria foraftic- 
ra 5 ede’Giorgiani , & de* Chriftia- 
ru,Europ ei 5 e Afiatici/eruendofi anco- 
ra d*a! cu ni 'grotti cannoni . 

E fe bene per bontà della cau allerta 
3 Perfiani hanno vinto alcune volte in 
campagna i Turchi , nondimeno 
hanno pero Tempre perduto il terreno. 
Cagione anco caufaca , e dalla gran_j 
moltitudine de’ nemici , & dalla pocca 
ybedienza de’fudditi , 

Percioche $ehm , npn prima 
fi motte contra HifmaeJe , fe 
j non quando fu ricercato d’aiu- 
to da Moratbeg figliuolo di Ho- 
cem Potentilttmo Prencipe nella 
Pcrfia *■ Solimano fu inuitatoda 
Elcas fratello di Tammas a con- 
tra il quale egli era , ò per am- 
bitione , ò per fofpetto fdegna- 
tittìmo , per il che fi valse della-, 
gratia di colui , & dell' autorità 
apprefso i popoli . Amurathe Terzo 
non fi mife prima in arme *, fe non 

quan- 


Confinanti 49 
quando intefe per lettere di Veftref 
Bafsà di Van delle gare tra quei Sol, 
dani circa pelletione di Rè in per- *’ 
fona del Secondo' Hifmaele , & del 
fratello Aidere , ambidue figliuoli di 
Tammas. E perche nacquero ancora 
altre difcqrdie trà Mehcmet coda- 
banda , e Abas fuo figlio , e trà i 
Turcomani ,& ii Rè, gli Turchi li 
au alzarono tanto , leuarono à per- 
mani la Regia città di Tatiris Fi- 
nalmente Amurathe Quarto' feruitofi 
dell* occafione , che il Mogolo , affa, 
lito 1* Imperio perfiano , gli teneua_. 
attediatala città di Candahar s gli leuò 
molte città la di ritogliendoli quella di 
Bagdet , che al padre leuata gli haue. 
na Abas Sofi , che in vero fu il terrò* 
re de* Turchi . 

Non foloper il pattato perdettero 
fempre gli . Sofi eoa Turchi , mà an, 
co gl’ amici loro - Percioche Sclim IJpo, 
gliò deirimperio d’ Egitto , e Sona > 
i Mammalucchi . Amurathe Terzo 
diftrufse quafi affatto i Giorgiani , 
confederati col Sofi , & in tempi A- 
murathe Quarto hà quali rouinato 
i Drufi popoli della Soria , Ieuando la 
vita , ik Io Stato a Mandigli Ficardjn 
£inir di Sedia . 

Con tutto ciò noti fi puoi negare J 
che in quelli tempi , nanendp A- 
bfls fufeitata la Militia permana , e 
Torte Uh L con 
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•50 StatìdeTrincipJ . . ^ 

•Con fontana » eartcgliaria non 'fiaiv 
•dii grane® mo incommodo j c tra- 
Uagho a gfOthomani . 

Confina anco con gl’ Othomani • al 
v, Cattolico colà doue per lungo 
v ipatio il Sole attuifandofi nell’ onde, 
.rende ofeura , é tenebrofa' la-.not-: 
tc. UggS 


Ut 


: rfs. 




;Trà quelli due Principi (innanzi ‘ 
% • -le prefenri folcii ationi in Spagna^J 
«non feorgeuafi differenza d* impor-' 
tanza . V entrate delfvno i& dell’al- 
tro andauano del pari . E febene^ 
quello , hà il vantaggio de i Timar- 
&§• ri 3 quelli hà 1 ’ iecefso ?( deir,enmité> 
.ordinarie , .elle noi 1 è di picciola sqhu . 
ma apprcfso gli aiuti che ri celiai» 
flraordinaraamenre (potendoli in gran ' 
parte dire ordinariamente ) dé 5 fuoi 
popoli , come è la Crociana che 
gli vale l’entrata d’vn Regno , iSuf- : 
ì ; fidii; della Ghicfa , con li quali può > 
mant enere continiiartiete più di fefian- . 
la Galere, Et le caducità de i Stati , 
che in tutto i fuoi. Regni importa- 
no piti, di quello ? cliCialtri erede 
x 'donatiui de’ po'pòli ordinari) , ìfgg 
gli ftraordrnari j . 

Di più numero delle commende^ 

. degli ordini di Montegia , e di 
Alcantara , di CaJatrauà. , dii». Gia- 
jj' corno ;&e. con le q ita tu -, come gran_. 
Maeflro ^hail modo, d i rimunerare 3 
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«f? r Confinanti. 

/c d’ a^richire i. fuò .Seniicori ^ 

. niftri, c eh iu taque g j| pi a Ce . 

Si aggiunge* àncora( in r tempo di 
pace , vii -grotto numero di caua!- 
Ieri a , eh* egli ordinariamente inani 
tiene rie’i Stati ipoi r In oltre T o- 
Ijligo.- , -che i Fendateli j, hanno di fer- 
dire moccafìonc di diffefa perfonal. 
mente à ,fpefe loro ,, xonfidcratofì in 
tanti Stati il; gran numero .di etti . / 

Dall’ altro, canto ,da cauallcria , 
t che 1’ Qihoniano mantiene xon i Ti* 
marri , non ;ch , valore di gran lun- 
ga parte alla moltitudine * Perche i 
Timarnftèffi ,.e ila (/jmmoditì del- 
le Vil}e .jidé* poderi augnati loro, e 
la cupidità, d’ auanzare , c di arric- 
ci! ire di frutti de’ terreni , e gl’ aui- 
lifce , e li rende defiderofi di pace, 
.ed* otto piu che guerra , e di ruriiq. 
re - 

' . Mal volonticri. il fpiccano 4alleJ , 
,cafe loro , e vanno all’ imprefe , con . 
maggior .defìder io di ritornare a go- 
dere le delftie de* Giardini e la co- 
pia de’ frutti delle loro potteffióni 
che di combattere d’ > arrichirei 
copr|é nemici . . E fe.yiOf 

pqco di preda, acqui# ata con 1’ armi j 
iti mano rende polq'Qf>e p e da„poco n 
\j \ Saldato anche d’animo feroce , c 
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5~i Stati dé Treno ipi . 

iìone, c la moglie, e figli lafciati a cafa S 
Quella Caualleria trattenuta dall* 


Othomano con i Timarri s è indi- 


ruita più pretto per tener a freno i 
popoli foggiogati , che per guereg- 

f iarc con nemici . Conciofia che i 
udditi del Turcho fìanno fotto il fuo 
Imperio per forzai* odiano ? e dete- 
ttano per rifpetto delia Religione^ , 
c dell* Imperio . Della Religione , e i 
inori , e gli Arabi per la dinerfità 
delle Sette . Delia Religione , e dell* 
Imperio infieme i Chriftiani , che-, 
fanno pii\ di due Terzi . Si che Ia_* 
più parte di quefta Caualleria coli 
numerofa , retta impiegata a cafa, 
in modo che non fi può fenza peri- 
colo dello Sriato moiferé . E poi dì— 
ajifa per tanto fpatio di paefe qua , 
« là non fi può mouere in grotto nu- 
mero ad vna imprefa , ne mante- 
nerli lungi gran tempo da cafa lenza 
cadere in miferie , & in necefiìtà fe-. 
non ha altro aiuto che.Timarn . 

L* efperienza dèlie cofe pattate hà v 
tnoftrato al Mondo tra quelli duo* 
Prencipi vna certa parità di forze . 
Perche alla perdita delf armata Cat- 
tolica all* Ifola delle Gerbi , con- 
trapone la fuga della Turchefca a_. 
Malta j alla perdita della Goletta 
la prefa del Pegnone di Velez.Non 

. il Re Cattolico ■ tentato impre- 
si • r- * • f a 

H 1 . ‘ • 
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fa notabile fopra 1’ Othomanò , fe 
non volemmo dire l’ Infelice fuccefso 
fotto Carlo Quinto di quella poten- ; 
ti filma' Armata per T imprefa d’Al- 
gierf j cagionato per fieriflìma tem- 
ptfta di mare . Ma fi e però dirte- 
lo gloriofamentc a Malta , Se a Ora- 
no , pure vinto con la Lega fotto 
Pio Quinto fi hebbe quella notabiiif-. 
lima vittoria alle Curzolari . 

Se ’I Ottomano hà hauuto fpefle 
guerre in Leuante il Cattolico , 
non meno di lui ne hà tenuto ponen. 
te, maggiormente' quefti tempi, per 
le quali (fe la Diurna prouidenza^ 
non fa nafeere vna quiete) fi minac- 
cia vna retale roui&a alla Cfirifiia- 
nità . 

Viddcfi già nel paflfato fecolo : quanto'' 
prontamente s* impiegaflero Tarmi di 
. quefto Cattolico a fauore de* Vene- 
tiani ne’ maggiori loro pericoli , nelle 

g uerre morte a quella Republica da 
aiazetto Solimano , e Selim Secon, 
do, alia Cefàlonia, [alla Preqefa , Se 
a Lepanto . 

Ne’ tempi andari rOthofoànaver- 
fo il Mar Rofso , Se fono perfico 
guerrqggiò tempre con la corona di 
Portogallo con gran difauantaggio y 
perche tutta la ragione della guer. 
ra con [ loro confitte nelle for- 
ze nauali, nelle quali i portoghefi ha* 

“ 61 






f 4 ' Stati de Trencipi i. 

u cuanò grand iffimo . Vantaggio . Peri- 
ci oc he , e alla BaJfòrà fi.pra il Se--- 


- no Perico 3 e; àl ? Suez foph* il Mar* 
Aòjso y J*‘ armare a Tu rem era di 
fomma _diffi co ftà' cfscndo il paefe 
priuo di degnami, atti a $ r mui .. 
0hdc , 'con> grandiifimófc dffpéndio al--, 
fre; volte' fià iijccefsanb etfndtirre *l£ 5 F'? 
matteria^ l liprài1a fchieUà de’ Gdmelif 
al detto Suz doùe téneuano yn"Arfòna-- 
kperfabricarne. ; ' 

Con- tutto, ciò : ógni ’ volrà cliiC-»^ 
rchtarònò far imprcfl centra Por-- 
toghefi 3 Tempre ne riportarono dis— 
làonore v e danno . - Come', e milita- 
ti da. Badurio' Rè de’ £uzzarati , e* 
dalla- propria ambitioné:, fuccefsero 1 
gl* anni i r* §• alia* Cirri, di Diù> , nel 
iffp all’ lfola di Ormuz 3 & nel 1 (So.. 
à>Mbmbazza- 

Mài liòra efsendò qiiefta Conqui- 4 
fta.di Portogallo in cattiuiffimo fta- 
ro potrebbona faré r in queftn tempi ; 
c fscndofegli Tmembrate Jé. forze dell’ 
gt,Thdià & prefa /Ormuz , * iJ cui trafj 
fico fi è. ritirato alla . Città di Maf-^ 
care-in Arabia.. "i'<. - - 

^Confinario < medefimamerite con P 
Ottomano g!i Ragufci * Quefti go, 
k: uernandofi la Rcpiiblica . hanno il„ 
lor. Stato nella Dalmatùr , tutto 
diflefso fopra la marina deirAdriari- 
eo 3, della Penifola di Stagno , fino.- 
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filali alia bocca del Golfo di 'Cattai 
ro; . Sono verfo Terra attorniaci daL 
le forze Turchefch'c ? . .che cola vi 
poffiedono la Prouirrcia di Ghilmiat 
di cui tenne già Io Secalo Vrofchio 
della Cafa. Nemagna , Santo Rè 
«iella Rafcia 5 &. il Ducato di Hc&r 
zegouina.. ; r ; .. ■ à 

Gli Ragyfèn^fion potendoli 
fènd^c da>vn:yicino^anta fi 

ip.antcngonq::ifi pace conquello j3 pa~ 

altri donatili i , onde per ciò fono efsen. 
ti. d’ ógni grane zza Gabelle per tut- 
to l’ Impcrio^Othpmano . 
r Gonfino pur. con* quello- Imperio 
gli Yénctiani. 3 -che è la più nobile , 
_ & IH u ftre.Rcpublicaf ^ ; phe in. quelli 
tempi ..jfi\trQUh/ : pefiV/Vrùucrfo , per 
Mare doue im ipeza dèlie forze Tur* 
chefche fignorreggiano per centinaia 
d! anni’ molte- grand* lfole 3 ìk per 
arra nella Dalmati?* * 

, Q^cfti 3 non è dubbio che fono 
mfèiiori . di; forze; all Qthomano * 
ma per quanto concerne al numero 
di.Vafcelli da' Mare all* armi ^ 
non.folo lo pareggia mi dirò, fprfi , 

chel’auanzi 

: JDa . Turchi g r atr Paefi fono fiati 
tenuti a quella Republica, Percio s . 
che gran parte deila Morea pofsedu._ 
ta,da loro gli. fu lcuata da Amu. 

L 4. rathe 
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rathe Secondo, Baiazetto . Medefima- 
mente fAJbania,PIfola di Negroponte, 
mólte Città di Dalmatia , & Selim Se - 
corìdo la fpogliò.ck]l’Ifola,& Regno di 
Opri . Ebrahini fa il fuo sforzo di pri- 
uarJa del Regno di Candia Ingiuria , 
die la chriftianità non deue in neffuru» 
modo comportare, maffime i Prencipi 
Italiani (nel nùmero de’quali entra anco 
il Cattolico ) della cui natione quefta co 
verità fi puoi dire edere I’honore, Se la 
gloria . E perche in tanti vrgenti bifo- 
gni delja chriftianità non mancarà mai 
la pia, & Santamente/Iel noftro Sonv- 
mo Pontefice, e Padre, Innocentio De- 
cimo . Con quefti miei Auuifi fóno vf- 
cito fuòri a iiiegliare la mente de* chri- 
ftiani ad vna llluftre, Santa conqui- 
da, mòftrartdo quel mòdo, che nel far 
vna Lega il mio baffo ingegno ha pò* 
tuto racorre . 

Gli Venetianifi fono fempre mah- 
'tenup contra i Turchi con il fortifiJ 
care eccelentemente i luoghi, Ioro'pro J 
uedendofi in tempo, di pace con l’- 
accortezza del hegotio , fi come nel- 
le òccafioni di guerra , che pur fò«*^ 
no ftate molte , Jaanno fempre darò 
fegni di molta brauura à benefìcio 
de* loro Stati , Se commodo delia»» 
chriftianità . 

Confina finalmente da quefto Vén- 
di Ponente popi i’Othomano ca- 

v- V J la ■ > - 


to 
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fa d T Auftria Y per quel fpatio ' che 
prende da i Monti Tarn ò carpari/ , 
traila Polonia e ; Vngaria, rino al- 
.. fa città di Segna (òpra il Mare A-*. 
driatico . 

Per quella vicinanza » il Stato de- 
gli Auftriaci , etiamdió in tempo cfi 
pace retta efaufto per la fpefa graf- 
fi (lima , die li bifogiia lare nelle 
fortificationi * e ne’ prefidij , non clic 
in tempo di guerra » Percioche il 
TurcFio hi le fu e forze coli nu- 
me rofe , e gagliarde , coli fpedite , 
e pronte in ogni ttagionc , eu è piu 
armato in tempo di pace , che non 
.e ia piu parte degli akri Prcncipi in 
tempo di guerra ► Per tanto calaci*. 
Aftria in quella parte [ innanzi le 
preferiti reuofurioni cf Alemanna J 
mantcncua piti di viriti milia fino- . 
mini parte a cauallo , parte a pie,* 
di con il maggiore del!’ entrate Io* 
— • Ét con gli aiitti d y ÀIe magna ag- 


ro 


giunti atte forze- proprie, hanno 
attefo pili pretto a diffondere , 
Mantenere , che a racquietare il loro , 
ò. (dilatare Pìmperio » . 

? Con rimpenb, none dubbio, che, 
alletta cafri [ effondo però la pace ia_* 

* Germania ( farebbe „ non folo retttten, 
za a Turchi con guerra dittenfìua , . 
ma anche con ì r offonfìua r „ Per/ 
goc^ic viddefi già gl’ anni 1 tf6. con 
~ * t f 
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refpèncnza > che MaflìmigUano Sé-- 
condo Imperadore bebbe lòtto 
fue insegne cortra i Turchi vn’ efler- 
cirodri oo nula Fanti , e j’f- nulla.* • 
fCaual'r. 

Dirò Bene infìeme con- il- Boterò ,> 



Sii animi fono di firn iti e - per il soC 
petto , che le/ Città Franche hanno 
'eie* Prencipi ,, e perT'Hcrefìe , che 
rendono diffidenti -fcambieuolmen— 
te i Cattolici egli Herenci . Et 
gli. ..Ht reti ci poi . fono tanto con-- 
trarij tra se , che fi odiand* , e fi per— 
feguirano fieramente ; f. vnò -, e 1* al- 
tro,i Luterani, c i Calli in Ubagli Ana-- 
banfti . c gfaitrf . Onde tutti fred- 
damente vengono alle Diete", tk in 
effe fpendòno piu tempo nelle cofe' 
appartenenti al fatto della Rdigione- 
che nel punto principale .. Perche gli. 



Ljirr-" JLv J IWpiii.-^ ìtr -.,> 

Vi manca' anco r àgil/ta Jd perche" 
il radunare le Diete , Lenza Mé qua- 
li non fi può fare cola re jffrnia,, por-' 
ra fece delle di fh co ftà‘ affai j e ciaf 
giorno ddleino m ^lidliFa dtl- 

ia’ radunanza -, dcubrffc rrfare tre:' 
aiefi -, e' ^haixjò idno radunate? , & 
I iÉÉlMM 
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perde tempo aliai per la conditici 
ne che portano fcco T Hcrcfie_, , 
: cerne per li difpareri. de’ cor correnti 
Et le ddiberarioni: fatte fi eseguisco- 
no lentamente, con tutto, che là guer- 
ra non vuole indugio' & eh’ occafione 
palla imvn punto'. 

Vi è anco vn’ altro incoueniente-» 3 \ 
yhc dcliberandófi di dare all* Im, 
peradore* gli; aiuti ,,, che li bifogno 
ricerca in fanta gente. J e per tan- 
to tempo j quella gente non è mai 
tutte inficine a perche quando- vnal 
parte s’inuia all’ imprefa. v ]’ altra_, 
haqendo alle volte già finito il fuo 
tempo ,, se; ne Torna ir enfi , <k l’- 
altra non fi è aticor mofsa .. Si che 
rimpcradorc non può mai far fonda- 
' incutei fiatile,, e ferme siigli aiuti prol 
me fli. 

,i? Ih quelli tempi infelici a tutto il 
Chriftianefimo , la Germania tau- 
ro Nobile per 1’ Imperio , che fino 
da gli Ortonh ha fempre. continua- 
mente tenuto nella fua natione j pei 
le dijcordic de fuoiproprij fi è* heg- 
gi fatta berfaglio di gènte j orafiicrìi -, 
In modo che, [* fé non- ci rimedia ) \ 
non folo puoi' , contraffare air Ot- 
tomano y ma fi réine che £ran_.' “ 
parte di clfa con fua gran vergogna 
vii. giorno habbi da riceuer le Leggi 
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èò\ Stati <te ‘Principi *■ 

AI vènto di Settentrione confinali 
con qtiefto Imperio il Rè di Po. 
ionia . Del quale ì ik delle forze di 
ijguefta Corona , il Turcho non pò*.* ; 
• co ne teme , come fi è vitto nell’ irti « 
prefe pafsate . Percioche efseqdo 
' iiato prouoeato in diuerfe occa (io- 
ni da Poloni : e fotto Arrigo nella-* 
guerra che Gio: Vaiouoda di Mof. 
daiiia fece co' Turchi doue milita. 
Tono molti Caualieri della natione-, 
fotto Sieifmondo Terzo nelle feorre, 
rie Cofacchi -, e nel moto di Gio: Za- 
mofehi Generale del Regno , non*» 
li è però rifentito con la fuperbia_* 
folita nè tentato di fare vendetta de-#, 
gli oltraggi . Anzi gli anni addietro 
"fotte il predetto Sigifhiondo appref- 
fó la Fortezza di Cliocimo al Fiume 
Niftro prouarono il valóre i Turchi 
de ì Poloni *, riccuendo da quefti no- 

. ' labili rotte , come anco da poi fotto 
; Abafsà Bafsà . 

v " E ben vero >r che doppò il Rè La- 
dislao i Poloni ^ non folo non han-» ; 
irò tentato nefluna imprefa contraJ 
Turchi , ma' nè anco Iranno foc- 
corfo i Moldaui , e i Vailacchi loro 
Confederati 3 e fi sono lasciati pren- 
dere quello , che haueuano sùT Mac 
Maggiore , j benché ciò fia proce- 
duto piu per" mancaménto d’ animo 
nelU Rè * che nella nobiltà di quel 

Regno 


i 


> ?.‘t£ •* ■ W.. ■" 

Confinanti', , 6f 
Regnò perfc ftefl'a valorofaC 

Papa Leone Decimo hauendo in- 
uitato alla guerra contra Turchi il 
Rè Sigifmondo Primo . Rifpofe e- 
i gli . A che tante >paroIe j ffte che 
) s’accprdino i Principi Chriftiani , che 

10 don mancato alla parte ima-*, * 

j \ II Rè Stefano Battori giudidofifiìmo 
f. Prencipe moftraua , che con crcn ta 
i, \ mila fanti 5 aggiunti alla caualleria 
, ! del fuo Regno, egli sarebbe entrato fa- 

/ I cilmente neirimprefa . 

. 1 In Polonia il Rè non hà poteftà di 

, far risolutione *, nc d* imprende- 

, re vna guerra , nè di mettere taglia 

per far denari fenza il confenfo 
i delle Diete ò Corniti) . Hor le Die- 
te , e le confulte , doue inceruie- 
ne molta gente , fono quali machi- 
if ne di piti pezzi , e di molti ordegni , 
che non fanno progreffo d* impor „ 
tanza , fe non in molto tèmpo j e 
nel maneggio deir armi , quei Pren- 
dpi fono fpeditiflimi , che fi pof. 
fono rifoluere da fe , & che hanno 

11 denaro in pronto : altramente-^ 
e nel conuocare , e nel difporre lé_# 
Diete alla rifofutione della propo- 

. fta , e nell’ effìmere. , e raccogliere il 
denaro , fi fpende tanto tempo 3 
che poco ne retta per 1* impresa , 
e„ 1’ occafione fugge Et in Polonia 
j quei Baroni' ; e Gentil huomin/ 
? ~ '~v '7 y fan- ' 




/ 


fanno fpefe coli grandi .nell* andare.' 






^■ynita.j non, farebbe, impresa gran- 
de che non: facefse 5 , riportandone 
Ccnra. vittoria *, mediante ianco ia_» ?• 
prontezza e Valore, del: fuo Re 
Conforme, ne fecero fede Stefano^ 
Battori 'V e: Sigifmoncfo Terzo ne - 
cui tempi la Polonia y non. fola mi n— 
ic fi mantenne in rijjjmarione. , dem? 
.contò di' Regno atro a. difenderli dal- 
Jefor,zcfU*anicre. 3 ma dii- dono <7 far' 
acquici d. importanza fpprapofscnti 
benna... r 

Sotto quefìa Corona* palsano gli 
Co'fncchi popoli? in- quelli rempi di 
non poco grido .. Poiché- per ter- 
ra /corrono a predare il Regno de 5 -. 
Tartarij de per mare 1 "Imperiò Oiho-. . 
Tornano Armando da quatrrocento,di: . 
quéllcioroSaiche * giù per la gran__, 
ioce del ìntime Corifene entran- 
do nel Mar négro '"tutte quelle: 
marine maio no fono fopra .ln_j 
redo che venuti a vifìa' delia 
Citta di. C cnfìantinopoli ! più volte* 

• con grap; 1 im ore hanno necc (Tua- ' 
Po qirei Artigiani s ferrare Ifc foro* 
fcjt.u-ghé'., le Wóziz^w armi il Ser- 


raggio €ran Sigisele* A E pèr4 

- - ■ ■ c£c 


Confinanti. 6$ 

cKe meglio fi fappia , che gente fia; v 
quella , ne diremo qui folto due pa,C 
roJe . * 

Qnefli Coiacchi pigliarono il no, 
me di Zaporouìenfi ( a differenza-* 
d’ altri dejtti Donen fi , come fi di^ 
là ) da vn fico verfo il Borirtene V v 
èfìendfcndofi per vna valla , c de. 
ferra- Regio» e fino intorno alla Or. 
tà di Kioilià .. I quali efiendo gente 
Sarmata;, poco' curandoli dellà colru, 
fa della Terra . alicctàtidal' predare,, 
fecero molte volte guerra a Tarta 
fi , & il feorfero ,, è Baccheggiarono 
iJpacfe. A quefli'Stefàno Batteri Re 
donò la Citrà di Therehtimiroiria cin. 
quanta miglia iònraha di Kiduia fui, 
détta. . Da' *poi v facciati.' iTarcàrf da 
quelle parti occdptfrono alcune Ifo 
le del Borirtene' ^mediante Te quaìf 
fi* pollerò à gticrregiare per -Mare,. 

Tràqucftelfole la primiera è To ; 
mà'KouuKà .. Altri di.. lofo>‘reftarono' 
jjpar'tf per ditófi luòghi delRcgno , 
J 'quali, poi iaf cérfò lor fegncr di guer.. 

fa èbncorfóitò con g.l y altn àl^faàiòV 

rVr? " •• . -ico 

3'pfcfso qutfla TémaKqttùK&TiP 


Borirtene fa vna gran, caduta * 



U'ccij c- da pòi" circonda 1 là fiitidcriai 
jSqìa \ Ec per fa eàdtftà y 
* V iciic: 
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volte fa Tacque ctel Borigliene fi cliisc^ 
ma da Ruteni quel luogo. Porochi\ 
per la qual cagione i Cofacchi fi'chia- 
maroiio Za Poròcbi*e Zaporofclii,. Se 
iaporou ìenfi. 

Altramente fi difiero anco- Nifò- 
uienfi dal Fiume Nis x che fcori'e per 
la ,VoJimà 3 r la qual per. il detto Fiume fL 
difie ancora Nis . 

‘i, Adunque qtiefti Cofacchi vfeitt 
dall’ Ifola. Tomakouuka clic è- 
lontana. dal Mar Negro, cento, migliai 
fcòrreùànO' con legni armati adì 
infettare è Turchi i. quali air 
contro spinge u aro i-Tartari a-fpopo- 
lire, la, Ruma ..Màcreftendo mag- 
giormente quelli- Copechi 5 . che le-» 
indette lor. Saiche. per il; .Mar Negro? 
fecero , eaittauia fahno J tanti, danhr 
i-gl’ Otthomani , ScliéJpolte vòlte gli 
ha poplin, rottura comi a. Corona di: 

Boìonia». j n . ; • 

Confina', ancora:. a queffo- meddiu 
. jjio, . Vento. <*òn Ouhomaac? il 
Chaik de J Talari. Erecopenfi . Il 
■quale fignoreggia la: parte. Sette n-, 
trionale délhii aurica Cherfònefo. * 
Separata per- vna lunga & alta-*, 
catena di montagne dalla Méridio* 
male poffeduta da gf Qtthomani _ 

„ ■ £ s domina in Terra ferma: it 

^aefe del Oirim fe rato tra. il cor- 

fmk'Sssm^ 

-•<4 -r ■ m 
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il Mar Negro , e Palude Meo- 
tidc.Làqual Taurica , che fi fàcir- 
condare intorno a fettecento miglia J 
dopò le Città di Àchemocit, & Bacca- 
sana refidenza del Chan ] ne con- 
tiene fei altre nobili , quattro fopra il 
i Mare , & 1* altre in Terra ferma , !e 
fopra il Mare sono Giusleue,Baluche- 
laua , Caftà , e Cierche detta Vof-j 
pero , tutte già Colonie de’ Geno- 
uefi quando fignoreggiauano le ma.[ 
nee del Ponto Bufino > le mediterra- 
nee fono Mancupo , e Chrimeda j 
Delle quali tre riconofcono lo Scettro^ 
degli Othomani, Se tre quello del TarJ 
taro.Caffa 3 refidenza del Bafsà Baluchq 
lanate Cierche foggiaceno a i primi * 
Et 1 altre al fecondo , in quello tempo 
chiamato Bathir Ghere difendente das 
i Cofinuchi . 

Quefto Prencipe Tartaro adunque 
è confederato col Turco efiendofuo 
Ausiliario , & della medefima Set- 
ta . Mette in campagna cinquanta^.' 
nulla Cauàlli *, e con 1* aiuto d* alrri 
Tartari fuoi amici molto più > co. 1 
itìe fece l’anno 1 {^.quando ad inftan 3 ' 
za del Turco ne meno ottanta , nul- 
la contra ilMofcouita , de delibi. 1 
quando abbruccìò la Città di Mof- 
ca . Ma non può coftui continua- 
re imprefa d* importanza . Et il 
fuo modo è di ladroneggiare , ealfaf- 
' '" fòia- 


66 Stati de TrénCipi . 

•Ansate più brefto .., che guerreggiai 
re , e combattere ^ onde apporta, 
più ilanra che pericolo ..Tra- 
uag/iano però alcune vòlte k ine- 
renti i ‘confini della. -Corona di Po- 
lònia , fe ben fpefso raffrenaci da’, 
Cofacchi . Gon tutto ciò il. Tur- 
co-nequafi afsoluto. Signore , pòi- 


e j poi- 
io Solio- 


« che leua , & pone al Regio 
<iJ Can conforme il fu o- piacere . Si. 
che fpefse -volte di quelli 1 & d’ al— 
.tri Prenani Tartari , e Mahomet— 

. tani tuoi tener prigione in.,. 
.Rhodi,& in Coftantinopoli... . 

. Sopra le riuiere; del. Fiume Ta- 
na! finiate più al Popolo Àrtico di 
..quella Pemfola habitano altri Co — 
Tacchi chiamarr. Doncnfi dal Fiu- 
me- Don , che è il . medefimo Ta— t 
pai. 1 quali anch’ eHT di natione Ru£- 
fa , cqn gli medefimi Mofcoaiti 
feendonò con. Barche , armate ; nel : 
..Mar Negro ) oltre, la. boccia; di Ta, 
man * .che è iil Xmghetto néj'.Bosforo 
Ci meno non piùìargo fellemi fdollo 
miglia ) Et vaiti con gl’ altri Tudet. . 
ri fanno- notabilifimùdanni , com£-» _ 
fi è narrato^ . Onde gl” anni ad*^ 
dietro presero In Fortezza: di Azzach. 
detia Azof , e Tana , alia, bocca.» 
del Fiume di quello nome.. ... Che poi, ' 
con non poca perdita di gente. , fu dai. 
quello viuente Ebralùm G*an. Turc»>. 


t 
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ricuperata . • % f 

i Confinanti ancorala quella par. 
J C te '. àia però in Alia , fono gli Cir- 
caffi : i quali habitando -tur to quel 
paefe , che fi ftende- della Palude^ 

*• Mcoride y fino all* altre. Montagna-* 
| 1 del Caiicafo ' 3 che scorrendo s’ al- 
zano'fppra il Mar Cafpiò , colado- 
r r iiè d’antichi fitti arono, iyAjbania_.^: 

;■ ■ htìc piu miglia 3 slargàndofidéntro fino 
al. Mar Negro meglio di 200. 

Quella è la piu bella gente , non 
fóto dell’ Alia j mà. di tutto Y Vnife 
uerfo : particolarmente le. Donne_,. 
fclve pèr la loroy bellezza la fnag-' 

; • gior parte diuentano gran Signore , 
c tra i Turchi: Sultane . Sono ìil. 
generale forti 3 e gagliardi y in modo 
1 che di loro già i Soldati di Egit- 
to formarono la- militia- de' i Mam- r ' 
rnalucchi . t Hanno però Iingun_ v 
propria’ . die è mólto difficile . Et 
perche il paefe- è : "affai montuofo 
i-popoli Ifmantcngono come in libertà 
-■ feruendò alfa guifa dei Suizzeri , fiora 
fi TurcOjhora iI Perfiano^hora il Mof- 

couita;. 

W Sono però foggeti a diuerfi Prenci- 
pi della loro natione , ciafcuno de 
/ qli ali armerà quantità, di caualleria in ' 
ca mp agna - 

X^entro terra ifph\ fhmolb c quello - 
. dr 
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dì Cremuch ,già il cui Signore Biber- 
di figliolo di vn Chàrtibei armaua piu 
di S.milla cauali , 

Scian Ghere gran Signore daIJa_J 
" Montagna , & però molto poten- 
te ? mifchiando léjiic genti con gli 
Tartari Precopenfi , &; con gli 
Nogat , altro non attende che a la-; 
trotini) v pcrciGche rubba per hj. 
campagna le Carauanè di chi fi fia,che 
per di là padano Jiauendo vn’ottima 
cauafleria . 

Sopra poi la marina dell* EtiffT- 
no ,,che à il: Mar Negro in qugita 
Circaffia *, doppo quel traghetto del 
Stretto di Cada , ò bocca di S.Gio: à la 
Città; di Taman in Alla , fortezza 
edificata già da Genoueii hoggi in^, 
potere degl* Ótthòmani -, nella qua- : 
le fi comincia a parlare, la lingua 
Circaffa . Piu oltre al Leuante è Ta- 
màro che. , die Se bene è fono, il Do** 
minio Ttirchelco; ,. effondo anch’ effe, 
Foltezza, ma però debole,, hàilgouer- 
no di due Prencipi *, vno chiamato-. 
cherchanJBei , & Z altro Scian. Ban_* 
Bei* 

In quella parte là coffa del Mare: 
è molto amena , e pienà. di Belli* 
jflimti Alberi 
per timore 

$£& .. 

Quà entra in Mare il Fiume 


ICIui y C piClld. JJwlIl®* 

i , ma però dishabirata 
de v Turchi , e Cofac- 


% 
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-doue roifiinciano quelli Circaflì fri 
per le cui rìiiiere habirano moltitu- 
dine eli Tartari Nogai per la com-> 
modità di abbeuerare il lor beftia- 
me , & per gli gran pafcoli ^ I quali • 
hanno le lor cafe fopra Ruote , che 
conducano qu.ì,e lardone è, la cornino, 
dita deirherbe . 

Gli altri Prencipi Circaflì di que- 
lle Marine fono quelli di Boiettq- 
cij , che lìgnoreggia a dodeci Ville tut- 
te murate però d’alberi , vno inca- 
ntato nell’ altro , con guardia notte 
per timor de' - Nogai . Dd qual 
luogo hora ne Signore Chercan Bei, . 
Di Befenali , che con Cabartai è 
dominato da quelli della Cala G be- 
re , che vantali difeenderc , e d’Ita- 
lia, & dal Cairo . Di Cudofcio , che 
fotto hà molte Ville , ,&il vicino por- 
to di Chilirigichelirhan fopra il Mai- 
Negro , tutte liabitate da gente_- 
fiera, ladra, & Ieti|k cognitiòne di let - 
tere moneta , e giutìia - Alle quali 
fopra fiano i Pre,ncipi SancalTo ,;e 
Calino frattelli , con Iorietnurfa Cir- 
cafifi. . ..... j,:. 

. * Piu oltre poi , ' Tiellà maritima 
fpiag^ia*fono ) pur di quelli Ctrcaf- 
fì ) Cuaglia Tinogpfcio, Scianbesua , 
ChilTaia,Mamecala foce , tutte fca- 
le , e ridotti , Rabento ,0-Rebeuto, 
coiài p,aefi pièni di bullo , Jk Carni- 

' feela 
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feela doue finifeono gli Circaflì , entra- 7 
fiorii Abbazzi . 

Tutti quelli Prsncipi , clié dgnoreg- 
giano la marina fono preda de’Turchi, 
a quali pagariotributo , e tal volta fer- 
Uono in guerra anche con le lor Don- 
ne * che pur veftono rarmi;,Non punto 
degeneratldodalle loro antenate Ama-? 
zdni,il cui Scetrof fe dobbiamo créde- 
re^ Giufìinò , e Trogo Pompeo) fu fo- 
prale riuieredel Thcrmodontc inCa « 
padocia nella città di Thermifcira . 

' Se quelli vaiti fodero ( efiendo fem- J • 

pre tra loro in difeordia ) potrebbono 
con più df 30. mila caualli far moiri 
danni a Turchi fopra quei Mari , 

^Confina con rOthomano(dopo que . 
fta partcijanco il paefe di Abazza,jl cui 
popolo Tià 'lingua differente da i circa-' 
ifi . Quello è ameno, e temperato; ma 
però poco coltili ato con l’acre perieriT 
rimo, abbondante d’acqu e frefehe, con 
r molte felli ari c ine,' m o ntuo fo con bofc.hi- 
di bufo, che li feruonoper fortezze*, cf- ! 

sértdo lunga 1 tò- miglia . 

Cprioro yeflórtò'vn paio di calzette 
. rir&t ciotto i càlzoni,eon la camifcia_j , : 

e fcrramolo d’vn pezzo, portando ini> 1 
iella vri Berrettino con 4'. orecchi . Ec- 
mto chej Prericipi Vfanp i Turbanti .* 
Stanno bene à causilo, e fono faggi tra-. 
nj-,ma però tanto peneri, che 1? vendo - 1 

*io Schiarii fvno , e f altro r . Sonò ladri,», I 

* -M' - ‘ 

\ * « 
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%ugiardi,folo chriffiani di nome , no 
vfando barba,mà lunglii monacelli . 

Sopra la loro marinatile è pur f’Eu- 
fino hanno i luoghi ,cioè Ville , non vi 
l eflendò città, di Arde! lari, Giechilere , 
j) l Candelara, con il porto di Borgiond x > 
q che ha vna Cfuèfa con vna gran, cam- 
| j pana,cofa infolita rifcLLeuanre . 

'/fi Prencipe di quella parte chiamali 
Carobeih A fij ■ " HI " ' 


> / 


Gli altri luoghi di quella Abazza,pur 
foprail Marc,fono Souche, sii, Agace- 


| d^,con il porto di Efchifumpn • 

* /IL Prencipe di qucfthalrra Epartc e_-* 
■ Puto con$dentc col Dadiano Rè di 

Mingrillia^-jj ... 

Tutti coifloro poco danno poHbno 


J Tare a grOthomani. Anzi la maggior 


«-# .7 CJvJ 

parte di effi fono fatti Schiaui da quella 
* predetta natione Turchefca . ;; 

Confina/ (continuando pur Ia fpiagf 
già del Mar Negro , anco la MiqgtiT^ 
lia con quello Imperio . Tò [a quale è 
l’Abazza fono monti tanto . càlpeltfi , 

/che à pena fipoilbriq difcctìdpre. 


Sii 


u- 


fèrq-j 

edere la,geqtc molto 
ti,clie fono come Schiaui feminano pa. 
meo , e'mìgfio in vece di grano I! vi. lo 
.lo r-accoigono fen/'a cqlriuarlò , haue.n - 
db ogn’ajberó lafua vitelli però gran 
bofchi.di buffi 3 onde le Api vi fanno il : 

5 Éàt " 


m 


\r 
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'miele amaro . L’ aria nei fuoi pia-^ 
ni è occupata da folta caligine , ma 
nelle montagne è affai perfetta ». 

Quelli habitanti Hanno lotto gli gra ^ 
Monti Tauri,che prahibifeono il pafso 
a Circaffi Gli nobili fono bcIJicofi,che ?, 
fxnai fi leuano dal cauallo*,fopra il qua» 
ìe,e negotiano, e giuocano alia palla ’ 

. fono diferenti nel veftire a i circafii , Se , 
Abazzijvfando in teda vna Montiera , 
con molte feneflrelle * 

Hanno le cafe di legname, Se le lord ! 
.Ville, non fono vnite , ma vna lontana i 
^dall’altra vn tiro d’archibugio . Hanno | 
Spicciole Fortezze alla marina,& mol 
,xe Torri di pietra in diuerfe parti . : 

Tra molte inhu manica , i propri Pa. 
idii vendono i lor figli a Turchi . 

Vantali però del Velo d* oro , Fiu- 
jme Fafi, contanto da* Poeti, Se di Oc- 
xa lor Rè , Se Medea . che mal paga- 
ia fu dal fuo Giafone , f 

Qua , e il Verno , Se Y Eftate cadano 
dal Cielo continue piogge : per il che fi 
fa , che la terra non fia atta al grano. 

Attendono però tutti alle cacciti 
di Cerui , Cinghiaci Capri , Orfi , 
;Tigri , Caftori , Se Capre ìeluaggie . . 

7 Le Donne al modo dell’ Amàzoni , 
caualcano Non vi corre il denaro, ma 
fi viue per commutatione . 

Hoggi la Mingrillia diuidefi in due 
Principati , che fpno delDadiano , Se 
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Curiel « Ambidue fono Pren cìpi 
Giorgiani del numero de i quattro . 

Simone Chan Giorgiano m già Signó 
re di Cunei . II qual cacciato di Sta. 
to dal medefimo Dadiano fu pofto 
infuo luogho il Cattolico fno fratel- 
lo che è il Patriarca . 

Quefto mcdetto Dadiano fi fotro- 
pofe con P armi la Prouincia di Abef - 
fia detta ancóra Acaffia , & Abazza 
l'opra nominata 

Mà ritornando alla Mingrillia 5 che 
lì fa di lungezza per la marina 200. 
miglia offendo feparata dal Abbaz- 
za per il Fiume Drandcl . 

Qual notati fono i luoghi di Scu- 
rica * che alla fpiaggia del Mar Ne. 
grò da il principio a quefto antico 
Regno de’ Colchi . Scorcia refiden. 
za del Prencipe , con il palazzo dal 
Gallo , Giuggia , Marinila 3 Curia, 
hailofan , Ricori , con vn* altro no- 
bile palazzo , doue tiene la Thefo- 
reria , armi , e artiglieria . Qua li 
dcue notare trouarfi vna Caldaia di 
rame capace di $o.Buoi. 

Di la dal Fiume Rion , che feme 
per termine tra i Mingrilli , e Gior. 
grnni , e la gran Villa di Landulfo 
del Prencipe Curiel , doue è vnsu. 
Torre , nella auale habita il Catto- 
lico Prencipe di quel paefe , che»,» 
pereffereEcclefiaftico è capo di i4,Vcf~ 
‘Parte 111 M c mi ‘ 
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'C3ui ne i Srari dei 4.Principati Giorgiam 
Tutra quefta Mingrillia dunque e 
bora fotto la poteftà del Dadiano , il 
quale chiamandoli Rè , tra gli '4* 
Prencipi fudetti , e il più potente * 
Percioche per forza d’ armi in quelli 
: tempi fi è foggettato il Curici- 

Coftui fignoreggia il paefe di Ca- 
balette in quefta Mingriilia , a pun. 
to confinante con li popoli . Lazi ò 
Cureti j colà doue dando volta il Mar 
Negro , comincia il Sangiakato di 
Gonia , con 1 * antico Imperio di Tra, 
bi fonda . 

Quefto Curiel coli detto , ò dal- 
ia Curia faa refidenza : ò va i po- 
poli Cureti , fi moftrò Tempre con- 
fidente con Turchi , infìcme con il 
Mepe di BafTaciuch Prencipe Giorgia- 
no . Per il che , ò per quefto , ò per 
altra caufa , il Dadiano di fattione 
più Agiama , che Turca , P vno e V 
altro , foggettò al fuo Imperio . 

In modo , che hoggi coftui puoi 
mettere inxampagna da 40. mila com* 
battenti,tutta buona gente . : 

HàiI paefe forte per V afprezza de 
i lìti : onde poco può anco teme- 
re le forze Turchefche , ne quelli di lui, 
che è priuo di armate maritime . 

Finalmente confinano con gl’ Ot- 
homani i popoli d’ Iuena , & Gru- 
fina, fecondo il parlar di Rutheni , che 
• — fono 


é 
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"fonò gli* propri j Giorgiani : ror fi co- 
si chiamaci da S. ^Giorgio lor Protei 
rore . Gli Turchi li chiamano Olir- 
ci, & Curgini .'Dd paefe de’ quali 
faremo anco quello breue difeorfo . 

Coftoro veramente abbracciano qua, 
fi tutto quel fpatio di terra , che è 
pollo tra i ,due Mari Cafpio , & 
Eulfino j contermini a i quali fono 
i Lezghi detti Lafchi., & la Daghi- 
(landa Il paefe che habitano è per 
la maggior pane limato tra 1* af- 
prezze del Caueafp , che è F iflelTo 
Tauro j onde auuiene che il fuc* 
fito fia fortiflimo , e impenetrabile , 
fenon per flretti pericólofi var- 
chi . Ha con tutto .ciò pianure pia- 
^ceuoli , & valli amene,. 

Tra. quelli fuoi gioghi, e quel Mon. 
re , che J Turchi , chiamano Brus , 
c i Perfiani ,Albarus , ramo del me^ 
defimo Caucafo Sopra ài quale ve- 
defi gran pane dell’, Armenia , e Gior- 
gia , con le Campagne di JErzinim . 
Qua il paefe è tanto erto , e preci* 
pitofo 3 che non vi fi puoi andare à 
cauallo . In modo , che non ce. 
de a quei gioghi , che pur i Turchi , 
e Perfiani chiamano Agriredaghe Ara- 
ras , fopra i quali nell’ Vniucrfalc Di- 
luii io fermofiì 1* Arca di Noè. 

Al fine di quelli gioghi fcaturifcfe 
il Emme Pur , coli detto da Gior- 

M 2 giani , 
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giatii , Se da Perfian Cur noli-» 
lungi dal quale è Achefcha prima Por. 
rezza de’Perfiani, e principio già delJa 
Pronincia di Teimuras Prencipe Gior- 
giano , 

Sopra il Fiume Curjquefto è i! Ciro 
(tra quei lìti afpriffimi , fono quattro 
ponti,che rendono molto forte il pae- 
fe Ne! quale e la Città di Go* 
ri , refidenza già del detto Teimuras 
doue il Perlìano gl 'anni addietro fab- 
bricò vna fortezza . Teflis con vu~* 
altra fortezza fotto i medelìrr i perfìa - 
ni 3 Gordiana, Cangia ò Cenge Città 
grande , e amena , Se di là dal Fiume 
Avas , che è l’Aralfe , ergefi il monte 
Caradaghe,che diuide la Giorgia dall* 
.Imperio del Soli ; 

, Hor dunque tutta quella Giorgia., 
contiene bora 3. buone prouincie, che 
fono Carni 1 1 , Cachet i, &; Imereti , 

In Cartuli 3 Se Cacheti fignoreg». 
giò gli anni addietro Teimuras , 
mà quello eflendo amico de’ Turchi , 
gli perfiani occuparono Cartuli , le- 
uandogli le Citta di Gori 3 e Tcfbs \ 
nella prouincia pofero Prencipi Ru- 
Clan Gian lor confidente anch’ elfo 
di natione Giorgiano , ma Rmega- 
co. 

Teimuras fuggito ne i monti di 
Calcare daghe reftò solo prenci- 
pe di Cadieti , che efcendo in fitq 

, : . _ nf- 


Confinanti 77 

afpnlìlmo s’aflìcurò 3 e dall’ armi de* 
Perfiani, e Turchi infieme r 

In Imereti poi reftò Prencipe il Me- 
pe il Bafsaciucn , che è vn Regio Pa- 
lazzo. Conjil quale , dalla patte del Ven- 
to Greco, tra quelle gran balze di Mon* 
ti fono con termini i popoli Suani , che 
erano Prencipe il più dotto tra di lo J 
ro. 

Ritornando vn pafso addietro,!! deus 
fapere , che tutta la Regione di Gior- 
gia fufotto vn proprio Rene’tempi an- 
dati la cui refiftenza era la Città di 
Teflis , ma morto poi quefìo,iI Re- 
gno di kli fi diuife tra Puoi figliuoli > 
fin che refìò in 4. Prencipi, il primo de’ 
qnali fu quel di Pcflis. 

Luarfab regnando in quello Teffis- 
hebbecontra Tarmi di Abas Sofi di pcr- 
fia , al quale eflendo fegli refp , la 
mandò prigione injPerfia nel quale pae- 
fe fofpetto di ribel ione lo fece morire-» > 
come fece t anc® à Kateuan gran Signora 
de’ Gi or gì ani , madre dildmuras,, 
che coftantemente per la Fede di Cliri- 
fto fopportò il marito:' 

Abas cacciato Luarfab vi pofe finj. 
ftia vece Bagrad Mirza , doppò it 
quale vi coftittii Simon Chan > ma TeL 
mti-ras leggittimo herede venutoui 
a ripigliale, il paefc . Abas di nuo- 
40, yi léce prencipe il fopra^ 

N 5. nomi- f 
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nominato Rufian . 

In modo , che ne! prelente fiato» 

gli Giorgani hora tengono qua que- 
gl due Prencipi,Teimuras , de il Me- 
ne [ cioè Rè ) di Baflfaciuch . Oltre 
il fu detta Rufian che gouerna per i£ 


Perdano .. . _ . 

Di quelli quattro Prencipi , due fi— 
gnoreggiano in Mingrillia , 6c due in 
Giorgia 

Teimuras . il Mepe , & Carie! , > 
par che Tempre lìano fiati adherenti al 

Turco - - 

11 Dadiano Im al più tenutola para- 
te de* Perfiani. . Si che hora que- 
lli Giorgiani , parte- vengono domi- 
nati da^ detti Perfiani’ clic vi tea*.' 
jrono il detto -Rufianin Gon. &par-- 
re reftano alvolér deTurchi come fcr... 
ui i quali - a confini d’ Armeni 5 fin dal 
tempo del Terzo Amurathe vi tengo- 
no la Fortezza de Chars . 

Se coftoro foffcro vniti infieme,cofa 
certa è che potrebbono mettere tut- 
ti in campagna, intorno ià i oo milla_^ 
buoni combattenti, tra Caualli, c ran- - 


AirAùftra! parte confinano coti-.- 
quefto Impero Othomano alcuni Pren * 
cipi dell’Arabia Felice,e tra quelli f.fo,- 
no i principali joltre tre Gtta,che fi go- 
uernano à Kep*cioè . 

11 Seritfò della Mcca,\I quale pofiìede- 

tUlw- 
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tutta quella parte , con il famofo Por- 
to di Giddafopra il Mar Rollo , do- 
ue sbarcano i Pellegrini Mahomet- 
tani per vilìtare le Reliquie del lor 
falfo Profeta - 

Di quelli Seriffi , gl’ anni adietro- 
fu Alamam Alhafcem , che trabeua la 
fu a origine dà Hifmaele , ouero Haf- 
cem: detto Hocemproauo di Maho— 
metter.. 

Quello Seriffo ha molto prouento* 
da i doni, che riceuc da Pellegrini 

Prcncipi Mahomettani , fe bene per 
Te continue guerre , e moleflie de 
gl’ Arabi. Beduini. Tempre, c poue- 
ro. 

Con tutto 1 ciò nelle parti Orientali* 
di Mecca à riueriro dalle genti di • 
Hclal ad , Se Hodhail , Se nell*- 
Occidentali da quelli di Modlag , e 
Modhar ; potenlìme Famiglie tra gli A. . 
rabi.. 

Nondimeno 1 * Ochomano fopra di 
efso ne puoi dilporre à suo piacere , 
efsendo tutti della.medelìma Setta . 

Il Soldana di Aden , che pur Maho- 
mettano Signoreggia anco le Città di 
Sana , e. Almacharana, con molte altre ; 
nelGiamen .. 

Scch Amir , vno di quelli Solda- 
ni- nel paflato fecolo fii da Mori te- 
nuto per Santo. , per non hauer mai 
cdnfentito alla morte di alcun Reo , . 

M 4. 11 - 
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ciano* • 'Caldano elei Giatnen-» 

Muat^poiSoWano ^ ^ {ecotu 
potente Sig di Solim ano . 

do gran Turco ^'Ottomani ne rice • 

^cru^coeemendodeUefue 

Asoldano diFartache^fignoreg- 

gia anch’efso lc £“^ 0 t;intc abbon- 
far,e Nerbate. ^ nc f cr uono in 

Quefto Soldano > p el i ce Ara- 
più valorofa gen te conc ^ uiftò p Ifola- 

S3C-»— 

gli paga >1 tributo . fuo Sta- 

6 11 Soldano diLaMacnu ^jj 

tò , che fi ft ^f d f"nmtCaualh Ara. 

Cauta, copiofo di otti 

bi,& di a TÌ R a e na difeendenza dei 
Coftui fi fa dell» • “ ntjffiraa nel 

Bengebn Fal ™^' nc vna conquida di 
Giarncn , eh Della quale fuvo- 

moueeento rnigha - 1» ' »9 chc 

nU «rS‘nftacoSar S ol,cac r 

coalattru * cian, 
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ciancione il fratello Saucz Rè di Or^ 
rmiz j. innanzi r che quello Regno 
fufle dal grande AUbnfo d 5 Albor. 
qneqcie , fatto foggetro alla Corona. 
Portoghefe ► - 

Quelli fe ben - vicini ma però con- 
trari} a Perfiani , mantengono la loro- 
giurifditione, ctiam contra gii medelì , 
mi Turchi :: à quali tal volta fogliono'. 
far ricchi donatiui .. 

Le Ior genti fono pili atte al rubbare* 
le Carauane de’ Pafsaggieri 5 che far no* 
tabili imprefe . 

Il quinto, & vltimo Prencipe di no* 
me tra quelli Arabi è il Sceclio,ò Emi*, 
io di Anna .. 

Quello tiene il fuo Stato per quer 
Deferto all’ Occidentale parte def 
Ivi are d i Carila ò Seno Pertico, de foci! 
dei Fiu-mi Tigri , & Eufrate , lino- 
verfo le Città di Cadi ha „ e. Cafóne- ^ 
confini de’Caldei . Doue per a/cu n_j 
tempo tennero il Seggio loro gli Ca. 
lifi Maliomettani fuccefsori di Aly éc 
Hoccm . 

L’efsercito di cui, & dcTuoi Sudditi 
altro non c , che con caualleria Ara. 
ba feorrere quei Deferti & rubbare 
le Carauane,che vi pafsano . 

E’comc gr altri Mahomettano r il 
qual pur fuole tal volta con donatine 
nconofcere IDthomano „ 

Ne \V Africa finalmente a quello Véro 

M f eoa- 
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confina ancora col Turco il Neguz- 
dell’Abbadia , che noi comunemente ; 
chiamiamo Preteianni -, 

Quefto Prencjpe y che è Chriftiano ' 
Scìljnatico ’ vantai! di rirare la fua o- 
rigine da Salomone Rè d’ Ifraele per ' 
il figliolo Menilech ,,che lo generò con 
Saba gran Regina di Etiopia . Et per. 
ciò pregiai! d’ efsere il piu nobile Si- 
gnore deir Vniucrfo . - 

E fio pofsedendo dentro terra gran 
parte- del!’ Etiopia 0 , nondimeno ha 
molto difauantaggio con P Othoma- 
no .. Percioche quefto lo fupera , e 
di Capitani , c Soldati • , d’armi , e ‘ 
monitioni Co nciofia che il Negiiz- 

ha i fuoi fenza> fortezze ,,e la militia^» • 
fenz’arfniv 

Per quefto gl’ anni addietro i Tur-:- 
chi- afsalirono quella parte dell’- 
Abbaftìa , che riguarda il MarRof- 
fo & leuatogli i porti di Erco- 
co, e Suachem, sforzò il Barnagas, che 
a- v n Prencipe Suddito del Neguz , e 
vuol dire Capitano del Mare in quel- 
làfiingna y adaccommodarficon gl’- 
Gthomani, & comprare da loro la pa- - 
ce co mvn tributo- di mille- oncie. d’ o, 
ro Tanno.. 

In quefti tempi' . tanto meno il 
Turco- puoi temere del Neguz- . 
Perche efs^ndofegh Iellati contra i 
popoli di Cala Infedeli -, mi va- 
io - 
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lòrofi , c guerrieri in quell’ Etipia-, , 
gli hanno occupato i Regni di An- 
gote 3 e Facigar 3 con molti altri dell* 
AbbalHa . In modo che 3 e Sufneos 
e> FaciladaS' Tuo figliolo , che hoggi 
regna , Tettarono. per quello- molto 
iìacclii, e debolù 

Confina anco col Turco verfo PEgir- 
to la- Nubia • che- è vna Ragione 
molto grande.' 3 e ricca- d’oro , e ano. 
rio j &. ebano.' . Ha loro la Città di 
Dangala , Se nel retto CafalijC Ca- 
panne . Gli Tuoi popoli , che prima 
co no (celiano. diritto x hora fono 3 e 
Giudei , e Mahomettanr . Riferisco- 
no cent hauer. per Capo la Gaua , che 
e. vn nome, di- dignità e. vuoi dire • 

Regina . 

C odoro poco nefìuii danno pof— 
fono fare Turchi ..-Anzi qtieftj 
non- fotte, la difficoltà del camino per 
quei luoghi areno!! , doue non pof- 
fono , fe non con? gran, difàgi 5 an- 
dar gl* efferati ; fin- horaP hauereb- 
bon o ridotta in Prouinciav 

Confina medefimamente con gl’Ot- 
homani» il Re di Cornò , da quella 
parte doue. finifeono le fohhuiini di 
Barca colà doue la cicca Gentilità 
fabbricò il Tempio à. Gioue. Ammo- 
ne.. 

Quefto Principe Maomettano' 
di Setta hà lotto di fe varij Si- 

M £ gnori * 
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gnor! . Onde lì fa , che fia de i pi& 
potenti della Bada Etiopia : della_. i 
quale 3 Se il Rè Tongobuto tengono il 
primato . 

Ccflui più volte ha pollo in campa, 
gna iGo. mila combattenti j tenendo' 
da tremila Caualli foiafìieri Et ef- 
fondo ricchiflìmo d’oro , non pera 
grana il popolo d’ altro , che della de- 
cima deYvutti . 

1! paefe di quello Prencipe è aliai ine 
girale di Ero 0 pecche contiene parte 
montagne e parte pianure . Nelle 
pianure bah il a gente ahai cinile in_> 
frequenti Cafari per la copia de' 
grani , doue con coro no arco mer- 
canti . Nelle Montagne viuono Pa% 
fiori di armenti è greggi , follentan- 
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ginetta > vfando lance a due punte , 
7 agag!ie , e (rezze r tra foie Città No- 
bili due fono le principali Bornò , Se 
Apcnò , che già turono habiratiom dei- 
popoli Garamanti * 

i)i quello Rè Negro poco- ne te:, 
ihe 1* Othomano per il rifpetto fopra_* 
accennato' . Et il me Ili ero di quefle_>- 
genti , altro non è che. di ladróneggia*- 
re 3 e afiallìnarei vicini Schiaui , à ba- 
ratto de’ quali nceuono cauaiJi da mer„ 
cantidiBarbavia .. \ 



Con- 
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Confinano ancora con Turchi in Bar- 
baria il Principe ò Schechc di Cari 
nano , che è vna Città celebre per 
gli ftudij , & fuperftitioni de’ Ma- 
lipmcttani , Cofìoio credono, per 
le tante orationi , che vi fanno i 
loro Cazizi , e’1 Papafio , cf 


dannarfì -, onde vengono a quella 
Città gli Mahometrani fcalzi , enrran-, 
do ui con gran riuerenza ► 

Il fuo Principe , che pretende J’o-' 
rigine da Vtcha primo fondatore di 
quella -, tk gran Capitano de*Mori , 
non ha forze da poter dannagiare il 
Turco. 

II Secche ò Prencipe di Habez 
aneli’ eflo Moro , fignoreggiando gen- 
te fiera , e bdlicofa j primo nemico 
de’Turchi gli feorreua tutto Io Stato di 
Bugia . 

11 Sceche ò Prencipedi Cucco in_. 
quella parte armando piu di vinti 
mila Mori , pi ù d’ vna volta ha po„ 
Ho fotto fopra , e il Regno di Tu- 
nifi , & quello di Trermfen . Hora_* 
Uà in pace con Turchi , inficine com 
altri Principi Arabi del Deferto » 

Confinano ancora con quello* 
Imperio Othomano - , di là dal 
Monte Atlante nella Moderna^,,* 
Numidia gli Prencipi d Secchi di Sigd. 
indie, Zcb ? ^ Bifednlgerid . l| 


che vi fi fepellifcono non 



primo 
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primo dfe’quali ha vii pacfc 320 . m ìgl 1 a 
tsT dentro di effo jgo»ciu.lCi 1 i icn*.a 1 ca*- 
fa!i Puoi mettere inlieme 30.millaca- 
ualii Bàrbari,*: con: d’altri ^o.mila. ^ 
Con tutto- ciò efiendo tutti Arabi 
Iviahomeitani del Defèrto, pocone te- 
mono i Turchi, non hauendoefli niu— 
i\a difcipJina militare folo attendono - 
coftoro.fconforme 1 vfo Arahefco)à pre* 
dare chiunque gli viene- alle mani'* 
Finalmente confina con 1 ’ Qthoma- 
no fn Africa verfo il Ponente il Gran_, . 
Scriftò, che è il Rè de’Mori, di Fez , e.: 


Marocco . , _ . 

Con qucRo Prencipe Mahomettano * 

il Turco in Africa è fuperiore di S;ato.. 
Percioche dalle rimere del Mar rodo 
-fi {tende fin quali à Behs della Gomera. 
M a quefto Seriffo fhà migliore , è piu : 
-fertile, c piò riccone più vmto,e piu for. 
tc pei* gli. gioghi , & afprezzedell At- 


lante - 

13 guerreggiare tra effgnon mette co-' 
t© ne all 5 vno,nè all’altro, per la vicina- 
za del Rè Cattolico. Et però {tanno in. 


* E ben vero* chei Turchi nel pattato- 
fècolo, cacciarono dal Regno di Tremi*. 
fcn,e fiioi con:omi il Serittò .. Et Sala-» 
\Rai$ Viceré d’Algieri prefe Fez capo di. 
tinta la Mauritania . 

E perche fi hip pia con l’efperienza^ 
le forze di aucRo Prencipe,chc fi vantai 

tener 
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sfcner parentado con Mahomettoj Mu- 
ley AbdalaSeriffo f anno 1 aflfediò 

Mazan con 200. mila Mori. Et Abdi- 
melech contra Sebaftiano Re di Por- 
togallo hebbe fotto le fue infegne4o. 
mila cannili,^ 8. mila Fanti pagati,oL 
tre gli Arabile Venturieri . 

Con tutto che quello Prencipe bab- 
bi tante forze, non però può continua- 
re più di z. ò Vi meli vna guerra grofla 
Et la ragione e,perche viuendala fua_. 
militia dellaprouifione , elvella tira di 
giorno in giorno coli del vitto, cornea 
del veflito , non potendo quella con- 
durre doue richiede fa ragione deIJa__* 
guerra,, e il bifogno delfini prefai egli è 
forza, che per vniere ritornino in poco 
tempo a cafa.Et e cofa chiara, che noti' 
può guerreggiare lungamente, chi nptt 
è ricco di denari . 


zMi&m 
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PRE- 


PRETENSIONI DE 

PRENCI PI 

CHE TE.'HGO'HO SOTli^i 
Q^VE STO.. 

IMPERIO 


t 

PUTITOLO TERZO .. 

P ERCHE ( come li" è efimoftÈa^- 
> ro(tutta quella gran mole dellC 
Othomano Imperiagli è accre- 
feiura fino a quello termine per * 
r vfurpaàbni fotte. a diuerli Pirencipi 
molìraremo bora in quello capo quel- 
li, che con .giufta regione vi prendono . 
Et ciò affinché ricordandolo à Prin- 
cipi di quelli tempi gl* habbi da feruire 
per {limolo d’vna giuda-guerra, contrai 
vn Tirannotanto communc nemico di 
nitri „ 

Puoi pretenderei! Cattolico fopra il 
Regno di Tunis , hauendologià Carlo» 
Quinta fiuto, tributario , alla Corona-, 
di Spagna • Et prima a . con altra ragiad. 
sera, risia» obbe & Corona, di Sicilia,*^ 

naia 
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fi anco puoi pretendere fopra quello di 
Tremifendel quale ne pigliò laprorer-» 
•rione ilmtdefimo Carlo, hauendone 
ancora il diretto Dominio* nel cui Re- 
gno reftò Io Stato di Orano, con il por- 
ro di Marzachebit,che nel 1 fop.dapie., 
tro Nauarro, fotto Francesco Xime- 
nez Are. di Toledo, fu aggregato a Ila 
detta Corona >medefìmamcnte il Umile 
fopra Algieri , che pofleduro dal Cat- 
tolico gli fu vfurpato da . Horuccio 
Barbarolfa , & fopra il Stato di Bu- 
già. 

Puoi finalmente pretendere fopra 
il Regno di Gicrufalemme . Per la_, 
ragieni , che vi tengono i Rè di Si- 
cilia . Percioehe Federico Rogcrio Im- 
peratore delia cafa di Sueuia , Rè 
della medefima Sicilia , paSatoperJ 
fonalmente in Terra Santa ottene dal 
Soldano Cordino , per se , & fuof 
fucceflqri quella Santa Città . 

Il Rè Chnftiamffimo potrebbe pren- 
dere fopra il fertiHe Egitto * nontan* 
to per il paflfaggio , che vi fèc^> 
il Santo Rè Luigi di Francia , che_. 
vi afstdiò , e prefe la Città di Da/-' 
macia * quanto che la natione Fran- 
cese in quello , e in altro v * 
liebbe maggior parte . Poiché il Ter-' 
z ° v Balduino col fratello Almerico 
Rè di Gicrufalemme figli di Ful- 

. cone 


5>o Trcten fiorii . 

cont d’Angiò io foggcrrarono al no- 
me Chriftiano 5 con l’iftdTa Città del 
Ca^o , a mal grado , e di Dargan 
c Siracone Soldati, tk di quel Saiadino* 
terrore dell’Oriente . 

Potrebbe anco prendere fopra il* 
principato d* Antiochia , cfsendoui 
pafsate a quelle Conquide due Rè 
innanzi il Santo . Cosi anco fo- 
pra la Signoria di Tripoli di Soria . 
che pur conquiflata fìi da Ramon- 
do Contedi Tolofà , & fopra il no— 
b/1 Contado d’ Edefsa di la dall’ Eu- 
frate , che lungo tempo pofsederono 
gli Ioaelini,dopò Baldumo di Borgo,di 
quella natione . 

Et fòri! direi conuenirfegli ancora) 
tutta f Alia Minore , con gran par- 
te di queirOriente per le molte Con- 
quide da quella fatte * Per la-, 
qualcaufa i Barbari del Leuante chia-^ 
marono poi con vn Sol nome quer 
popoli Chriftiani. , Eranchi . Anzi 
penetrata , la fama, del nome loro* 
in quelle più remote parti , tutta.. 

T Europa. , a il Chriftianefimo del- 
Ponente inteféro col solo* nome di 
Franchia , Franchiflan *, come 
$n al dì d’hoggi intendono.. E che fia 
ij vero. , ben li' conobbe quando 
d Santo Rè Luigi pafsato. in quella 
parte a pena armando in Cipri 
hebbe. Amòafciadari del gran Chan-.- 
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de Tartari , che Io inuitaua a far 
amicitia feco . Carlo Ottauo poi Rè 
di Francia dal Pontefice Alessandro 
Sedo fìi dichiarato Imperadore di 
Coftammopoli , 

La Rcpublica di Yenctia ragio- 
Hello! mente pretende la Città Saio- 
nicchi y tutta la Morca ,, F IfoJa_, 
di Negro Ponte . 1* Albania , con 
parte detta Dalmatia, &IfoJa , e Re- 
gno di Cipri;, &c il Regno di Can* 
dia vfurparegli habbiamo tutte da_. 
gl’ Otthom ani come fopra nel prima 
Capo difmoftratov 
La Republica; di Genoua anco lei 

f iuftamente- pretende F lfole di 
ciò vfarpaxa a gli Giuffinianr, Mc-r 
telino a; Catalufij 9 > ambi lor Cit- 
tadini , & Tenendo, la Città di Pera 
quella di Caffà , con gran parte del- 
la* Taurica Cherfonefo , & la Tana 
ne’ gl*“ vltimi confini di Europa s &: 
Afia con- altrefópra le riuieredel Mar . 
Negro , ma nella Grecia il Princi- 
pato d’Achaia pofseduta dalla Fami- - 
glia Zaccaria ^ 

Gafa d’ Auftria 4 pretende tutto il 
Regno d’ Vngaria per le ragioni 
d’Anna Creila dell’ vltimo Rè Lu- 
douico . Con le fue appartenenze 9 
che fona foroatia , Bottina , che il 
Re Martia C oruino leuò a Turchi 
dopoché l’hcbbero vfurpata a propri) 
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Re . Seruia di cui. fii il propu- 
gnacolo Belgrado ben diflèfo vna voh 
ta del Capitano Gio: Yniade , Et 
Tranfiluania. 

La Corona di Polonia pretende con 
giuftiflìma caufa le Prouincie di 
Valacchia , & Moldauia come fuoi 
Feudi 5 hauendole ambidue vfur- 
pate i Turchi. . Cosi anco potrebbe- 
l’opra la Bulgaria, in vendetta-delie ro- 
uine degl* efserciti.di Sigifmondò Rè* 
d’Vngaria,& della morte di Ladislao a . 
Yarna- . 

Gli PrencipidiCircaftì , come def 
lor Territorio,pretendono quelle piaz. 
ze , die alla marina tengono grOtho., 
mani , tra le quali fono Baman , e. 
Tamaru che .. 

Gli Giorgianì aneli’ dii pretendo-, 
no altre piazze a confini dell’ Armenia , 
legategli da Turchi ne’rcmpi del terzo 
Amurathe , tra le. quali è il Cha r 
is . 

Gli Perfiani, fe bene feguati di'MàJ. 
Isometro , giuridicamente pretendo- 
no enn l’antica Babilonia d’ altre Con.’, 
trade fecondate da i vicini Fiumi Ti^ 
gri 3 & Eufrate,cola doue il primo Mo.. 
narca Nino fondò la. potenza del fuo 
grande Imperio*. 

Finalmente il Preteianni Prenci-, 
pe Chriftano fino daila Regina»*. 
.Cmdacc d! Etiopia , conuertita allax 

Fede. 
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Fede dal fuo Eunuco Abba Licà- 
nbs , che T Apoftolo San Filippo bar-, 
rezzo apprefso Gaza di Palestina . 
Prerende ragioneuolmente quei ftati 
del Barnagas parre dell’Abbaffia , che 
riguardando le Corta del Mar Rof, 
fo s’ eftendono dal Porro di Bai. 
lui , Se da Doconò fino ad Erco. 
co - Nc quali oltre la Città di Sua- 
chem fu a Metropoliti fono Mazua , 
Se Dalacca . 

Quelle fono quelle Regioni, e Sta- 
ti clic gli Otthomani , fotto vari) 
preterti , violentemente contara ogni 
ragione hanno vfurpati a i Cita- 
rti ani per le loro difeordie 5 conforme 
fi èfcrirto nel primo Capo, Se agl’In- 
fecldipe r la cupidità di regnare Mo, 
nar chi fopra turre le genti , Le quali 
non confentendo al Dominio Re. 
gio , Se politico , le vuol tenere da 
Schiatte 

Poco hauerebbono giouato le' cofe 
Ridette per la grandezza dell* impe. 
no, fe l’occafione non hauef e aperta 
la ftrada . Occafione chiamali vn 
concorso di circonftanze , che faci, 
lirano 1* Imprefa in vu punto di tempo 
che poi feompagnandofi effe f vn il. 
dall’altra, rerta ò dure a condure a fine 
ó impoffibile. E tra molte, & variti 
circonftanze fe ne notaranno qui le 
principali . 


La 
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La prima dunque farà la vi Ita, ò traL. 
cnraggme de’Prencipi vicini, nata ò d\- 
incapacità naturale, ò da lunga pace . 
Coli Gtfare armato occupò l’Italia, e la 
Republica difarmata , i Barbari cale- 
ttarono - 

L’Imperio Romano, gli Arabi l’Im- 
perio d’Oriente, con l’Egitto, e la fpa- 
gna . Carlo Ottauo Rè di Francia l’I- 
talia, 1 Portoglieli l’India , i caftigliani 
l’America , ite Solimano Gran Turchp 
l’Vngaria - 

La Diuifione de’Stati vicini , òin^. 
Rcpubliche , ò in Prencipi debo- 
li , e dipoco potere , fece animo a__» 
Romani d’impadionirli d’Italia , e fa- 
cilitò a Veneti ani, de à Vifconti Fimpre. 
fa di Lombardie, e ajiorennni quella 
diTofcana*, ite non.meno e caftigliani 
quella di Barbaria, de a portoglieli quel- 
la di Marocco^fegli vni,eghalrri.cifia, 
uelfero attefo con tutte leforze . 

La difeordia de’potentati vicini , ha 
aperta la ftrada ai Turchi pelle vifeere 
della chriftianità, ite ageuolato loro gli 
acquiftì di tanti Regni,e Stati. Amurà - 
thè Terzo al tempo de’noftri padrino- 
fidato nelle difeordie della ;Real cafa_- 
de’Précipi di perfia,fi mode à quelfim- 
prefa con gran vantaggio , facendoui 
grandiftìmi progredì . Ma fe non fola- 
mente fono tra fe di {cordona di piu v- 
,na parte chiama, e ricerca d’aiuto., non 
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lì può migliorare di occafione concio- 
fiache fi' entra in cafa d’altri armato a 
loro richieda . Cofi i Romani pofero ìt 
piede in Sicilia chiamati da i Mamcr- 
tini,& in Grecia da gli Athcniefi, in^. 
.Numida da i figli di Micypfa in Pro- 
uenza da’Marfigiefi , & in Gallia dagli 
Hedui^e di iriano in mano dà altri co^ 
fi Amurathe primo Rè de’ Turchi pofe 
il piede in Europa inuitato dall’ Impe- 
ratore d’Orience/rhe àil’hora in guerra 
era co’Prcncipi della Grecia,& Solima- 
no inYngana chiamato dalla Regina 
Ifabella,e poi dal Rè Giouannùcofi gli 
Aragonefi entrarono nel Regno di Ni. 
poli chiamati dalla Regina Giouanna. 
Seconda , &: Hcnrico Secondo Rè di 
Francia pregato da’ .profcftanti d’ Ale- 
magna fi fece padrone di $. grafie cit- 
tà dell’-Imperio . 

In quelli tempijfe gli Suezzi nornfof- 
fero nati chiamati da i proprij Prenci- 
pi Alemani , non farebbono impadro- 
niti della Pomerania a e di molte città di 
Germania,cofi gli Cata1ani,fc chiama, 
to non hauefiero 1 Franccfi , non fi fa- 
rebbe forfi perfo il Contado di Rufli- 
glione . Et altri , chetralafcio per dar il 
compimento a quello Quinto Capo « 
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TE À F ' ÀR lEG^f JL 

“Destrftiot^i degli 

OTTOMANI < 

’ J ■■' ■■« . ■— • 

CAVITO LO QV^AKTO . 

S Deporto g Vodijfc Jeuare le diffe- 
renze , fe ridortefi inquiete le z 
maggior potenze della chriftial 
nira,fenza fallo mi perfuado vn' 
* e ^ Ice zi mio intento . 

. Cer^che qtierti 2. Petentiffmi Brae. 
eia della noftra Fede impugnando vni- 
ri Jc ^pade loro , connettendoli contra__* 
queito tiranno , non hà dubio alcuno 

\ lC i - atren ^ 0 * 0 con M v alor brodo reni 
derebbono tutto timido , e humile , 

. Brace» dico, le cui Corone co- 

giuiuc doppiamente col vincolo del St- 

antenati , 

tì /f »ì n sa l fur ° n o martelli. e sfer > 
2C dd Manmetifmo , farebbero ho^i 

so/- 


Tondamntìperfar ima lega . $7 
leuatrici di tanti miferi 

Chi non sàie doppiehenedittioni, 
che nceuerebbono da gli Aui loro *, 
.del Cairo le vederei Trionfataci d’ al- 
te^mprefe . 

Prefupofto hora la fufpenfione d’ 
Armi , con vna Santa Pace ^ me- 
diante l’autorità del Noflro Sommo 
Pontefice , & Padre comm 11 ne , Vi- 
cario di Chriftoin Terra , Innocen. 
tio Decimo , facendoli vna Le- 
ga con il qui fotto notato modo po* 
trebbefi battere il commune nemico 
con la totale fua rouina > Et fi deue 
auuer ti re , che ogni deliberatione d y 
imprefa fi hà da fondare fopra 3 . Ca- 
pi , l’vno è la giuftitia , 1’ altro la 
facoltà del vincere, il terzo il frutto 
della vittoria > perche le guerre , che 
s’ imprendono fenza fperanza di frut- 
te fon pazzie . 

Per far quefta Lega e neceflario pi- 
gliar prima qftei Prencipi , che vi 
vogliono entrare , & che tengono for- 
ze maritime } Et pqi gl* altri che_* 
hanno il potere in Terra ferma . 

E perche l’Armate di Mare fono più 
•atte a ihdebolirc il nemico , nomi- 
naremo ciafcuno di quefft Collegati 
con giufìe fòrze per mantenerli ad 
vna lunga Imprela , coli per or- 
dine, da Ponente a Leuante , 

S II Papa Capo principale, di quella 
. Tartc III N Lega , 


t >8 • Raggimi,* - 
•L c ga , potrebbe fenzaOtìolto difjpén- 
dio armare > oltre le fai ite ki Gale- 
je'j altre fei Vafcelli tondi . Le fo/- 
-datefche da combattere farebbono doi 
millafettccento . 

Il Re Chrifìianifllmo , al quale per 
ragione del tito ! o , & forze potrebbe) 
federi molto più ) armare Venti Gale- 
re , & quaranta Vafcelli d’Altobordo . 
Et {opra di quelli quindici mila com- 
battenti incirca . < 

Il Rè Cattolico “potrebbe lenta fuo 
molto feommodo armare 30. Galere, 
ik altri 30. Vafcelli d’ aito bordo , So- 
pra li quali potrebbe portami di SoU 
datcfcha da combattere poco pui 
di 1 4; mila , oltre la ciurma , Se m;i- 
rinarefea onrdinavisu^ - - fl J ' 

: La Republica dr Veftetta, die dà fc 
fola al preferite hà vn* armata potenti in- 
fima di Galere, & altri Vafcelli [ in^; 
qtiefta Lega ) potrebbe tenue folo 
trentafei Galere fottile* & fei Galeaz- 
7tù . Sopra- fo quali portarebbe 14. milar 

Saldati, <' • % • • * :r< 

La - Republica di Genolia jxrrebbé^ 
anch* eflfa armare dieci' Galere\& due 
Galeoni, con doi milla cinquecento 
foldati . 

La gran Duca di Tofcana armerà' 
fetoprc, per il ptfblicò berte , le fo- 
lite fue Galere & forfi le doi y 
fué Galeazze L fopla 1 le qufeli lena- 
, !, ;.i *oT reb-^ 


combattere ££ SoWa£l ^ 

gl> Duchi di scuoia, c £™ e " 

•s^aacssS^ 

tgrotfe .Et fopra di effe ,7™ e ’, <X a “ * J 
-Combattere 7 f°o. Soldati da; 

fr ùngere 

tosato 

»Sfe”%r?ri'!<’ i ì"«S- 

QOit fe noftre , ,fc béhé ini ' 

9'«w e pÌHfo^n^ 10M <« 
«oumo ^ f fcà, 

<i filli, Àiedegin/- Tor^wS 7, 

cheokr- n k ft. J., Ir-TiZv! i. eofl/yj;mo >- 

r'i ll * WWl Acuirono di 

"'■ “‘ N i bontà ' 


reo foggiani , e 
bontà le loro , e nc temono J* incon- 
tro . 

'•« Perii pafsato Tempre fi è vifto , 
che I* Armate di Ponente fono qua- 
ii continuamente fiate fupcriori a quel, 
le di Leqante _ Tra le molte ne fan- ■ 
no fede 5 e quella di Ottauiano . • 
Cefarea contra Marcantonio , e P; 
altra guidata da Don Gio: d’ Aufìria 
contra Turchi , in vn medefimo fi- 
co . 

Gl’ altri Prencipi , che collegar fi 
volefsero , i quali hanno forze in Ter. 
ra ferma , farebbero gli feguenti . 

Cafa d’ Auftria , che rifpirando dal- 
la lunge guerra d’ Alemagna, hatien- 
do gente guerriera , e veterana , po- 
trebbe armare ne ? Tuoi Stati Patri- 
moniali fenza l’ Imperio trenta mila 
Fanti , & f. mila caualli . Et quan. 
do entrando in quefia Lega vi acca- 
dere il Duca di Bauiera afsai più . 
Poiché quefto Prencipe folo poten^' 
rifluito in Alemagna , e Cattolico 
potrebbe armare più di quindici mil- 
la Fanti : , Se cinque miila Caual- 
li. ■ - t 

La Corona di Polonia , che è i! ner. 
uo principale di quefia Imprefa_> , 
entrando in Lega ahch’ ella confor- 
mc già più volte n’ hebbero penfie- • 
ro,e il Rè Stefano Battori,e Sigifmondo 
Terzo,potrcbbe mettere in Capagna 60 
' "T ' miila 
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miUa è Caualli , tutta ottima gente . 

Di più fomminiftrandofi ogn’ anno 
a Cofacchi vn* aiuto di ioo. milla-» 
Scudi , quella gente vaforofa , nemi- 
ca capitale de’ Turchi , potrebbero 
armare foo. Saiche , & Scorrere tutto 
il Mar Negro fin fotto la medeiuna_» 
Città di CoflantinopoK . 

UMofcouita dall’altra pane ( en^ 
trando ancor lui in Lega ) potreb- 
be mettere inficine altri 60. milla ca. 
ualli . Quello Prcncipe hanendo il 
Dominio Demotico , cfiipone affo- 
lutamente delle perfone de’ Sudditi , 
ite. de’loro beni a fuoi piaceri , perciò 
lo Temono in guerra , & vbidifcoao 
cenno i loro Capitani * 

Con quello potrebbono anco gli al. 
tw Cofacchi del Tanai palfar ad am 
ni del Turcho , come fpefse volte fan* 
no allcttati dalla predir. . 

11 Dadiano Rè de’Mengrilli , fe be- 
ne Signore di paefe pouero , & di 
gente , chefi vendono Schiaui tra di 
loro 3 potrebbe nondimeno anch’ef. 
so entrare in Lega , con fomminiflrar. 
fegli qualche poco d’ aiuto , Il qua* 
le con 40 miJla combattenti infeflareù 
be il Turco . 

Del Perfiano non ne parlo , di- 
fendo hoggi il Rè di poca età, per- 
che gli anni pafsati mori Scia Soli pu- 
re quello gran Signore ( fe bcru*- 

N \ Malia- 


loi Fondamenti . 
■jMabometrano come habbiajno óick 
il raro ) nemico antico de gli Ochol 
mani fino pei* circa 200; annùpotreb- 
be battergli nelle parti Orientali con- 
}>ù\ di altri^o, mila Canai li.. 

- il Neguzò Prete latini ,'aficor lui 
con fo.mila.combattenti _ potrebbe 1* 
iftcfso fare dalJa'fua parte . 

Tutti quefti Prencipi >, die per terra 
afsaliisero ìi Turcho ha'uerebbonó p f . 
milla Fanti, &■ i^o.milla Caualli fenza 
a Georgiani , Circaffi , Abazzi. , 

«litri Prencipi Criiliani d'oriente Con 
il Perdano a farebbopo zzo» milla .. 
cauallù 

Si deue arfcco auttertirc , che lòtto* 
quello Dominio Otiiomano vi habi- 
tano moki popoli mortali (fimi nemi- 
ci del nome Twnchefco . I quali 
per cagione dell’ afprczze de* paefi 
mantengono la loro libertà 
Optiti fe haueffero armi , e capi, 
farebbeno maggor danni al nemica 
dentro icfae viicerc , che qual/i vo- 
glia Collegato 

Tra comoro fono gl’ Aibanefi Curi-, 
luam ma con qualche errore . 
.'Nc’confìni della Scruia è il Mon- 
te^ Negro , il quale è habbicato dju. 
Chnftiani Scamatici nemicittìmi de*' 
Turchi , diluii in 72. Contee ,Que. 

%> fi ftcnde da confini di Rizzano^ 

^ Tamarro di Scutariper 

Pi “ V v ' nìl “ 

m: 
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miglia' . ' ' . 

Quffti Aibanefi ofeifcono trenta . 
india Caualli,& quelli del Monte Ne- 
gro 1 f. mila combattenti'. 

In quella Albania paéfe forti ttimo 
dentro terra fono due patti d impor- 
tanza , di Palgoriz , fotto il paefe di : 
Zenta , & Monte Negro di Dncagi- 
ni . 

A Tuoi confini è il monte della Ci- 
merà , doue grantichi fituarono gli 3 
Acroceraum j , aliai celebri appretto i: 
Poeti , e per* 1 * altezza , che li 
rende foggetti alle Saette del Cielo ..s;; 
& per la terribilità delle temjk- 
fte , che gli rende formidabili a’- 
m ari nari , Quetto e habitatO' da i 
popoli Cimen'orti gente valorosi ' , , 
che viue bora di latrocini) , natu^ 
rahnente nemici de' Turchi . Si Vani- 
ta ho di fare 14 mila combatter! . 
ti ^ Coftoro nella guerra , che Soli- • 
mano mofse a Corftì , con grande* 
ardire congiurarono di ammazzarla j 
in mezo del suo efsercito > onde , 
flirtino poi perfeguitati , & mal con- 
dotti . Da quelli hanno origine 
gli Aidoni , Scocchi , Martelof- 
ii sk i Morlachi - vilani au- 
uezzi a rnbbare n’eile Selue , (k neV 
Monti Ai Albania , Bottina', e-* 
Schiàuonia . Gran parte delle quali 

ciriamarònlì Dioeiea . 

N 4 Oltre 


io4 Raggiorna 
Oltre coftoro vi fono i Bulgari 
Chriftiani , ancor effi Scarnatici , 
gente braoiffima, & nemica del Tur» 
co . Hauendo Capi , ik armi of* 
fcrifcòno migliaia de* combattenti » 
I quali habitanty il maggior Regno 
nella natione Slatta *, efsendouitrà di 
loro 7841. anime de* Cattolici la cui 
Regia fu già in Onrida » 

In quella parte ancora deJT anti- 
co Peloponefo , che hoggi chiama- 
fi Morea , colà dòue il Geografo 
Tolomeo pone il promontorio Te- 
naro , che piùd’ogn 7 altro auanfi al 
Vento d’Oftro , fonoi popoli Mainot- 
tì . 

Quefti Greci Scifmatici, viuono li- 
beri dalle forze de’ Turchi , ha- 
bitando afpriffìme balzi di Monti 
che hora il volgo marinarefeo chia- 
ma Braccio di Maina . Sono vaiorafi 
& eccellenti Arcieri . Hanno al Mare 
, il Porto djllc Quaglie , & offerirono 
efsendo aiutati,di armare 6 milla buo- 
ni Archibugieri . 

• Si deue anco far capitale de' V alac- 
chi popoli anch’ effi Chriftiani Scif- 
matici , che fi vantano tirare la loro 
origine da Italia, & però fino hoggidi 
parlano(fc bene corrottamente ) Jalin. 
gua Italiana > 

' Coftoro fe hauefsero V aiuto de- 
Chriftiani tenendo i migliori Ca- 
tta Ili ' 


Fondamenti.. iof 
ti cilti d’Europa , $c A fi a, farebbero no a 
poche imprefe conira il commimo 
nemico 7 conforme per i 1 pattato ben»*, 
conobbe . 

Conquefti Valacchrvi fono anco 
gli Bogdani ò Moldaui , che fi ftcndo . 
no fino al Mar Negro , slargandoli 
dal Danubio^! Niftro . 

Turti quelli popoli prontiffimi fem r 
pre fi fon® inoltrati per ieuarfi dal gio- 
go de’ Tinelli , anzi pind’ vira vol- 
ili hanno inftato i Principi Chrifìiani 
d’aiu.o - 

. Finalmente fono dell’ Imperio Ot- 
homano i Drufi . 

O^iefti fono popoli rettati in Soria del 
le reliquie di quei Chriftiani Latini che 
palparono alla Conquida di Terra San» 
_ra forco Gottifrcdo Buglione. 1 quali fo- 
no valorofi,& nemici deTiuchi.Viuo- 
no fotto Prencipi propri) detti Emi- 
ri , &: come alberi incolti , dege- 
nerando per la conuerfatione de gl*. 
Infedeli, menano vita barbali filma--* 
appigliandoli ad vn foro nuouo Pro- 
feta da effi conofciuto > Se ad effi 
caro j chiamato Ifman * 

- Coftoro beuono vino come' Chri- 
ftiani , & a guisa di beftie , senza al, 
cun nfpetto fi fanno lecito pigliar fo 
proprie figlie in moglie . Sono gen, 
ti bellicose , Se forti, oftinate^udad 

li j intre r 
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intrepide , & otteruanti dcn\_» 

loro Legge J . Vfano pugnando prin- 
cipalmente T Archibugio , e la Sci- 
mitarra , de qualche Lancia , 
Saette vcftendofi con 1 ' habito di 
Leu ante con il Turbante in tetta ì ne^* 
rnai portano mutande , ma in quella 
vece coprono quelle parti con la vette, 
che fino a’ ginocchi allungando 3 ferra- 
no nella parte dinanzi fono ammez- 
zi à cibi grotti , & de’Monti . 

Habitano tutto il paefe , che fi chiu- 
de trà gli confini di loppe fopra Cela-» 
ie a di ; Palcftina, de i fonti dDriente, e 
Giordano c .efìendendofi fino alle piano . 
re di Damafco appretto'qnei colli , che 
quella circondano dal Iato del Monte: 
Libano : dominando entri quei coIli,Sc 
campitile fono contenuti fiotto le giti- 
nfditioiii di Cefiarea detta hoggi Olei- 
feri e 3 di Tolomaide hoggi A ccam, di 
Tiroide di Sidone, che fono Sur,Sc Sci- 
da j con la terra su il colle di Andrea 
appretto lacuale fu ole far la fu a refi- 
«tenia vn loro Emiro , che è .vn nome 
di dignità come appo noi di Duca.Sor- 
to i cui fono gli Macademi , , che fono 
ò RapprefentantidegrEmirTò Appai- 
tadori , ò vero Agenti . 

Dominano anco. tutto il territorio 
che a comfcnucdda Saluti , de Ancfe . 

fojfc# ' Uircil te li anno, la Trai dhGaù 
Zif-^vftt’à’iraTcfiekni'.a d*vn Emiro . In- 
oltre; 
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oltre poffedono quella parte del Liba- 
nese fi vaglie a LeuantcS giù feen- 
de fino al pieci e*d’. efib Libano conter- 
mine alle piaruTrc.delfà Bocca :poflcdc* 
do la Ccrra di Balbecfi , creduta da al- 
cuni Cefarea di Filippo, ancora quella 
già Seggio d’vn altro Emiro fa mofa in 
tutta la Soria per il Bagno , ò f onte di 
Santa Barbara . 

Quelli Drufi,fotto il Terzo Am tira- 
tile , furono da Ebrahim Vifir Genera- 
le del Turcho,fpogliati in gran parrei 
d^IIa loro libertà. Etgi’ anni addietro 
Letto il Quarto Amurathe patirono il 
medefimo naufi*agio,hauendoiu vinto, 
Se fatto morire Manogli Ficardin 
miro di Seida,comc confidente del Per- 
fianó' li 

In quelli tempi reflano veramente!-» 
affai fiacchi, c deboli , ma fe hauefsero 
raiuto,& fermento d’altri Principi po- 
trebbero metterli in campagna con più 
di jo.milla combattenti * 
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CONSIDERATONE , ET 

A VER TI MENT O 

"Del Signor della 

N O V E ; 

Già data con le difficoltà delia Leg^S 
centra il Turco , qui pofta per 


CAPÌTOLO QjsiVTO . 


M A in quellojch’ io dirò bora 
confine maggiore difficol- 
tà , che e didifporrj gli al. 
tri Prencipi a congiungcrlì 
infieme tra* quali, quello che ci folle 
più necefiario farebbe il Chriftia- 
niffimo , perche eflendo vnito con_# 
gli altri s chi c quello , che poi vo- 
IdTe contradirgh vedendo , che quali 
tutti gli altri Potentati fono loro con- 
federati : ò chi è quello , che haueffe-* 
ardimento di furio , conrro la polfan. 
za , che hanno * che incontinente-» 
non fi trouafle abbattuto in modo » 
che fe quefto vincolo particolare folle 
fìrctto j io tengo per fermo , che il 
Generale ne feguirebbe apprefifo Alt- 
lenendo adunque , che vn tal Rè, 

com\ 


) 

li 
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com’ e quello di Francia , fofse affo- 
ciato j farebbe poi facile di far’ en- 
trare neUVnione generale tutti gl’ al- 
tri Potentati , & fe ci fofse alcuno 
che volefse fare il ritrofo , vedendo 
mouere tuttofi corpo vnmerfale , me- 
riterebbe , che fofse affretto di entrar, 
ci. 

Ma tutto ciò farebbe anche vano y 
de di poco frutto , fe per il me- 
‘defimo modo non fi defse ordine 
d’ afsopire tutte le guerre prefenti , 
<S: prouedere per quelle, che potefsero 
nafccre , cofi tra’ Prencipi 1* vno 
con 1* altro , come era loro , & i Io* 
ro fudditi , & per parlare Chriftia- 
namente non fi deue defiderare., ^ 
che Prentipi Cbriftiani guerreg- 
gino infieme > perche poi fanno en- 
trare in ballo i loro confederati , de 
d’vna guerra particolare . viene a far. 
fenc vna generale . Et chi dubita , 
che il Turchoda quefto.noh pigliai 
-fe o ccafione di fare sforzi gagliardi 
fopra di noi i quali non potendo 
efsere foftenuti per caufa delle noftre 
diffenfioni domeftiche , danni gran, 
didimi ne feguirebbono . Alcu. 
no aggiungerà , che i piccioli poten. 
tati hanno a caro , che i gran, 
di tra loro fi diftrug&ano . Effihauew 
rebbono buona raggione , fe i grandi 
voleffero dworarUMa quando fi ven* 


1 io- • Confi lerat ione , 

«ono. jn Volontà ci’ abbracciare quel. - 
io che vcile a tutti : anelli 

delio no tutti defiderarè il loro bene , 
He aiutarli in ciò . Il vero moda- 
per leuare il timore a gf vqì , & 
fcv c upidità a gl’ altri , e d’ impie- 
garli vnitaroence in quelle altre ìm- 
prefe : 

Quanto alle guerre , che i Pren dpi 
3ianno contra li loro foggetti , bi. 
ibgnerebbe anche ( fe folle poffibile ) 
iifiopirle j perche fono fofficicntL 
-per diuertirli da ogn’ altro difsegno 
Et in quello talepropofito , io dirò, 
-che i luciditi deuono ricordarli v 
«die i loro PrcncipL fupremifo- 
no come irnagini vi Ubili di Pio 
'il quale gli hà fiabiliti in terra.* ^ 
come fuoi Luogotenenti 5 per farli 
•viuere- ih pietà , giuflitia , 
fconeftà , ik. guardarli da op~ 
prefftone per quello rif- 

letto bifogna rendergli honore fe- 
deltà .. fcruitò , Se obedienza „ 

• Li Prencipi anche deuono porta- 
ti loro- bencuolenza tale come vn_* 
buon padre a Tuoi figlioli , nè mai 
ridurli in neceffità tale , che fac- 
ciano loro abbraciare la difperatione > 
per conferuatione di quefla bel- 
la concordia , gli fiati diuengo- 
no floridi : in contrario quan- 
do «ila fiisomjpe > éffia»Ldpano4a loro 
. xu:nat 


c 


Èt lAnertimcnto . in 
fùina : il che sc fperimentato con dan- 
no grande della Francia, panche in_. 
Fiandra a defolatione fua-Cofu pietofà 
è di vedere quelli che adorano vn’iftef. 
fo Chrifto , far fi guerra a fuoco , & a__, 
fanguc, & lafciare in tanto qnefìi hor~ 
ribili Mau metani trionfare de’ paefl 
delle vite , 6c delle fpogh'n de’ poueri 
Chriftiani . Se quefta alteratione de 1 
paefi bafllfofse celierà affato, pare^Iic* 
Ja Chriftianità farebbe tranquilla . Ma 
per prcuer.ire a quefta recconcih>tio • 
ne, non è già ben facile : però bifugna- 
rebbe fuperarc tutti gl’oftacoli per vfei 
re fuori di qucfle longhe mifcrie , che 
rendono ruiferabili èli a'fsalitori, 
affaci. . . 
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PER DOVE 

SI TOSSI BATTERE „ 

Et Att errare le forze. 

Turchefchc . 



cucitolo sesto.. 


V ISITASI la lega de’Trcnci- 
pi Chriftianf, & porte fi- 
tutte le forze in- Mure 5 
r.eàtffària-fcgttiirc le manie* 
re eli Marcello- 5 . & Infoiare quelle: 
di Fabio . r -, v 

Per tanto ('conforme anco ci-raicio 
i entro Tacito ) conuisne prima eon_* 
quelle armi andar a trottare il nemico r 
« combatter iér. E perche dalla nounc-» 
parte fi hà il fondamento della Gjuititia 
dellaforza^ del frutto della vittoriano 
remo» , che mediante il fauor Diuino x 
per fa grafia caufa , %k. intcrce(fione_>- 
della E V. nons’habbida trionfaceli 
quello 3 che fpogliarlo ( come altre-* 
dell? fue f orse maritisi * 
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Gli altri Prencipi in Terra Ferma 
rebbero poi , ciò che dal canto loro 
conuiene , e per la Fede di Chrifto , c 
per Thonore , e per gl' acquifti . Cia- 
feuno aflaltando il nemico ne’fuoi ter- 
mini affé 


Perciò 4 ou u iàre le difcordieJ 

per caufa de’ confini farebbe neceflario 
rimctterfial Deaero , & giudicio del 
commune Padre , e Partore Noftro 
Sommo Pontifice Innocentio Vn deci- 
mo . Che prudentilfimamente diui- 
derebbele conquifte. Le quali io , pec 
\na certa curiofirà, più pcrmoftrare 
i porti, fiti, quali fianoi buoni , Se 
quali cattiui, che per altro? qui fotto 
Benderò . 

Ad vn Prencipe collegato fe afse- 
gnafle in Africa tutta quella conqui- 
da di Barbaria , che fi rtende eia’ con- 
fini dello Stato di Orano fino al ca- 
po Mefurata nella Signoria di Tri- 
poli . 

In quefta parte per la riuiera del Marc 
Libico vi fono 1 porti più nota- 
bili di Algicri che è vna città di 
tre miglia di giro fituata in corta 
di alcune montagne, penuriofa d’- 
acqua , ma copiofa di grano , il 
fuo porto è fatto da vn’Ifoletta , 
ma non è molto capace , efifenda 
fogetto al Vento di Tramontana y 
Bona , che jhà vn ftagno nauiga- 
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bile dotte fi pefcatio i coralli . Bìfer- 
tSLppfta ancor cfle su la fece d’ vn_* 
Stagno , doue entra il Mare nel rifluii 
fa J facendoti! il porto capace di 
legni grolfì . Tabarca Ifoletra alla-, 
•bocca del Fiume Gii ab il bar , fi-, 
gnoreggiata dalla Famiglia Limosi- 
na Genouefe > nella quale pur fi 
fa : pefca di corali Torto farina , che 
gii antichi chiamarono Vtica fa- 
xrtofa per il fuo Catone . Tunis- , che. 
a. vii Contado tutto veftito di Oli— 
ned , con la Città di fei miglia di gi- 
ro Al vento di Tramontana otto mi. 
gha fi allunga vna Palude , efsendo 
altre .tanti larga , nella quale entra 
per vn canale 1’ acqua marina dotte-* 
con picciole. Barelle fi va a Tunis 
ma perche 1* acqua è bafsa nell’ eftre- 
mità , non fi può nauigare se non 
perii. me zo . Et alla bocca di quello 
canale , e ia Goletta , Tripoli cogno- 
minato di Barbaria , doue fiora fi fona 
annidati molti Corfiiri . 

In quella medefima parte vi fono - 
lefifortezze d’ Algieri , che tiene-* 
fortóflSmi Gattelli , e Baluardi , Bu, 
già , che ha vna rocca antica , Bi- 
ferra , e Tabarca non molti gran- 
di . Tunis *, che ha vn Gattello fab> 
bricato fènzxtt Architettura , fole che 
dalla parte di Mcz-odi tiene due-. 
Baluardi fòrti , fitti da. noftri .fotto 
- > Ctrio. 
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Carlo Quinto , non ha folfi , poco 
prefidio., e poche artiglierie , Erquei- 
j Te perdere y e cannoni di ferro 
Sufa , • che ha alcuni Baluardi v 'c Tril 
ph , anch’ eha con molti Baluar- 
di . -Dentro vi ha la Città di Coftan- 
tinain firo forte , e Tenes affai più 
odebole , conTrcraifen . . Ad -vn altro 
- Collegato i alfcgnandofegli : .quella.. . 
/Gonquifta in A.ffica y clie dal predato 
oCapo di Mefurata , olrre il pae- 
. fe di Barca fi Bende fino al Golfo di 
Lanfsa ne confini delia Sona . 

In queft’altra parte è il porto di Sa. 
Jjia fopra il medefìmo Alare Libi- 
co in quei Deferti r Et quelli di Li. 
cudia y Bernich , ìk altri moiri , mi., 
nell Egitto poi sono Aiefsandriaionra. 
na d.al Nilo quaranta miglia • Eia due 
porti , vno aLeuante , che è largo 
di bocca dii centocinquanta Paffi m 
circa/ma pericolofo perii molti fa ffi 
^ fcoglfiparte fotto , parte fopra ac 
qua per li quali non fe n’efce fe non di 
giorno ,• f altro a Ponente è buonif. 
fimo con vn’ Arzana , nel qnalc rimi 
pofsono forge re fe non gli Mafie 
niettam Rofetto detto Rafchit , p 0 - 
ito su la ripa del Nilo, ik lunghi dalia 
lua ioce $ miglia Scala di rutto il traf- 
h<-° , che palfa tra Alefsandri.i_, 
detta Scanderia , ;& il Cairo . Darma- 
ta > che fiora efsendo limile ad vnj, 

gran 
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gran Cafafe , od fuo porla entrano 
Vafcelli d’ogni forte . 

In quefta ftefsa patte di Fortezze 
notabili fono Alefsandria fudetta , che 
alla deftra verfoil Mare hà vngran 
Cartello fopra il Fato j Se vn* altro* 
minore alla finiftra fopra vn fcoglio > 
tra i quali aprefi jJ Indetto primo 
porto . 11 Cairo , che hà vn forte 
Caftello tra Leuante , c Mezodi , in; 
fìto eminente a piedi de* monti, che 
domina tutta la Città y con belli , 

Se fuperbi appartamenti *, fòtto il 
filale fono due laghi , in vno/ 1* ac- 
qua dura, dieci mefi dell’ anno, f£- 
fio alia crefcente del Nilo > Se nell’ 
altro afsaimeno . Onde vi lìpefea, 

£ ve cella. y Se i i pianta varie herbe , 
c frutti . Siut , e finalmente Città di 1 1 
molto negotio nell’ antico Deferto 
di Tbebaidà hora Saida,che è alquanto 
forte... 

Ad vn’altro Collegato & dando fé-- 
gli tutto quel paefein Afìq* , che dal 
Golfo di Larifsa fi rtende fopra il Ma-, 
re Siriaco fino a quello di Laiazza , 
hoggi detto Soria > quefto e il più no- 
bile di tutti per gli Santi luoghi , 
che contiene : per cagione degna- 

li- non molto doppo il millefimo di 
Chrirto gli noftri . Lanini fecero,, 
qjuefta; nobile, & Ilio (Ire. Conqui- 
da .. 

La 
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In quella parte fono i porri di A* 
fcalona detta Scallona , che , e più 
lofio vn ridotto . Gaffa , che fù lop- 
pe , il cui porto antico , hora roui- 
nato e tutto ingombrato d’ arena , 
talmente che non vale quafi più nien- 
te vedendoli le fue vefligie , come 
Scogli fuori dell’ acqua . Pure quà 
sbarcano gli pellegrini chriftiani 5 che 
padano a vifitare i luoghi Santi a_> 
Gieru fa lemme . S. Gio: d J Acri det- 
ta anco Acca , e Acone j ma anti- 
camente fi chiamò Tolomaidc . Hà. 


vn poito non troppo ficuro , ba- 
gnato dal fiume Bello detto pagi- 
da . Sur 3 che fù Tiro , la quale hà 
due porti : vno ckiufo , de f altro 
apeito . Seida già Sidone , elic è 
coperto da 2. Ifoletre 3 ma non buo- 
no oer armate . Caifàfotto il Mon- 
te Carmelo , che è vna fpiaggia con 
buon fondo Barati doue Saa_. 
Giorgio libero la figlia del Prencipe 
dal -Dragone . Tripoli cognomina-* 
nato di Sona , chc'anch’ efsa ha le 
veitigie del fuo antico porto fuori 
dell acqua . Non hà però 3 nè mu- 
ra , ne lofi! intorno . Scanderona 
prima chiamata Alefsandrettà rnn . . 
il Palazzo. fopra nominato * 

In girèlla parte poi fono di For- 
tezze notabili Aleppo 3 che con- 
tfene^colii, de fopra vno di etfì hà vn 
V . J forte 
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forre Cartello detto V runchala ,®è 
Cartello ,G;eco , di opera ’ 

c lontana dal Mare fettanca miglia -, 
& dall’Eufrate ycrfo il Bir circa qua - 
tro giornate . Damafco , che ha vn 
ateo forte Cartello , con quattro gran. 

di Torrioni- non hi F 

molto alte . Palazzo , ^ Aleatoria 

fudetta in fico forte fopra vn montc> 
arcuato , douc il Turco tiene guarm- 

g ‘ Ad vn* Collegato fe gl’ artegM 6 ^ '’ - 
A(n Minore, che è l’ Anatolia dal Ma^ 
^^VuiHno^^u^ 
Eufrate alla Proponile , &. Ma»* . . 

gCC G„ porti più nobili fopra il Cili- 
cio | |mfil| , eXtóo . 

Laiazza fopra vn Golfo ■, Agl , n ™ 
non molto grande , appretto. «id*» 
le e f Ifoletta di Pappadula . oacte- 
lia'foprcvn altro Golfo dd [fua no. 
me , doti? fi lauorano fin CfimrTapfe 
fi e CiambeUotti > il. Porta ‘M 

C ^auoiCaftsifofso , .FifcNo, cte e 

mnlro cornrnodo in dvll 

di Rodi . Et quello di Malfcttano non 

mC fIla k fortezze notab*li,faccj)honq 
.idla cima del Monte .fi -Mcndo 

fiiio al'Màreò vn tnmrdt.man^Cura 

•V 
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CO all incontro di Cipri \ C { 1C j 
Turchi Chiamano Carachifar 3 cioè 
rocca negra e fondata , parte fo- 
pra vn faffo 5 e parte sà la fpìùggia 
con vn Catello , Tarfo detta Ha- 
• nia 3 chetò vn’altro Catello non pe. 
ro forte , fopra fa quale fi alza il 
Monte Caramano habirato da Turco- 
mani . -JUranda pòftàfopfail Mon- 
te Tauro' in Uro forrifiìmo . Tutre^ 
m Caramania . In quella parte 
-e ilfamofopaiTo ddla portella trà fai- 
tutime balze. Se foci dej Monte Amai- 
no da Greci chiamate Pile . Quello fi 
lporge fotto prottetori precipiti! pèr 
2 foo paflijnel quale vi eapifeono éuat 
tro huòmini foli . f - . j . 

Gl’alrri porti diq uerta Anaro!?ft>'fó- 
pra il • Mare Egeo fono Smirne 
parte in monte 3 e parte in piano fi 
cui primiero porto hi 

v , n f c ^cmotp . Foglia' vecchia ; , -èffe 
n hebbe già due tatti da vnA lin- 
gua ditefra , che fi fpihw» in Mare it 
Porto di Morca.i non nfolto capa- 
ce • E , tfo ,P’ N a T ** PtópòMÌdfe quelli di 
Corh/dra o NfcoiSMiàf-i Sturato , 
clte fu Cèlctdofitt in ffafite di Giti. 
ftammopoh-, non molto capaci aneli'.» 

Le Fortezze fono Smirne,ma,all’an ; 
fica. Burlia non hd cofa Aòtàbilcicòihc 
anco Itele hj che fu Ni<xa ', - " ’ 

-a. 'r* 1 * ■ ' ai 
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pi, che ne Iià i.efsendo firuatain col- 
ie d’vnanenifola , doue fono miniere 
dirameTrabifonda, molto commodo 
Porto del Rifo, eGonia, di non molta 
cónfideratione.Et qiiefti fono in Cap- 
padocia . 

Male fortezze di quefta Anatolia 
fono Amaiia con vna forte rocca fo~ 
pravn colle , Trabifonda fudetta^ , 
Anguri, fe bene non molto forte do- 
ue n fabbricano fi niffi mi Tapeti , e-. 
Ciambellotti . Cogna già Iconio in 
lìto forte per 1* afprczze del Monte-* 
Tauro , Qua intprno fono paefi are- 
nofi , e deferti , & ftrettiffimi paffi di 
Monti . Acrioteri fopra vn Lago al - 
quanto forte ; &; Malathia, Maras , 
Gianichr, eChiorme , eAdenà,con 
alcune altre , per la qualità dei loro Zi- 
ti tra Tasprezze del Tauro fortiffimo . 

Ad vn’ altro Collegato in Europa-, 
a degnandoli tutto quel tratto di paefe 
che fi Rende dal Golfo di Cataro fino 
alla bocca dal Golfo di Lepanto * 

In quefta parte fopra i Mari Adria- 
tico , e Ionio ., fono i porti di B®ia- 
na , Amatia > Velona in Albania . E 
quefto vltimo è capace di grafia ar- 
mata, Panormo ? S. Quaranta, Canò- 
po : Butintro , in faccia dell* Ifola di 
Corfù, Porti , e Sorgitori non molto 

gran- 
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Porti poi fopra i 1 Mar Eu (fino fo, 
maftro non molto buono Sino- 
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grandi. Gomenizza copiofiflimo d’ac- 
qua , Larta fopra vn Golfo,fa cui boc- 
ca è' larga vn mezo miglio , douefi 
fabbricano Schiarirne } è Coperte 
ìper feruitio ddl’armatc , Con'alcu. 
ni altri , a deferti , e malehabitati 
Tutti nell’antico Epiro . 

Fortezze poi fono Scutari appref- 
fo il Lago , che fù la Palude La__. 
beate , di mal , Aria , Croia ? Va- 
lona ? Se Dulclgno a Alelfimo , e*» 
Dnrazzo , di poca confiderai ione , 
con la Prfeuefa , e Santa Maura nel- 
I* Epiro ; ma Caftcl nouo alla boc- 
ca del Golfo di Cataro in Dalmatia 
stilai commoda • 

Ad vn* altro Collegato fe fi gli con- 
fegnafie la conquida della Morea » 
hauerebbe vna Penifola di 600, mi- 
glia di circonferenza , Se la piu no. 
bile , che fi fappia ai Mondo . Poi- 
ché quello* fu l’antico Peloponefso 
congiunto con vn’ Ifthmo di 6. miglia 
col reftojdella Grecia . 

In quella vedefi fopra i Mari Io-, 
nio , Se Egèo , i porti di Pan*as , Na- 
uarino , che è capace di grolla ar- 
mata . in faccia del quale è lTfoIetta_# 
del Predano . Modone , anch’ elso di 
qualche cófidetatione,af cui incontro è 
Ufo la della Sapienza. Corone, il porto 
delle Quaglie foto il Mote che fi chiam 
Braccio di Maina. Malu alla fopra vn a 
Vàrie fìl. O puh a 
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"punta di Terra , che pretende pet 
il fuo Efculapio - Et Napoli cogno~ 
ininatodi Roma . 

I iuoghi forti fono Malualia, Na-i 
poli , con le loro Rocche , e Calvel- 
li . Et quella vltimajn Mare ha vn-* 
fòrte Scoglio Modone , Corone ,Zan- 
chio, Se Patras j tutte ben fiancheggia- 
te di forte mura e Baluardi rmape- 
rò d’opera antica , e mal fomite di 
guarnigione . Cola commune ìti~» 
tutte le Tortezze dqgl’^Othomani , nel 
centro de i lor Stati . In Terra fer- 
ma di quella medefima PeniToIa vi 
fono Argos Topra vn Colle ^ di quali 
che conlideratione la cui pianura 
all* intorno ha -razze di Mli e otti- 
mi Caualli . Et Mifitra -> <che lì pre- 
gia dèlta fuà Sparra /ideila Repu- 
.blica de* Lace demoni) . 

'Gouerna continuamente quella Mo. 
rea vn Sangiako ;3 che Tu ole dimo- 
rare à Modone 'che coh certo ti- 
tolo chiamali Moràbeg : fotto di cui 
fono Tempre allbrdine ioòo. Caualli . 

Ad vn’ altro Collegato confegnan. 
doli la Conquifta deila Grecia , ha- 
ucrebbe tutto ciò , che li rinchiu- 
de tra il Mar Negro , Braccio di 
San Giorgio ò Propontide , Se ilGol-^ 
fo di Lepanto , Se quello di Engia 
fopra l’Arcipelago : per quanto toc- 
ca a quello Mare fino al Monte-* 
o Hcmo, 
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?Hemo , c confini di Seruia, Albanià * 
A rnaiit : con l’Ifolà di Negronorfte 
. oucro :Eii fioca . 

fin .quella parte hauerébbe fòpra f 
Arcipelago ò Alare iEgeo , ‘Porto Leo, 
ne apprcflfo la Città di Setines, che 
fu Athene , & quello il , Pireo , che in 
in quelli tempi moilra.ajr .intorno le 
lue gran jròume ... Ncgropontc in_* 
quel Canale j ,che fu i* -Éuripo Eu- 
i mal per il Tilofofo Arifloti- 
" tiene.qualche -commodi- 

ta , Iiauendo vicino vn ponte di Le- 
gno , checongiungei^fola conil con. 
unente di Terra - ferma della Grecia . 
da cui poco dittante fo il famofo 
Auhde doue il Capitano Agameno* 
ne fece la mafia dell’ Armata Greca . 
Ziton Armitò hanno i lor Golfi . 
Moneilier 3 e il 'Volo nonfono molto 
capaci ..MàSalonkchi edi confide, 
ratione in s cima del Tuo . Golfo Do- 
ue gl* Hebrei qua Tono tanto ricchi , 
che a loro tfpefa pollano mantenere 
vna grolla armata . Aiomana , e-. 
Caflandria , il primo hà il fuo Gol- 
f° • A fepfa , Manza , e Candii 
polta al Chcrfonefo di Tracia Tutti 
porti non troppo capaci 5 & mal fi- 

j L1 r ^ con 1 ^ oro Golfi . Sopra il Braccio 
di S Giorgio hà Gallipoli , doue fi pa- 
ga la Gabella , %k fi ricercano i Va- 
ìcelli^che partendo da Conftantinopoli 

O 2 pallia- 
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pattano In Ponétejaffinhe dentro non vi fotte 
qualche Schi auo Chriftianofuggitiuo.Rodo. 
fio, e Siliurea fono porti riempiti, e turati dal 
iVfare Vi è poi quello di Conilaniinopoli fot. 

10 da vn braccio di Mareiche s’ intrameza tra 
quefla,& le Citti di Pera chiamata Galata • 
però è vn porto eccellétiffimo Al Mar Negro 
é poi quello di Mefsébria,mà no buono fopra 

11 qiiale comincia ad alzarli ,il Mote Henao . 

Qui le Fortezze fono Lepanto ma male 

formata con Rocca antica- In quella Citti fi 
fabbricano coperte e fchiauint per feruitio de 
Tarmate. Vici no a quella verfo Olirò fono gli 
due Dardanelli ò Caftelli.che ferrano la bocca 
del Golfo di Lepanto, ch’è meno largo dell’- 
Hellefponte ioo.paffiB Dard anello Settétrio- 
nale chiamofi già Molichra, & il Meridionale 
Rhio Sono però opera antica * & perciò non 
molto forti}* Negroponte è competentemen- 
te forte coniRocca e Baluardi, (e bene anti- 
chi, ma il fuo Canale ha di coo-tfnuoilfiufso 
Se rifilriko - - Salonicc hianch* efla ha Rocc a 
anticha,e mal fornita Coli anco Cafsandria . 
Sonoui poi gli due Caftelli » ò Dardanelli 9 
che ferrano 1’ Hellefponte » il quale è largo 
meno d’vn miglio , quelli fono llimati fchiaut 
dell’Imperio Turchefco, più forti d fama che 
oi fito , òdi mano. Perciochela fabbrica e 
anticha senz’ aiuto di terrapieni ò di fianchi • 
Quello di Europa Uà inalto fopra d’vn’appen. 
dice fuperato da vn monticello più alto.Quel. 
lo d’Afia èj>oflo in pianura fopra il lido, di for« 
ma quadramon potendoli dominare dalle fac- 
ciate del Canale Sono però a baflb,& in mezo 
forniti egualmente di buone, artigliarie.accio- 
che non v entrino dentro i nemici . In ogn’ v* 
no di quelli dà vn Caftellano da loro detto A» 
gà con cétocinquaca Soldati in circa-Più fopra 
al Settentrione doue la foce del Bosforo Tra- 
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tìù fon® le Rocche Aftadoii Chifar, cioè Roc 
<a d* Anatolia , Che è inAfia. Et l’altra det- 
ta Rumeli Chifar , e da Greci Neocaflr#, 
che vuol dire Rocca di Romania , la quan- 
te e in Europa • Quella di noflri chiamali 
ancora Torre del Mar Negro, & non fono 
però di molta confeguenza 5 la foce del Bo- 
sforo i Turchi chiamano hoggi Bogazi , dal- 
la quale fino i predetti Dardanelli Contali 
vn viaggio di cento ottanta miglia . Et que- 
llo Mare, con l’altro più all’ Offro cnia« 
inani! da loro Acdenizi , cioè Mar Bianco » e 
1 Greci AfprathalafTa , a differenza del Mar 
Negro, da medefimi Turchi chiamato Ca- 
radenizi . Quello Bosforo contiene 30. porti 
parte in Alia , e parte in Europa : muta la fua 
corrente, che è molto rapida^ in 7. luoghi 
notabili, oue incontrandofi in alcuni Promon- 
torij il Mare trauaglia grandemente . Per la 
qual cagione no fi può nauigare in alcuni paf* 

* l ve rfo il Mar Negro . fe non tirando le Naui 
con i e corde per la fpiaggia,ò piegado il viég- 
gio da yn luogo air^ìtr© •xronflancinopoli ni 
poi il force Cafte/lo delle 7. Torri chiamato 
Giedicali doue Hanno in prefidio ifo Solda- ' 
ti maritati , tutti con Famiglia , & vn Caftel- 
lano, e 4» Luogotenenti . In quella Fortezza 
fi vfa metterui prigione qualche Rè.ò Prenci- 
peprefoin guerra, ino altro modo, mezo 
miglio lontano dalla punta del Serraglio in 
Mare è P Ifoletta , con la Torre rotonda det- 
ta Chifcubafi , cioè Torre della Vergine, con 
alcuni pochi foldaci in guardia, e tre pezzi 
d’ artigliar ia. In Conftantinopoli & nel canto- 
ne di Pera vi fono molti Magazini di formen- 
tone altre biade ,fabricati afifai forti , e ferrati 
con porte di ferro. & coperti di piombo dila- 
niati Ambar , nelli quali fono prouifioni per 
aiolti anni mutàdofi ogni 3 Coli anco vi fono 
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forri Torrioni pieni di poluere^ 
condotta dal' Cairo . Dentro Ter. 
ra di 1 quefta Grecia fono p oi Tanna,, 
e Cafìoria che fi rendono forti per 
effere finiate dentro a i. laghi del lor 
nome . ScopiainpaeTeaTpro,,emon- 
tnofo,, Andrinopolixhe circond&ot- - 
to miglia , ma non Iiauendo mura è a 
guifa di : vn gramViilaggio. Ha però il 
Serraglio molfo magnifico .. Filippo- 
poli e piu forte in coffa di vn colle , e' 
Traianopoli è ancor lei buona Città.. 

Ad altro Collegato confegnando- 
£ègli la Conquifta dell* ifole del- 


V Arcipelago ,, hauerebbe tutte quel* 
le 3 che gl*' antichi; Greci' chiama- 


anu 


ronoCiriadi cioè feminate , e po- 
lle in cercHiòi Et Sopra di’ , ciò è fpar-' . 
fe, come anco il RegnpdiCandia . 

Quefte ? parte fonograndij^Scparte 
rr f ediocri,e picciole,ie bene copiofe di 
gfani, e frutti diuer diparte dishabitate, 
& parte habitate , Te bene con poca.* 
gente, parte hanno portile Torgitori, flc 
parte ne Tono priue affatto . . 

Tra le pi ìb nobili* fono 1 San Eri* 
no; Niov/Nanffo „ Milo * ,, e Stam- 
palia ambidue corr- porti e sorgito- 
ri , Si tano ,, Mbrgo , Langò , Ca- 
Iamo,Serfina,Paroi Nixia, PalmoTa , 
Zea, Nicaria , Macronefr , Andro* 
Micone,SamOjScio,e Mettelino.Scio à 
porto capace d’armata,cò molti com., 

modi* 
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modi Sorgitori . Metcclino n'hà'i. vno^ ' 
Aùflrale capacedi fo.Gafcre, & l’altro = 
Boreale buonoper. ogni armata. Tene— 
do hà’ anch’efTa-il porto,molto nota al- 
li anrìcHi.Stalimine ha porti, e forgito- 
ri ,Siro,Scopdo;.Sciat i , Samandrachi , 
che Hà’moJci porti - 
Qùeftclfòle Bagna l’ifola grande, e 
famofà,làqpaIe da el nome di Cretico,. 
aqiie['rnare,èda quefto,e bagnato dal.- 
là parte di Tramontana* da Leuante , 
del Mar Garpaciojda mero giorno,daJ 
Mar Punico, e dal Pónente dal Mare-» - 
Adriatico^ , . &e poftà in.vn fito tantò * 
commodo, cher Ariflotelèfcriue , che 
par fatta dall a- natura' per Tlmperio , 
del Mare, e Bando fopra d’vno de fuoi 
Monti, fi vede tré parti del Modojcioè, 

! ’£m3^pa.,l’A/ìa^i^5Hca» Hebbe anti- 
carr^nte molti Nomi in.d merli tempi 5 
come . Màcaon,Acria,CuretiaJEcatam » 
poliftora Viene chiamata:. Candia_» 
principale deb Regno; , che tiene-» 
molte . Gittà,che del mille ceto nònan, 
taquartro principiò IaSerenifs. Repu- 
blicail fuo Dominio > là quale era di- 
Brutta’ e poi fu ri fabricata da Veneti 
dt ll’altre Città,e.Gàftelli Spiaggie, por- - 
ti, & Ifòletterche le fono attorno que- 
ste Ifola è' lunga 270; larga $0. è gira : 
J5>6.migl/a,& ìcofta dairÀfrica ifo.da- 
Capo d’Otranto 500. dalla Soma 66 o— 
cd&AlelTandria d’Egitto 4fo. miglia „ 

O 4 Et_ 
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Et all'Auftro Scardante Rodi , che 
sono fuori di quefto Arcipelago ; la 
prima con alcuni forgitori , & la^ 
feconda con vn’ ottimo porto capace . 
d’armata * 

Le Fortezze più nobili fono Ro^ 
di j che ha Rocche , e Baluardi Sdo, . 
il medefimo, & Metdino,ma all’ anti- 
ca. ; 

Non Iafcierò di dire.Che d Scorren- 
doli da pràtichiflimi Capitani ne’ tem- 
pi di pio Quinto del modo di far guer- , 
ra al Tureo/urono d’ opinione 5 che fi 
don clic cominciare da Negroponte , 
come da Vn luogo atti fiimo a mante- 
nere di vettouagiit fèifcrcitoj e traua- - 
gliare tutto il paefe de’nemici . 

Dandoli ad’ vn’ altro Prencipe-» 

la Conquifhx -drir Ifofnxfi Cipri fxa- 

uerrebbe vn Regno di lunghezza no. 
nulìa,& di girandone larghezza * 50. 

Non hà porti di confideratione y 
per che quelli di Famagofta non-* 
c capace di dodcci Galere , Cerines è 
piu tofto nido , che porto perla fiia^.. • 
picei olezza . Ha però alcune buone 
fpiaggie , mallime quelle delle Sali-* 
ne 3 & di LimilTo * 

Le fue Fortezze fono dentro terra 
Nicofia,che^ilcapo , &gira le fue 
mura quattro miglia . Hà Rocche, e. 
Baluardi , & Fama^ofta , che è la. 
fua Chiane * - . 

• " ■ - M: 


St pcffì B attere, li# 

A d v altro Principe copfegnandolT 
ih Terra ferma quella concmifta 3 
die fi rinchiude tri- i monti Tarn ò 
carpati) e i confini di Macedonia r 
e Albania verfo il Monte Nero \- e_-, 
tra la Moraua > c Dalmatia, c croa- 
tia 5 hauerebbe buona parte della.*- 
nationc Slaua , afsai vaiorofa , 
guerriera . 

In quello gran tratto di paefe fi 
frenarlo fidi* Vngaria fola : quella..» 
però fogetta alPOthomanò ) le ’For- 
rezze dt Buda , la quale fiede sii la 
fchiera di vn colle , fopra cui à la 
Rocca . Et ha da vna parte vna_* 
ccntinuarione di colli vefliri di vi- 
gne, elafi' altra il Danubio, che le_* 
corre fatto, di là dal quale c Pfefi grof- 
fa- Terra , che il ferite per Borgo , 
con larghe campagne * Strigonia chia- 
mata Gran > che è in vnà pianura.* 
dominata da vn vicino colle . HA vna 
fone Rocca polla sù la ritta del Da- 
nubio , iui molto erta, e feofeefe. Al- 
ba Regate detta Stueluueifsemburg è po. 
ila in mezo di vna Palude , in vn fi- 
ro mirabile per aflìcurarla da* nemi- 
ci j mà infalttbre , maflìme_> , 
d* Eflate , quando diminuendoli 
r acque s’ infetta P aere Dal- 
la Città alla ripa della Pallide.* 
fi flendono i Borghi molto gran- 
di fopra > ere argini eminenti , 

Q i Sc iar- 
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& larghi . La Città hà forma ton- 
da , cinta di buone mura , attor- 
niata di fofse profonde & larghe , e < 
piene d’ acuita . Gli Borghi fono 
afììcurati , parte dalla profondità 
da' le Palude , che gli cinge da i 
fianchi 3 & parte da grotti argini al- 
fe porte loro . L’ altre Fortezze fo- 
no Chonad ò Segedino' VaradincT 
detta Vuardayen SoluochK , Ag- 
ria con la Rocca di Eirla ? Zatmar 
Tockay , Zigftet fituata- in fito for- 
tiffimoPofega, Gradi fchia, Kermend v . 
eKanifia è confini della Stiria nell’- 
Arciducato di Auftria , tutte in lìti 
forti Temefuar; non lungi dalla quale - 
comincia quel-’ paefe habitato da po- 
poli Rafciani . 

Nella Scrofa fono k fortezze di 
Belgrado; detta Griechfuueifsenburg, 
la quale è porta dòue la Saua en- 1 
tra nel Danubio x di fabbrica an- 
tica , cinta*, di Mitraglia doppia , ik. 
di molte' Torri j bagnata da due 
parti da: i fudetri fiumi , & la terza, 
hà vna» Rocca in vn fito- eminente 
comporta di Torrioni fabricati di- 
pietre quadre . Hà Borghi ampli fil- 
mi frequentatida varie nationi 3 No, 
uo monte e va altra medefimamente. 
in fito ineipugnabifo . 

Nella fono 1* altre Fortez- 
ze dt porta su’! gioco chvit^. 

-- ' Mòo- 1 
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Mónte , in mezzo di due Fiufni, coiu» 
vna Rocca» inaceffibile . Et ClifTa^* 
fituata fopra vn'aJto faffo , che alza in 
figura Piramidale^n modo, che fi ren, 
deinefpugnahilé., 

NellaX ^roatia è Obroazzo*, ma non 
di molta confidérationef; in vece della 
quale ferue la fudettaKanifia 
Nella^Tranfiluania ,, che , cvil» 
pàefé circondato- da Monti come vn 
Theat-ro;, lungone largo quattro gior- 
nate*, vi èoro , argento, mettalli di- 
ucrfi j falèrni miniera' , caualli eccel. 
lenti ,,beftiami irr quantità , & gra- 
ni , e vini' . Sopra i Tuoi Monti hà 
vna certa forte, di gente chiamata-. 
Circu la, fiera, & cruda, che non cono- 
differenza di Sangue. , (limata 
reliquie de gl’ Vnni d’ÀttiIa Elagdlum 
pei ..Viue in liberta , dimfa in_j 
lètte Pàggi , & puole armare dieci 
milla 1 combattenti .. GiBirrib* detta 
H'ermanftàndr è la più forte* piazza 
della Tranfiluania *, ma- il Capo* è 
Albagiulia detta: Vueyfsemburg: , & 
Gulafeiruuar , doue foleua rificdcre il 
Prencipe, che puoi mettere in campa- 
gna dieci milla Eanri,& quaranta mila, 
caualli.. 

All* altro' Collegato'» confcgnandofi 
lìr Conqjuifia fino al Monte Hemo, 
fumerebbe gran paefcftcn dedali à con- 
fini di Seruìa , Macedonia,-? Tracia. . 

0 6 $*- , 
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Sopra il Mar Negro batterebbe 
i porti di Achremenda alia bocca-, 
del Fiume. Niflro > alle bocca, del 
Danubio verfo Cnilia , e Monca- 
ftro & a Varna^ che hi vn Seno di pò- 
co fondo: ik però non capace di grofll 
ik numerofì Legni , 

Le Fortezze della Valacchia in ge- 
nerale fono Chocimo su’! palio del 
Nifìro a & Achremenda Indetta ,, 
con altro nome chiamata Bailogo- 
rod 7 la quale da vn iato ha buone 
murale foffe, Òc dall’altro il detto Fiu- 
me * 

NeHa Bulgaria sono Nicopoli, che: 
tiene vn Calvello ò Rocca apprefso il. 
Danubio, &: Temono-, midi molta, 
confideraiione.. 

Consegnandoli poi ad altro Plcn- \ 
cipe quella eonquifta di Paese x } 
che fi fìende- dal corfo de i Fiumi 
Tanai , e Boriftene -, etra la Meo„ 
ride Palude , ik il Mar Negro „ 
hauerebbe unta la Taurica Cherfo- 
nefo , eoa la Regione di Crimea 
parti ddsT antica Sarmatia Euro- 
pea.Nelle quali hora dominano i Tur 
chi,e Tartari . 

4. In quefta fono i Porti di Caffo , 
Balachelaua , ik Checche par- 
te fopra la Meotide . la cima 
quale ^ Belle correnti del 

a J Fin- * 
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Fiume Tanai,e AtfafòAzzach , ohi?* 
mata Tanagli oti poffednti da Turchi, 

Le Fortezze fono gFi fopradettì 
Porti , trai qual i,Caffa, & Azzach ^ 
tengono il primo luogo . L*altre fono* 
Giancremenda . Situate al nume- 
ro di due alla 'delira , finiftra del 

Fiume Nfeper il medefimo , che 
il Borirtene jdetto da Turchi, e Tartari 
Axi onero Oxij . Quella che è ver- 
fo il Regno di Polonia è ben forte ^ 
mi non pero inefpugnabile &c ,F- 
altra che è nel paefe diChrim è àll^ 
guifa d > vna Torre con otto Cafe l 
Doue tifi il prefidio de > Turchi £er im- 
pedire leSaiche, e Barche armate de i 
Co&cchi,che caltno a predare rie! Màr 
Negra. V*' ts 

Gli Tartari poi qua allegrati foce 
del Fiume Nieper tengo, np fa^ 
Città di Ociachouu , che fcruc anco 
per porto , doue e la fudetta Gian- 
cremenda . Or i-n vna lingua di Ter- 
ra tra il Mar Negra , e la Palude 
Mcotide , con vn buon Cartello Et 
dall* altra parte Anabarte ,, alla For- 
tezza doue relkde vn Bey antoraedel 
Tartara per dìquà lì può facilmente 
entrare nella penifqla Ta urica’ _ cfìtr 

* A* tri! 1 > r|*t * • 'T\ 


ari ordinariamente fuol dimora- 
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che hacorte, & efferato fcparatoda* 
slVitri . t$àvo la quale è Baccafarai re-.- 
hdenza del Chan , molto grande , mas 
coafaBriehe di' poca confideratioae-, 
col Regio Palazzo , dentro bello, e; 
curiofo perle bizzarie-de colori >ornati' 
d' oro . Sta fituarommezo 2 * pieciolir 
collii Manale Ghrimenda fono pur 
fuoghidel’ Tartaro' di' qualche confi-' 
deratione . gocciola è vn; gran YiJ- 
fagio> nel quale trouanfi molte ha- 
miglie antiche de* Genouefi , . come de 
gli ©or* Spinoli ,» Giuftiniant , Gru.- 
maldt , Marmi y 8ic Prewpe vn luo- 
go nella gala delll&hmo di quella Pe-, 
mfcla, dal quale prendono if nome : 
quella Tartari preeopenfi v Qua met- 
to di Mare limato* tru 1 Alia , <x. 
Europa' ,, che fi chiami g^Bos/bro • 
Cimerio* , hora Beccai dib. Gio* 
è largo circa! di Adotto miglia ’? per u 
quale sVcntra? nella Meotide o- Mare, 
nelle. Zabaeche y. qncfto gira iocoj : 
miglia v m à per la^ bafiezza non fi; 
può nauigare con* Viafcelhgrofli . La 
fu a; acqua- per il continuo; corfo del 
Tana* ,, che vi mett e dentro> , e d- 
alrrr Fiumi x hi' piu» del dolce, che 
del salici .. Onde aggiacci^ grande- 
mente il Verna ,, mi d' Eftare per 
' y inu mirabile moltitudine dt pelei ^ 

die cercando Faccia dolce vi conGor-, 

roao 1 porge non jninoE difetto , cne 
/ ’ viilc 
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^rilèà gli habitanri . 

In Alia gli circafllpotrebbono cortj 
poca lor fatica' cacciare i Turchi dalle 
lóro marine, cioè da Taman , e Ta- 
meruefie, &c. 

Gii Giorgiani potrebbero far con- 
quitte *, il Dadiano per l’antico Im- 
perio di Trasfonda , Se parrei* Ar- 
menia verfo i Monti di Baiburt . Et 
gl’ altri nellaparte Meridionale doue 
i Turchi tengono hoggi la. Fortezza-, 
del Cars . 

Sè coftoro fodero vniti infieme 3 
potrébbono , con gli medefimi Ar- 
meni chriftiani: , armare quantità de* 
migliaia di; combattenti , Se farli Si*« 
gnori- di tutto quel paefe , che dal 
Fiume Eufrate ftendefT Imo A confi- 
ni del Perdano; : Se all’ impugnabi- 
le Fortezza di Derbent , ò per me. 
glio dire: Derbend , idefte . Porrà li. 
gamen r Bablabuab. in Arabico cioè _ 
Porta 4 delle porte , che i Turchi hoggi 
chiamano Dimircapi. y cioè porta di 
ferro : come fopra toccata habbia- 
mo. 

Se dalla parte di quefto Prencipe: 
perdano , con tutto che 1 Mahomer- 
tano , fi occupafsero quei luoghi al» 

Fe frontiere del filo Regno- potreb- 
be fari! Signore non fola di tatto» 
quel paefe che daFF Orienre fi ttendfe 

al Fiume Eufrate r mii anco ckg_ 

• - ” - r- - r 4 
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«acadcJr Arabia^'. 

Nel primo untata. tra i Filimi EuC 
frate , Tigri dòue hora fi pone-* 
la Mefópotamia detta in quelli tem- 
pi Diarbcchir fono. le Città dr 
Mofal fabbricata dalle .rottine dell’— 
antica Niniue , Merdin in vn fi- 
to torti (limo , Arfandiief vicino à 
vifafprQ. Monte , con due Ca fieli i x 
che glUfopraftanno. , Or là che fi fa*, 
patria d* Àbcahamo , di fette miglici 
di giro, Caraèmit di- dieci miglia che 
hi le murale tr freno negre__, x 
*-on forte Rocche . Et Sizita ò Ge- 
zi re polla in va’ Ifofa fatta dal Fiu- 
me Tigri , dono dentro vna Mofche» 
mefìnafi alcuni pezzi deli' Arca ^df 
Noè. 


In quella parte vi e la Fortezza^ 
di Van > conforme l’vfo Orientale - , mà. 
però fopra vn Lagadel fuo nome. Su- 
mileafah con il più marauigliofo 3 tk. 
forte Cade! lo del Lutante » 

Ndla Caldea fona Ba^adtr già. 
Babilonia , con va fortifijmo Ca- 
rdio fopra il Tigri & Eufrate , tr 
*13 ai fera al Seno Pertico che féruet 
|?er ottimo Porta, effondo apprefto Ifcr- 
correnti de i Fiumi sudetti .. 

Finalmente nell* Arabia fòpra il 
jMar RofTo fono Porti di Gidda vol- 
garmente detta Zideu , doue__> 
i ^dkgnm jVfahomettani 

f tr 
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per andare alla Mecca , Se Suez deli 
la cima di quello , ma però sfor- 
nito . * , n 

Si deue anco fapere , che quello 
Mare non lì può nauigare di not- 
te , fe non oltre T Ifola di Came- 
rati , per rifpetto delle molte Ifolet- 
te 3 e Scogli 3 ,Se feccfee ; onde è 
ncceffar io 3 che Tempre vadi vn’huo- 
jno in cima dell’ Albero della Na- 
tie per vedere il camino . Per tan- 
to lì prendono dei loro Rabbonì 
che fono Piloti j i quali lì tratten- 
gono alle porte di Babel Mandel 
che fonò le bocche di quello Ma- 
re , Se conducano le Naui lìcurc : 
conofcendo molto bene efìì le-# 
qualità de* Venti 3 che vi foffiano y 
fecondo il nafeimento della Stella Ta . 
ria . . . . 

Sopra T Oceano Indico fono per 
quella Colla d’Arabia i Porti di 
Aden 3 che è limata in vna Penite- 
la 3 ftefla su la fpiaggia maritima 
fopra la quale s’ alzano facendogli 
corona eminenti rupi , Se preci- 
pitolì j e rofseggianti colli , appen- 
dici della gran Montagna d’ Ar- 
dirà * che fù la Cabubarra di Tolo- 
meo i nelle cui fommità fi feorgo. 
no all’intorno alte , Se rilcuate roc- 
che > apprefso le quali fogliono 
gl’ habitanti con. ardente faci far il 
* legno 
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•fegno à nauiganti,moftrandogU il por* 
ro.Fardach anch’eflòè vn’alrro porto * 

& Norbate, all’incontro del quale nelr 
onde è l’ Ifola di Curia muriai ., Oltre* 
i quali , la Cor. di Portogallo ne tiene : 
alcuni 3 in quella parrete! 1 Regno dii 
Ormuz,che appartiene à qutft’ Arabia;, 
irà quali fono Càlàiate , &: Mafcate ; 

Finalmente il Prcreianni aflaltando i : 
Jùoghi del filo Bamagas , potrebbe al- 
largarli per la rimerà.* del Mar Rodo , , 
& nell’Egitto . Nelle quali fono le For- - 
tezze di Ercoco, e Suachem , che fono- 
anco Porti di Mare . Et Riffa, che den. . 
tro terra, e come . vna Scala: di, tutto • 
quello,che pafladalfEtiopia: in Egitto . 

Qpefta e tutta quella: infòrmatione * 
deirOthomano Bnperio , che hò poty» - 

to in breuc raccoglìcrc:moftrando i (ìli , . 

quali fi a no buoni perii sbarco dell’ ar- 
mate ; & quali, fiàno forti ò deboliper 
refiftere ad’ vn giufto Efferato . Cofi 
anco hò voluroinformare delle qualità 
de popoli , che in efio. habitano , quali 
fìano Jrtcià dirgli danrto , & quali non . 
Refta folo , che* i Fedeli di Ghrifto , , 
conoiciuto- molto Bene il tutto , con_* • 
animo ardito emuli- di quei generofi , 
' Spiriti , che fifegrrarono dopò il Con- 
cilio di Chiaramente , comiertendo^ 
quell’ armi-, che tanto tempo hanno 
iparfo (òpra la . Terrà il Sanguede’Chri. 
ltiani ; le portino centra il nemico del-- 

la* 
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la fioftra Fede , facendogli conoiW 
che anco in quelli tempi non mahea- 
no rrà noi dei Gottifredi , Ramodi , 
Rubertf , Vgoni Boemendi , Baldui- 
ni , e Tancredi . Quell* armi dico, con 
pia guerra portate , e dalla Giuftitia— 
protette > hauerebbero Tempre T affi- 
ftenza di quel grand’iddio , che c’infe- 
gnò per Ilaia Profèta Leuabite Tornii- ' 
nus Signum in T^ationibus , & Con - 
gregabit difperjos Ifrael ..Et Chrifto Si-» 
gnor Noftro . Qui vult venire poft me, 
abneget femctipjum, & tollat Qrucem 

mm, m % 
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VERO, E FACIE 


MODO DI 


Si trovarono efler in circa tutta Itfc ! 


T Recento mille Parodile Et 
centocinquanta mille Con- 
uenti,chc à due huominrper 
Parodila, & vn* huomo per- 
Monailerio , farebbero fettecento cin- 
quanta mille huominiv 

Aqucfie forze congionta la contri- 
binione dtgl’ Hebrei habitanti nella»», 
xdiriftianità , & il Cocco libi, che pretta- 
lèro l’Imperatore , & altri Prencipi > I 
Vefcoui , Arciuefcoui , Abbati , c ca?* 
Hallieri del chriftianefimo , fi farebbe-», 
vn corpo ballante -a.diftruggeri NemU 
ci della Santa Fede .. 

Et bifògnafle maggior foccorfo di de* 
Rari fi potrebbe imponer’ vpa grauezzit 


Metter x infieme vn groffijfitno ef- 
fercito 3 & anco tromr i lena + 

ri per mantenerlo . ‘ 
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cip cinque feudi al!’ anno per ogni mille 
perfonc , che farebbe vna fumma con. 
fiderabiliflìma . 

Per la prouifione d’ Artiglierie dou- 
rebbe ogni città contribuire vn pez- 
zo Groflo . edueme.:aniperfupplir’al 

bi fogno . 

Difpofte in quefto modo fi do- 
nerebbero formare piti corpi d’ Ar- 
mate in Terra , & in Mare per in, 
uader da più parti i fuochi d’ Infe- 
deli , emaffime quelli , che già fu. 
rono de chriftiani compartendo 1 carri, 
pi in (iti proportionati , che vantag- 
gio , & con commodo anco delle_> 
Vittouaglie , potettero meglio appof r 
fìttare . 

Et perche fi rendefse più facile il 
buon regimento dell’ Imprefa , & l’- 
animo de popoli più inclinato àque- 
fi’ opra fanta , farebbe nccefsario , 
che 1 Prcncipi s’ accordattero nel rag- 
guagliò delle valute , facendo batter 
Monete d’ oro , e argento in quan- 
tità thè per ogni paefe fi fpendef- 
fero ad’ vn’ iftefso prezzo , acciochc 
i Soldati , Mercanti 5 e tutti potefse- 
ro ftar ficun di non perdere ne ri- 
ce uer , e fpcnder’il denaro . 

Il che fi potrebbe fare in quefto mo- 
do cioè . 


J I 
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Che’] Ducato d* oro fofse alla boni 
tà de 24.Caratti d’oro.. 

Il Scudo 2 1 .Caratti d’oro » 

I! fiorino di Rheno i ^.Carati d’orou 

I Scudi d’argento à 24 ? Caratti d’ ar- 
gento fino. 

Le Monete da Soldati 12. e 24. alla 
bontà di Oncie d* argento fino per 
Marca di Vienna , ch’è quali Oncie % 
emeza. 

Le da Soldi S.à Oncie 7. e meza . 

Le da Soldi 4.àOn.6.Tuti parimele 

Li Soldini à f.On:Marca di Vienna 

Li Quattrini à Onde 4. .e mezza . 

•Quanto alle -monete bifognerehbe 
al predente regolarli in atto modo ,. 

Coli facendoli ^ & con preghiere 
Orationi ? elemofinCj e digiuni , im. 
plorando il Diuinoaiuto , lì potreb- 
be fperare , che l’ ira di Diopromofsa 
contra di noi 3 fi riuogfiefse.contro gl’- 
infedeli , & conculcando la loro ar- 
rogante^ implacabile fuperbia, con T 
cedefse il follieuo alla Chriftianità pqr 
iu a infinita bontà , Mifericordi^ .' 


■N * # 



SERRA GIO 


MONARCHI 

OTTOMANI. 


L Seraglio, doue fog- 
giorna il Monarca»* 
con la fua Reale fa— 
miglia , & inalzato 
da Solimano Secon- 
do nel più cofpicuo 
fico di Collanti nopo. 
li 3 là doue gettata 
la prima bafe di quella grande A 
tropoli fopra vna Linguali contine 
te in fìguratri angolare 3 che rifalca io_. 
Mare riguardante 1* imboccatura del 
Mar Maggiore battuto da due làtidalf 
Egeo . H rimanente di quell* ammira- 
bile Otta gli fa profpetiua . E circon- 
chiufo da muraglie fiancheggiate da_* 
varie Torri , & il fucy circuito è di mi- 
glia tre Italiane . Varie Porte aprano 1* 
ingrelfo cofi da Mare , come da terra , 
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Vna fe ne Ipalanca guardata da nume- 
rofa Compagnia di Capigi , che à vi- 
cenda fi cangiano , e la notte da altri 
Portieri comandati da vn Bafsà , * dei 
fci 3 che dirigono , e fono tenuti pofare 
in Serraglio . Le altre chiudonfi , ne fi 
aprono a che per. Regio comando > ò 
dei principali Minifirià mifura dell* 
occorrenze . Fuori della gran Portai 
fìanno di guardia la notte dentro mo- 
bile Baracca alcuni dei predetti Vf- 
fidali . A quelli è raccommandata la_» 
vigilanza eftcriore, è l’attentione ad o- 
gni minimo futfuro,per auuertire quei 
di dentro,& ammonirli alia più efatta 
circofpettione , Nelle Torri dormono 
alquanti Azamogliani * per vietare , 
che alcuno non vi fi accolli . Diuerfi 
piccioli pezzi Hanno difpofti alla parte 
di Mare , per reprimere l’audacia , di 
qual lì fia Legno , che o falle di auuici* 
narfi alle Mura . Abbonda di dentro di 
Regie Stanze cornfpondenti alle fta - 
gjoni. Nel piano alcune , & altre fo- 
pra colli , che dominano il Mare , no- 
minati Chiofchi . *Quiui i Sultani 
prendono tal’hora diporto , godendo 
della frefcura vnitamente con le fauo- 
rire. Euui vna Stanza capace , doue ri- 
conduconfi i Monarchi , quando ven- 
gono^ quando vanno, ed anche i B^f- 
sà 3 quando prendono congedo per i Io. 
r o Gouerni , in altre occafioni i Sou- 
5 rani 
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rani difficilmente fi veggono , e come 1 
Numi ftimario di renderò piti venerabi s 
Inquanto fono meno vifibili •. E fituata 
nel piano di vn Cortile in lfola Di den- 
tro vi fi inalza vn Soglio guarnito con_. 
ricchi tapeti di oro,e con velluti di rari j 
colori era punti con perle, & altre gem- 
me , fopra i quali vi danno i Sultani fe- 
denti.Non fono veditc le pareti di drap, 
po , ò formtura,ma fupplice vna incro- 
ciatura nella muraglia di varie pietre à 
fogliami , che rendono di!ettcuo!e prof- 
pcttiuaXMcrc le danze Regie diuife va, 
rie fituationi -, vi è. Papai tamemo dell 
Donne fue Schiatte ampio à guifa di 
Chiodro,con Bagni, Giardini, drade di 
Ci predi, Fontane in copia , & ogni altro 
piìijdelitiofo diucrtimento . Non lungi 
llanno ordinatamentedifpode alti e ha- 
bitationi per Minidri qualificati, non__* 
manco,cne per la gente di più tritila le_> 
feriiigio.Trà le fabriche,dué rileuano , e 
fi didinguono,I’vna,doue fi conferuano 
i Tefori nomata Cafnà , * l’altra la Mo- 
bilia più pretiofa detta Chilaroda * So- 
n o forti, e ficure , con poche finedre fer- 
rate,con Porta di fèrro Tempre chitifa , 
e quella del Cafnà * didentro Sigillata 
col Regio impronto. Dellcntrate non fe 
ne sii il precifo La violenza fornite di 
mezi.Bafsà,comc narramo, s’ingrafiano 
con le fodanze de’ Sudditi ; i monarchi 
co quelle de’BafsaijrouoIi arrichifcono 
Torte tll. P fiu- 
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di tirar l’arco, maneggiar l’afta,correr fi 
Lanciai Hoifcicali per grinfermi,c Posti, 
li al coperto per difiènderfi dall 1 ingiurie 
del Cielo ✓Si entra per la gran porta ne! 
Corrile fotro la Loggia , doueaflìfte ar- 
mato vn corpo di guardia di Capigi . * 
Da quefto fi palla in vn’ altro non meni 
capace, ma più del itiofo per varij fptu- 
zi di Potane attorniate da Ciprdfi, c per 
alcuni ameni Praticelli , chevcftanoil 
terre n no di verdeggiante rapezzaria . In 
quefto luogo ogn’vno pone il piede a ter 
ra, fuori che il Monarca, che lo calpefta 
à cauallo . Sotto i porticati foftenuti da 
grandi colonne, quando ragunafi il Di- 
uano grande vi entrano gli Ambafci aco- 
ri, Alla delira 5?. cucine fi attrouano ap- 
partate con le loro- difpéfeiquella del Rè 
della Regina,delIeSultane,e di altri Mi- 
niftri inferioruAlIa finiftra la Stalla Re- 
gia,& al di fopra i fornimenti da caual- 
lo di cuoio trapùto di oro, taFvno anche 
rimefio di Gioie co induftriofo artificio. 
A 2 terzi del Córrile, e s’inalza la ftanza 
del publico Diuano , attaccata al quale 
v’è il Cafnà di fuori,e ftà chiufo, e figl- 
iato co l’impróto del Vifir - A finiftra in 
piano vguale fi fpaliica la porta,che itro. 
duce alle femine, nomata della Regina , 
guardata da gli Eunuchi neri. A capo di 
Quefto Cortile v’è la Regia entrata , per 
cui s’ interna nel più nferuato Serraglio 
aperto a’foli Schiaui , Cuochi,Medici , 
ad altri di più intrinfeco fcruigio, chiù. 
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fo a’forcftieri , e raccommandato al Ca- 
pì ,Agà,& ai fu oi Eunuchi bianchi . Di 
tado fi entra qui dentro , per vedere il 
Regio . Appartamento,e fe non quando 
il Rè e ablente venerandoli non folo la 
perfona,ma ledanze,doue habita, e tut- 
to ciòcche maneggia. Oltre paffara que* 
(la terza porta , che anch’ efia è decora- 
ta da nobile PorticaIe,& ampio, fi entra 
nella danza affegnata alle publichc au- 
dienze,à cui fi affaccia altro nobile cor- 
tile laftricato di Marmi fini, lauorato à 
Mu faino con Fontane , e fabriche fon- 
tuofe, doue il Rè habita , & efevcita Ie_* 
fue domeniche funtioni.Sì inalza quiui 
vn'ordine di danze per l’Edate,difpodo 
fopm vna collinetta con Sala,& appar- 
tamenti cofi diuifati , che fpirano mae- 
ftà.e grandezza. La Sala del Diuano prn 
uato piu antico giace à Leuante fopra__. 
Colonne terminate da vn Lago forma- 
to artificiofamentc,da 30 Fontane, che 
lo cirdano . L’acqua per piccioli cauafli 
difcende in alcuni Giardini,coronati al- 
l’intorno da Loggia,che il domina,è ren„ 
de più dilettcuo'e queiramena fituatio- 
ne . Nel Lagoni galleggia picciolo Ber- 
gamino, dou r entra il Re a diporto eoo». 
Mntij-e Bdffoni . La Regia ftanza 3 oue-» 
dorme il ? Monarca ha le mura incroda- 
tc di porcellana a fiorami colorati. Il Iet- 
to confido per ordinario in vna Trabac. 
ca alla Romana di drappo di oro , con 
\z: co ! one di argento . I niatarazzi di 
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broccato , i ienzuoli ricamati nell’cftre. 
miti con trapunto di feta . L’Inuerno - 
poi,per refiftere al freddo,!! cuoprono i 
loKi tanto di fopra, quanto di fotto con 
prctiofe pelli di Zibellini,La Polonia, e- 
la Mofcouia à gara fupplifcono all* oc*, 
correnza .Ricchi Tapeti Perfiani, tcflii- 
ti di oro veftono il fuolo.Dorme il Som » 
rano con picciolo Tuiipante in teda». «' 
Quando giace fo!o,trè dei fuoi Camerie • 
ri gli fanno la Sentinella, l’vno alla Porta 
due vicini al letto,per efler lefti ad ogni. 
cenno,e per ricoprirlo,fe fi fcoprifle.Ser. 
bano vn’alto filentio, e tégono illumina— 
ta con duppjicati Doppieri la ftanza_- , 
che non fi fmorzano , fe non doppo rif- 
negliato . Segue l’appartamento, doue il 
Sultano fi efercita a fioccar l’arco, e vi fi 
oficntanoi colpi del fuo braccio con_> 
quella vene rat Jone,come praticano i cri. 
inani cò le Reliquie de gli htiomini più 
Sati.Si congrega il Diuan publico in vna 
Sala quadra có due retroftanze diferui. 
^gio . Fuori della porta fi alzano alcune 
Baracche di tauoleper Miniftri fubordi, 
nati all’ eflecutione degli affari,che den. 
tro fi definì fcono.E fpalacato ad ogni v- 
no,che ricerca giuftitia,ò grada nei gior- 
ni determinati .Si fa fafséblea 4. volte al- 
la Settimana.Nei tépi feorfi fi eccettuaua 
il venerdì,come giorno foléne, moderna* 
méte ne meno la giornata predetta è libe ’ 
ra dalle cóferéze ,»che fi fano nelle ftanze 
priuate del Vifir, doue fi cógregano i due 
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Cadilizchieri , che raprefentano le Pro^ 
uincie di Grecia,e Natòlia, e preceda 
il primo, come la pili nobile * Affittone» 
i 2 .Defterdari:i $.Reifchitap,i Secreta» *■ 
ri j,& r 4. Nifangi> non fi difcofta dalla 
Porta li Chiaus Bafsi, che con batto- 
ne di argento alla mano, difpenla le»* 
commiffioni a* fubordinati per le pii* 
fpedite efecutioni. Siedono i Vifiri di- 
rimpetto alla Porta , fopra banco inue- 
dito nel muro.Hanno voce confulciua, 
ma non deliberatili a.L*Aga dei Gianiz- 
zeri,& il Capitan Bafsà vi entrano pu- 
re , quado foggiornano àCoftatinopo- 
Ii,& i loro negotij lo rj cercano^ all’ora 
maggiormente,quando fi tratta di par- 
tecipare al Rè ciò che riguarda l’ Alle- 
nale ò l’Armata * Se IVI timo non hà al- 
tra carica , che di Capitan Baisi , fiede 
nel luogo inferiore, ma fe fotte Vifir fe- 
condo,ò terzo gode pofto appropriato 
alla fua dignità L’ Agà dei Gianizzeri , 
non hà feggio in Diuano , ma quado fi 
di meftien vi etra il primo,è ne efee IVI 
timo J Càcellieri fi adagiano in terra,co 
la penna alla mano , e nel inezo della», 
fianza ftanno i fupplicanri con le pich ie. 
fte Non parlano i Vifir,fe non fono in- 
uitati dal primo,iI quaretaftfolta fi fgra. 
ua di alcuni meno rileuàti affari,appog* 
giadoìi à loro,& à fe fletto ritterbando i 
più graui.Nei Litigi non fi ammettono 
Auuocati i credono , che 1* arte del dire 
fluidi la méte dei Giudici alle volte fuo- 
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ri def diritto fenderete che in vn Mar di 
ciancie naufraghi bene (pedala ragione* 
Dura la riduttion fino al Merigio. rotto, 
no i Sultani per detro le foro ftize,affac. 
ciandofì ad vna priuata fìneftra , che 
guarda in Diuano , e risponde fopra la 
la tetta del Vifir^attorniata di grattici 
otteruateJTenza edere fcoperti,& inten- 
der cièche (ì maneggia 3 c fonie per te* 



ta via gli Ambafciàtori , Se intendere i 
difcorfcjche tengono con gli Vfficiali di 
Corte,Terminato if Diuano fi appretta 
liPrazo.Ne’tépi andati era breue, e fru- 
gaIc ? Rifo ? CattratOjC Sorbeto^e quefto 
per i Vifìrijper gli altri l'acqua delle vi- 
cine Fontane . Mà di poi introdotto il 
lutto e la crapulala bbond ano viuàte if-, 
quittte,e beuade delicate. Si è anche po- 
llo in vfo il £affe,che vna potjone et- " 
tratta da certa fométe abbruftoilita , la 
quale lì beue più tofto boIlente,che cal- 
da, Il Tuo calore è teperato, formenta i* 
humido radicale^! ìon offende if fegato,, 
e rallegra Io ftomaco Dopo if Pranzo fi 
ripigliano! negotij 9 e quado i Sultani ap 
plicano al Gouerno,! giorni di DomernV 
ca , e Martedì fono defìinati à riceuere 
le rdationi di quato se deliberato nelle 
CófuIte.ParIa alfa preséza del Rè il Pri- 
mo Vittr co Immite., e rincrete mankra v 
e porta Memoriali , ò Scritture dentro* 
boria di feta* Gli altri ftano con le mani oaue 
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v giunte in atto d’humiliatione, e laconi- 
camete,sbrigandofi fi mettono àCaual. 
lo,c fi ricóducano alle loro habitationi , 
ò6erragli: Quando gli Ambafciatori di 
Tette Coronate ricercano audienza , il 
che fuccede per ordinario nelle giorna. 
ce di Domenica, ò Martedì , viene dal 
Vifir intignato il Diuano grande. Quiui 
fi congregano! Bafsà graduati della-. - 
Porca e nel fecondo Cortile i Chiauffì 
il i .Mutiferaga, 2 .Zeizi,Spai,e Gianiz- 
zeri,e fan Tpalliera in bella ordinanza * 
ben coperti con penacchi fopra Cuze, e 
Sciuf. Màda il Vifir il Chiaus Bafsì con 
molti de’fuoi à riceuere TAmbafciatore 
e condotto in Diuano s* adagia di rim— 
peto à lui fopra Sedia di broccato fcnz. - 
appoggio,e p a fiate l’efprefEoni, che ac- 
cadono,viene lo Scalco co] Pranzo, n el 
quale interuengono i principali Mini*, 
{tri ,& altri graduati, s’apprettano viua- 
de più delicate, e copiofe del folito inr* 
gran Piatti d’argéto, sboràadoil Re per 
ogni Pranzo Scudi mille d* oro al Capa 
della Difpéfa. Vi alfifte ftnterprecc,per 
cambiar parole,e la Famiglia dell Am- 
- bafciatore viene nello fletto tempo trat- 
tata fotto vno dei Porticali mangiando 
in terra fopra Bulgari fecddo il coftume.. 
IL Rè fa in tanto Papere d’ ettere parata 
a riceuere FAmbafciatore , che co tutta 
la fua Famiglia fi ritira in luogo appar. 
t .to,fin che gl’ordini del Diu«n j fi ra du. 

- nano, per alfifterui . Auuertito il Mini- 
li Mv/lro dal Maftro delle cerimonie à 
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a'mnouerfi, quiui 1 * Capigi Bali? del Rè 
fi pongono in órdinanza,c TAmbafcia- 
tdrc fi auanza, internandoli ndfa Stanza 
del Gran S ign ore,a 1 1 x i ngrello della quale- 
dtie de’fopranoniinati lo prendono vno 
per braccio 3 e lo còducono à bardarla-, 
mano al Sultano . Ciò efeguito fi ritira-» 
egli in vn catcndella ftanza 3 finchenel. 

‘ la fìefia maniera fono introdotti 1 Gen- 
Ulhuómini, Segreta rij 3 ò altri qualificati 
Soggetti 3 chc bramano htimiliarlì al Mo 
narca. Entra il Dragomanoper efplica. 
re ciòjche il Mmiftro efpone, in Scrittila 
ra „ I Rè di rado rifpondono 3 ò con fuc- 
cinte parole . Snpplifce il Gran Vifir co 
acconcio complimento , dopo il quale-» 
Congedato T Ambafciatore 3 precorfo da 
Gcnrilhiiornini 3 parte/acenàoriueren?a 
col capo , fenza leuar la Bcretta ad vfo 
del paefe.Cofi iui 3 come ogn’vnode’gra- 
duati della Famiglia, prima d’efscre in- 
trodotti , fono à fpefe della corte vefliti 
con Scprauefti di varie forti.Quelfc del. 
J’Ambafciatore di broccato d’oro,e feta, 
e Falere di lauoro di Burfia inferiore . I 
Rapprefentanti de Prencipi di grado 
minore riceuono trattamento pari allo 
Refsojalcuni nonbanchettati,altri fede, 
ti, e non fedenti alla prefenza del Vifir , 
fecondo il folito Tegono i Turchi efatro , 
regiftro delle formalità , e dìftintioni dii 
praticarfi in limili funtioni à mifura del 
carattere,che rappresetàno,e fi rendono 
af sai difficili nel alterare gli vfi arichi; A 
' Pi &ii 
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. gli Ambafciatori ftraordinarij fommi- 
ftrano denaro equiualenteper intrarte- 
neri] {Ino a! giorno delfaudienza ; Re- 
galano gli ordinari) ancora., inuiandoglr 
de T Tapcti , per acconciamento d’vna-. 
Stanza . In ritirato il Serraglio è vn Se- 
minario di vari) foggectijdcflinati feco- . 
do la loro habilitri^o naturale dilpotìtio. 
ne al feruigio del Monarca in qualità di 
membri fèrri ili ubbidienti al capo . La 
cultura de giouani c limile a quella dei 
Tei reni , perche quelli felicemente pro- 
ducano, ci vuole buon fondo , fperi** 
mentato Agricoltore , e fce’ta Temenza 
perche quei riefeano , docile ingegno , 
Maefiro dotto , buonfprecdti ► Ricfce 
perciò curiofo , de ofleru abile il modo, 
che tengono i Turchi nell' arcuarli, ac- 
ciò diuengano mode{ti 5 ra(Tcgnati ) & ha* 
bili. Quelli, che ftanno dentro la 3 . por- 
ta , nomata Reale, nel più interno , e 
fecreto feruigio del Seri raglio , ti ranno 
j. riiila in circa, le Donne 3 milla.Gio-r 
uanette, che allettano : Vecchie, che dir 
fciplinanoj Ariceli , che feruoao, Sono, 
ctterc , per lo più le riferbate ai piaceri 
del Monarca . Non vie paete , che non 
tributi pellegrine bellezze ai leniuali 
Regnante . Se ne prendono in mare > fc 
ne rapifeono in Terra» de d Tartaro ne 
trafrnette, trafcicgliendolc dalie fue ra- 
pine . Se nelle tpoghe defp ugnato pàe- 
lc s' incontra in eccedente beltà , inra- 
r c. virtù 1 è riferbata alte fòdisfattiòtu 
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cTef Sourano.Tramontata la foro bellez- 
za, & inuecchiare fi trafportane a! vec- 
chio Serraglio . Credono le mature»-» ,. 
fuccedono fepiit frefche , come fi pra- 
tica ne T Giardini , doue 1 fiori illangui- 
diti dalla fera dan luogo hà quelli , che 
fpuntanó fui mattino , entrate, che 
fono nel Serraglio , fiano di qualfluo- 
glia Refigione s'intendono Turche , e 
perche tali fiano tenute * bafta , che-» 
alzino vn ditto, e dicano , allah, a!»- 
fall Mehemetrefulla , cioè , non vi è 
chevnfolo Dio, & vn Profèta vni-v 
co Mahomctro . Quando giungono af 
Serraglio * vna Vecchia , nomata * 
Checaia * Cadun , le vede, le confide- 
rà , refamina , ©demagli anni , e Ià_, 
difpofitione ,e Tintroduce nella ftanza , 
aggregandole ad altre di pari età , In_, 
queftr appai tamenti habitano le firmine 
come !e Monache ,anzf più fin tramen* 
te , perche fono meno vifibili . Ripofa- 
no ncTtormitorrj illuminati , fi cibano 
ne*Rcfètori; di lunghiffima eh eia con 1*. 
affidua affiftenza delle Vecchie Gouer- 
natrici .Non lungi vi fono Bagni, done 
frequentemente sbruffano * Non man. 
eanoMaeftrea d^deputate, die infe* 
gnano foro fa lingua , il ricamo , ed altri 
induftriofl trattenimenti ..Vi abbondo- 
no pure Giardini , e Fontane per i loro 
piaceri domeftici » Non fi diuertifce il 
Monarca confefemine, le non quando 
gli vengono dalla Maggiordonna efibi » 
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re , perche le trafdeg ha ,~e Te ne ku 
uaghiTca , Jc vi tfponendo i gli oc- 
chi del Scurano, n quando danzano * 
ò quando Tuonano , ò in altro eserci- 
rio , nel quale fpicchi la vniacità , 
e la difimioltura ^Scoperta T ìn- 
eJinatione del Monarca feieglie , & 
addobba le più vaghe , e ledifpone 
in doppia filatosi dairvna,comedair* 
•altra parte della danza : entra f o il Re 
parteggia più d* vna volta nel mezo di 
tiitte,Ie agcehia,levaghegia s e nel pun. 
to del partire geita,cc me per disfida, a 
fazzoletto.S’accinge quefta al combat- 
timento,neI quale le Tconfirte fu pera no- 
ia vittoria,menrre per rincorro guada - . 
gno della Regia affettione perdono la 
riputationc, e J’honedi . Due Monete 
d’alto vafore 5 che nel giuoco del Tenfo • 
vnà volta perdute,benchc cangi la Tor 
te,non fi riguadagnano p ù. Prou ed uta 
d’odori,di profumici lufìnghc,di vcz_ 
zi, per vincere la Regia indi rationc > 
viene alPhora determinata condotta ' 
nel Pa ppart ajnento nomato deffe Don- 
ne^ tal’efeto Tempre allefìito. Ardo- 
no, al Polito, tutta la notte dueTorcie 
vaia da capo > Paltra da piedi del letto 
Regale, per rendere pi,ù nfplcndente il 
peccato* e la Maggiordona vi defìina 
alla guardia due More , che cangfian- 
dofi , vegliano Tempre , ma con la- 
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per pena il far dormire l’vltimo fonno 
à chi veglia Sotto la mattina, in tedi, 
monio defier vinto, Iafcia le fpoglie, e 
fi cangia di vedito,redando l’altro con 
tutto il dcnaro,che fi troua in Saccocia 
alla vincitriee,annouerandofi tra’pregi 
della vittoria ache quella del Bagaglio, 
Se corri fponde al genio , la regala poi 
fiiccefimamente con più liberali , e di- 
pinte dimodrationi , inuiando le gioie 
e vediti corrifpondenti alla grandezza 
del Donatore Lo defso diuertimeto vie 
da lui praticato con altre ancora,à mi. 
fura dell’appetito. Donna fterilc non è 
apprezzata , mà la feconda viene todo 
ho no rat a col nome d’AlRchi*Sultana, 
e fe partorifce vn mafchio,e piaudita , 
efaItata,confermata,& introdotta neP 
l’appartamento nomato della Regina. 
Non e gran Donna in Turchia, fe non 
quella,che sà far de gli huomini.Per di 
uentare più che non fù, conniene, che 
faccia ciò, che non è .Non fi confiderà 
il Siigue,ne fi fa cafo de gli Antenati, ma 
fo!o dei Poderi. Quelle, che generano’ 
Femine,non giungono à cosi alta sfera* 
nè hanno altro titolo,che di SuItane.Se 
le afiegnano però appartamenti parti- 
colari,e contate proporzionato,per fo- 
ilenere decorofa mente il podo,e refra . 
noie loro figlie dedinatei Matrimonio' 
a’pricipali Bafsà,che diuétano Cognati 
del Rè,e tramifehiano il fangue feniife 
col regio co quello raezo ottégono i più * 
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qualificati Goucrm 'r Accadono fìmili 
djfparri congiungimenti, perche maca- 
no Soggetti nel loro Iftituto p iù gradua- 
ti per colfocarlc.Quefte Principefle fono 
venerate da*mariti,chè fe neftimano in 
degni. Non se gli appresa no, che con_» 
rifpetto, e fbmmiffione profonda . Por- 
tano fèmpre il Ganzar indegno di n»a^- 
gioranza,fei bando coi manti la grau ita, 
& il decoro . Quefìi ftudiano di còpia- 
certe , perche egli facciano firada alivi — • 
gratin del Rè, ch’è il più ricco teforo, af 
" girale afpiri la loro fortuna . Simili mo- 
gli sentono d’honore,e di pefo,tanto p’ix 
che i mariti afiegnano loro la dote , che 

afeendeà grandi fòmme , e le regalano 
con tanta profu fione,che tal’vno fi è ro- 
vinato, per eccedere negli addobbi. La-* 
jnogfiedi RuftenBafsà figliuola d; Soli— 
jnano fecondo ne’tcmpi andati diede ad 
•vn Gioielliere vnafua bercia carica di 
Diamanti,per rimetterne vno,c’haueuit 
perduto, e furono apprezzati fa firn ma 
«li cinquecento milla Zecchini . Sono le 
Sultane internamente emolend guada* 
gnarfi la Regia afitttione , ma ndfefte- 
xi ore mofirano tra foro fcambieuoìe a- 
amftà , per non canfore bisbiglio rie! fèr- 
rag Fio, e diminuirli perciò la Regia in- 
- clinationejfe muore il già nato Principe, 
la Regina reftaSultana,e quella poi, che 
panorifceif ntiouo mafchio,fùbentra_r 
.Regina, nafeendo la loro forre gemdla- 

rro coi parto ma fciule. Afcnno de’Monar; 
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chi anticafhente fiuiaghito detta Fauori- 
ta,per maggiormente honorarla , la di- 
chiarò fpou. II che fu fatto con Pallide- 
za del Mufti,ecoI roborame Indrométo 
à publica memoria . Quedo coftume , 
come ha pochi efsepi,cosi è podo in di- 
fufb,pernfparmiarera(Iegnaméto della 
dote , che coiifidea in mezo milione di 
Zecchi hi di annuale entrata , aflegnato 
per decreto di Sefino Prima alle Sulta- 
ne Mogli in decorofò intrattenimento, 

/ e perche haueflero modo d y inalzare..* 
MefchitejOfpedalije firn ili opere di pie. 
tà/econdo laniico^màdifcótinuatoco * 
ft u mejSpofate perciò jò non fpofàte_, , 
quado fono fccóde di màlchifc profapia, 
v égono riconofci ute per Regine,rega ia . 
^venerate da tutti covniuerfale rifpec. 
to.AUa porta della Gran Sultana fc ne dì 
di guardia il Chislar Agafi con trenta-» 
dei fuor, per dipendere dai Tuoi cenni „ 
Crcdono,che le Donne., come gli estrat- 
ti di quinta eflènza, dianodiie miglior 
odore,quanto pi u eh in fi . Le paragona- 
no ad yna tauora imbandita : perche fh, 
bene à guardarla non fi guada ir digiu- 
no.>non reda,chenon commoua l’appe- 
tito . Non efeono perciò mai le Sultane 
fe non fono condotte à diporto dal Re , 

&: in quedo calò ancora non fi rendo- 
no vifibili sbarandofi , echiudemiofi le 
ftrade.per dotte padano, con tele, acciò 
non fiano vedute, e fe fèguitano la corte jj 
in piìi lungo vÌ3ggio,fafgono in Caicchi - -1. 

ò Cqc- poo^o 
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. è Cocchi ben chiufi,in modo che nó 
no efpofte all’occhio d’alcuno . II collo* 
quió poi,e la confabulatione co gli huo- 
mini le è pmhibira, acciò la femlna, co- 
me i’Afpidc rio. fi& incitata per Ieorec- 
chic . Non fi apprettano à loro, che gir 
Eunuchi Mori,e cerne le carnalità di co 
fioro fiano degne d’inferno, Te danno ir* 
cuilodia à neri Demoni) . Credono,che 
il peccato fia vgualméte figlio deil’occa- 
fione,come della volot^ofi che toglien.. 
do il commodo, pretendono di leu are la. 
piena di fcàdalojdoue la f ragilità del ft-fl 
fo vrrando facilmente cade Per recidere 
perciò con. le loro femine ogni hnmano 
commercio^dishumanano queHi,e’fcan- 
no famigliare acctfso in Serraglio . Le 
Zie, Sorelle , e Figliuole del Rè tèngono 
nello fìefso- i loro apparta menti trattare*, 
tferuite,.e Ipefate con maniera corrifpon. 
dente al loro grado. Gli Hebrei,che tro- 
«ano- fempre qualche fìfsura per ifpin- 
gerii ne’hioghi reconditi,^ legreti^fi ma- 
neggiarono in modo negli anni andati > 
che intròdufsero col mezo delle Sultane 
.le loro femine nei SerragIio,fótto prete- 
so d’infegnarle induflriofilaiiori, e ve- 
derle qualche abbigliamento curiofo e 
^cidto,per fario, regalati ano glEunuchi > 
£ fi faceano l’ Ebree coli domeniche del- 
ie Sultane;, che taluolta le dominarono » , 
portandole acque., e belletti* feruendò di 
mediatrici, per fargli vedere occultarne- 
J & delle gioie ^che ipactiai fogiiguo^qniw 


Ottomani . \Gi 
dopròùeggono laloro decadenza della 
grati a delMonarca. Mà quella pratica 
ni da diuieti de’ Vifiri recita, e sbadito il 
loro eccelso a’Serragli.E rimarcabi!e,co. 
me migliara di Donne ben*utrite,e rin- 
chiufe viuanone’Serragliin difciplina , 
éc in honeftà .Tali lì conferuano a forza 
di feuerà cuftodia» Le vecchie, a ciò de- 
ftinate, co occhio gelofo accópagnanoi 
loro andaméti.Se le viene inuiato qual- 
che regalo , anche di viuande cibarie 
guardano efattaméte per di détro,l’efsa- 
minano, e cercano , fe vi ritrouafsero 
qualcne bigIietco,pe~r tagliare dalla radij 
ce ogni principio di difordine. Lo ftefso 
rigore,con aii frenano i lor formidabili» 
efcrciti, trattiene in vbbidienza anzi IzJ 
grofsa Truppa delle femine in Serraglio 
Non inclinano perciò alla cleméza,anz i 
lo nominano vn deliquio d’illaguidita_» 
Giuftitia,ma fono 1 loro comàdi appog- 
giati al ruido,ma forte tróco della leue- 
rita,e perciò no vacillano per rrafcorfi,ò 
rifse le fano pafsare al vecnio Serraglio . 
Per malie,Sorti!egij,o altri notabili deli. 
ti,pofte in vn facco, fono gettate in viua 
da a’pefci.Detto fin qui a balUnza delle 
femine,narraremo degli huomini.Stan,' 
tiano nel Serraglio fette,in ottocento A . 
zamoglani intrattenutiùi da' dodici fino 
a’trent’ anni . Sono Chriftiani rinegati, c 
raccolti dall’ordinaria Decima nell£-« 
foggette Prouincie.Quiuiétrati fono vej 
fluì di Drappo differenti colori, con be- 
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rette di panno giallo , efiprefentano 
manzi al Vifir.Scieglie quellj^he gli sé. 
brano di afpetto piu auuenente^ifpò- 
fti,e fuegliati per fcruigio del Monarca 
Altri se ne consegnano ai Buftangi * 
Bafsi,che li ripartifee tra le Compagnie 
dou’è maggiore il bifogno * e vengono ~ 
'circondi! , e fatti Turchi- Da perfo- 
rile deftinate fe gl* in legna il linguag- 
gio , c s* impiegano in varij eferci- 
tij, perche s’addeftrino. Lottano , fal- 
lano a e gareggiano nel corfo, fcarica- 
*10 l’arco , ò auuentano la Zagaglia . 
Imeno habili fono applicati alla col- 
tura de’Giardini > & ad altri più tri— 
uiali efferati]- Alcuni ne diftribuifco- 
nò a’Padrom de'VafcelIi^acciò appré- 
dano la nauigatione» con obhgo di re- 
ili tu rione Altri fono diuifi tra gli Ar- 
tefici, acciò imparino qualche Meftie- 
xe, per efercitarlo, quando/atti Gia- 
nizzeri, feguitarono gli Eferciti . Se ne 
di Ipenfano anche a’Bafsà a pe’o , e fe- 
gnOjCon obligo di riconfegna,e quelli 
fono dalla qualità più inferiore * Altri 
pure fono ripatiti tra Serragli, racco- 
- mandati à gli Eunuchi , perdi e gli ad- 
dirizzino ne’guerrieri efserdtij , e per- 
che poi fatti robufti , & efprimentati 
riempiano i vacui nelle Compagnie 
<T Infanteriainfupplimentodi quelli 
che perilcono nelli militari fattioni.Gli 
Azamoglani predetti ad u nqite riferì 
baci per lo Serraglio fono là gére di pìCk 

ordì- 
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ordinario feru igio, e s’impiegano nel- 
le fabriche, nelle Cucine, nc’Giardini 
nelle Caccie, ne’Caicchi, e ne gli altri 
più domeftici impieghi.ÓItre i tre As- 
pri al giorno,per il loro quotidiano ali 
mento, fono di tutto punto veftiti,due 
volte Tanno, e poflono,e (bruendo con 
puntua!ità,afpirare a gli auanzamenti 
come di Timonieri nelle Regie Feluc- 
che & ad altre Cariche proportionate. 
Anche il Bnftagi Badi loro capo à mi- 
fura , che s’inoltra nel la grada del Sul- 
tano , può giungere alle cime più alte 
di Capitan di Mare , Bafsi del Cairo,e 
per infino di Gran Vifir.Dei predetti , 
aIToccorenze,s arma il ferragliele fono 
- efecutori delle mortali setéze del Mo« 
narca cótro i pricipali Baisi Dormono* 
vediti fecòdo il coftume,pere(serpró^ 
ti ad ogni chiamata .No vedono giam , 
mai il Rè,fe non elee per le Cacie,gui- 
dando i Cani,ò quiido etra ne’Caicchi 
per diuerdrfi in Mare,ò (è fi còduce a* 
Giardini della' Porta de quali fono co- 
ftoro i Cuftodi.Quado il Sourano forr- 
tifee in Capagna,fi ferue di Ioro,per di 
rizare i Padiglioni , e per infiniti altri, 
manuali eferciti j.La Corte di Collanti, 
nopoli è vn Seminario di Schiatti . I 
Chriftiani fono cinti da catena di fero 
i Turchi d oro.Ma quefli,come ageuol 
mente (ormontano alle più gran Ca- 
riche. così vi fi precipitano à mifura , 
die in loro rifplende più» e meno il fa- 


1U 


1Ó4 il Serraglio de' Monachi 
'11 ore del Re. La loro gradezZa effimera 
rafhora è vn noturno vapore,chefò]<> 
s accende, per rédere pii\cofpicua,e piti 
fpjedida la eadma.il Serraglio è come 
vn Chioflro,quelli ch’entrano, viuono 
raflegnati 3 e vi fano il Nouitiaro. Voto 
prìnciparè quello dell’vbbidiéza, óc in 

? uefla fi alleuano i Giouanni più ciuili 
igliuoli de’ Chriftiani educati nella_^ 
Legge Maomettana,e nell’dèrcitio mi* 
litare desinati à più qualificatimancg 
gi.Nó fano cafo della Nobiltà, per or, 
dinario altiera,e nó così ageuole à pie* 
gare il colo aIgiogo,perehc,febene ag. 
giugerebbe fplendore alla loro Monarl - 
dna, reputano , che deroghi alla di lei 
iouraniràjch’nó amete^ch’Schiaui ado* 
ratori di u Dio Terreno,Padrone seza 
ri ferii a , Arbitri o in dep c n d e n te 3 a 1 q ti a ! e 
€ regge l’arbitrio di tutti gli altri. Fano 
che à quella supplifcarindoleja bcllez. 
za, e proporr ione del corpo,e però feie 
gliono i ragazi piu bé fatti, e meglio, dif. 
po£li,e come fchiumata la feccia, fi ri- 
pone nel Vafo il più puro liquore, cosi 
nó végcno amefiì nel feraglio per i fer,. 
uigi più graduatile nei num.de gli Aga 
lari ? che perfone di bcirafpeto.Sarebbe; 
delitq di u Bafsà,che luiafse 1 tributo al 
Serraglio ù’huomo difettofo,Nó facri- 
ficano al loro Nume,fe nó vitime per- 
fette.Per quello ogni beffaci 11 1!o,ò toR 
to dal Tributo, ò prefo in Marc da’cor. 
%i*ò in Terra daTartari , ò trafcdtc* 
ltJmu dalla 
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dalla fogctione'di aualche Paefc cóqui 
ftato,fi mada à Coflatinopoli. E quelli 
ripofti in Serraglio, educati nella fede 
Maomettana,adeftrati in varij cfercitij 
militari jconofcono per vnico benefat- 
tore il Su!tan,Simili ad alami animali 
fnfetti,che nafcono di putredine obliga 
ti della loro produtione al Sole,& Frigo 
quado fatti adulti entrano ne’Gouprni 
non hanno, come foraftieri,ne alleanze 
ne conofcenzc, ne dipendenze, onde 
vogliono,fchiodare i piedi,& inalzare 
la tefta.Per quello l’incedio della ribe- 
lione, quado fucede,non incontrado in 
materia combuftibile;fariJméte fi eft:n 
gne Cosi il Souràno à fuo talento gl*- 
inalza,fenza mifnra di merito, e gli de. 
deprime seza compatiméto E come la 
polue vola finche dura il fiato,ò il veto 
che Iafofpige;cosi coito ro fi còferuano 
nell’alto pollo tanto, quato è coliate la. 
grana di chi li foftiene.I Gianizzeri,gli 
AzamogIani,e gli Agai ari,*de’qu ali ci 
reità à difcorrere,fecondo fatiche infti. 
tutioni non polfono efiere,che figliuo- 
li de’Criltiani rinegati,fcidti ,e ben dif. 
pofti,tuttauia da certo tempo in qua fi 
fono introdotti anche Turchi natiui,il 
fauore,èf interefie alzcrado le cófuem. 
di ni, e corrompédo le legù Gli Eunuchi 
bianchi fono i Maeftri feueri della te- 
iera g,iouétìi,ren dedala con fault erità 
vbbidiece,ed inft rutta. II numero non 
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c prefifso ,ma quanti, che. danno fpe- 
ranza di riufcita , efibitiàl Rè , in.» 
età però renerà, ò piò rollo puerile, fo. 
no raccoltile graditi. Attenderanno à z 
in400.epiu.S1 ripongono nell* Odda* 
prima. Sono 4 l’vna fubordinara all- 
altra)ln quella entrano i fanciulli tene- 
ri,che rollo circoncifi fono fatti Turchi 
Per primo precetto fe gP impone il 
filentio , obligati à non parlar, mai , fe 
non ricercati.Quefta è Ja pricipal vir- 
tù di coloro, che fono deftinati ad vbi- 
dire, GPinftillano in oltre la riuerenza 
verfo la rehgione,ch eil freno più forte 
per reggere la moltitudine. Vogliono à. 
cora,cn i portaméti efteriori del corpo 
cornfpondàno alla raflegnatione dell’a 
nimo,egl‘ predicano l’humiltà, che fa 
firada all’vbidiéza,eche de ue Icalmar , 
£ nello ftefso ramo,perche malageuol. 
mete vbbidifce chi è fuperbo,come dif. 
fidi mète fi piegano gli arbori duri.Gli 
fàno perciò tener Tempre il capo chino 
gli occhi fidi à ferrale mani incrociate 
in fegno di fchiauitù,e di profóda hu- 
miliatione al Rè.Reftano imprefil,che 
nò fono,che vn fiato del Regio coma, 
dojdipédédo la Icr fortuna da vna fola 
occhiata del SuItano,e la loro mone da 
u séplice ceno.Se gli fa credere, che no 
vi fia cofa piu gloriofa dell* vbbidire i 
fuoi comadi,e di facritìcarfi ciecamète 
a’fòli arbitrij di lui . Che il morire per 
mano,ò per comado del Monarca bea, 

rifichi 
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tificni l’anima - , ed honori il corpoXDhc 
guefto martirio habbìa per premio il 
Paradifo,cos] che molti esepi vi fono l 
Turchia d’ huomini tenacemente im- 
presi di quefte maiTìme,e fi viuamente 
imbeuuti di quefta vana credenza,che 
ridotti co Ja carica di Bafsà più alto gra 
do di ricchezza,e di dignità,!! lagnaro. 
no, che già refta fse à defiderarerl più 
ftimabile,cfte morire per mano, ò per 
ordine del Sultano, à fine di coronare 
reftrcmo della loro vita col martirio,e 
guadagnarli con quefto mezo la gloria 
del Paradifo.II nome,èla Patria di eia. 
fcheduno de predetti agalarì fi regiftra 
in LibroXo Itipendio e dalli 2, fino alli 
{ .Afpri al giorno . Vn Eunuco bianco 
ne tiene la fopraintenden/ja,gPinfegna 
a Ieggere,fcriuere e parlar Turco , Sei 
anni per ordinario continuano in que, 
fta Scuola^uando Pincapacità non gli 
•oblighi è piu Leggono sopra manoscri 
ti ,prohibica la Stampa e fenza ragione 
Quefta in materia di religione è vna 
pefte,che fi diffonde conia cima de’di 
ti.Perche con laftefla forza, ches’im-* 
primono i Caratteri neYo :Ii,s^nftiI la, 
no le cattine maflìme ne’cuori,ondc i. 
diuietò è altrettanto cauto in Turchia , 
quàto riiafciata, e troppo libere la lice, 
za in Criftianità.Da quefta Scuola p af- 
fa no ad altra , doue fi apprende la lin- 
gua Perfiana,Àraba,e Tartara, e doue 
fi pariate fi fcriue con eiegaza,p.ù pur. 
r ■ ' gati 
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gata * Qurni danno principio ad altri 
corporali ettèrcitj,rizzano l’arco,apré- 
dono la Iota/cagliano la Zagagliata 
ncggiano la Sabla,corrono velocemcn* 
te, & in quefti ammàefìramenti fono 
intrattenuti con affiduità,Iunghezza di 
tempo, e feuerità infinita il corfo di f „ 
anni,finche fatti virili,e robufti pattano 
alla 3 . Scuola,doue confermandoli con 
Vvfo continuato ne’ precedenti impie- 
ghi imparano di piu lo ftar fòrti à Ca- 
uallo ? il fami fopra vari) giuochi, per 
meglio aftìcurarfene,& vn’artc ancora 
per ciafcheduno delle più nccefsarie 
per feruigio del Rè,come il radere, far 
Turbàti,piegar vefti,dirizzar Cani per 
caccia, conofctre, de alleuare Falconi, 
iabricar Archi ,e Freccie , accomodar 
j\rchibugi,feruir di Camerieri, Seal chi 
eMaftri di Stalla per il Rè,com’è foli- 
to in altre Corti . Quefti fi veftono due 
volte Rifanno più ciuilmente degli al- 
tri, come Soggetti deftinati al più ho- 
noreuole impiego di Corte. Se trafgre- 
difeono, ò cadono in qualche atto in- 
henefto,fono corretti con percofre fo- 
pra le piante de’piedi,con tanta crude! 
tà,che reftano alle volte femiuiui. Si va 
gliono i Precettori di baffoni , cornei 
Giardinieri,per tenere à fi!o,e fare che 
fi alzino diritte le tenere piante.Non fi 
può a baftanz a esprimere il rigore pra 
ricato da gli Eunuchi nell’ efercitarli . 
Non cfsédo.coftoro ne mafchi,nq fèmj 

ne 
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ne,odiano I vno, e J altro fedo , abbor- 
rifcono i’humano comercio , da! quale 
£ trottano feparati,ed aniétata la pro- 
pria vorrebbero vedere eftinta l ’ vtiu 

u ernie genera rione Jdifciplinati in a ie.. 

Ita Scuola no pratticanojche fra fe itef. 
lì co ogni modeftia.ne alcuno al di fuo. 
*1 può co loro abboccarfi/e non co per. 
Jinilìonc dc’Capi Precettori,e sepre con 
J affiitenza di alcuno degli Eunuchi . T 
Vali nuoui ritengono quell’odore , del 
quale fono imbeuuti dai principio, e-» 
perdo li guardano dalie male pratiche* 
Pano i loro Direttori bene fpertb più di 
vna efperieza,per penetrare,fe fono co. 

1 tanti, o vacillati ne’riti della Religione 
e fe hanno intieramete perduta la me- 
moria della Fede Chriftiana, e quando 
li veggono fermi,® benjraflodati gli ha- 
bilitanopojal paifaggio neli’vltima gra 
oCuoIa.Quiui fono nouellamete arrol- 
Iati,e regiftrati in Libro, poi copertiti , 
oc impiegati variaméte nel règio ferui- 
gio a mifura dell habilità,e diffidenza; 
^ b vl P!) e aumetata fino à quarata 
AlpniI giorno la paga, e cibiate le ve- 
iti di pano in feta,& ad aIcuno,che più 
" aiL l? a dl merito,in broccato: Portano 
m celta la cuffia, tutti rafi, fuorché alle 
tcpje,oue con capelli, cuoprono l’orcc- 
chie,argometo di edere desinati al cor 
potale impiego dei Monarcato SfeguL 
tano cofi nei viaggi , come nei diuerti, 
meti.1 er quefto fi tengono in gran poJL 
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fez za, e cofi efatta, come fe doueflfcro àcl 
grande ftima, procurano la loro amici. 
tia,e rigalano.. Da quello Seminarioef- 
cono i Cortigiani di domcfticoferuigrò 
che col mezo di tale aiiazaméto, e della 
famigliarità còl Rè fono promoffi poi 
alfe cariche più colpicue, e deferirti tra 
gli Vfficiali più graduati di Corte ^ che 
fono . 

11 Selidar Agì 3 quello che porta la fpada 
11 Rohodar Aga, Quello che porta il la - 
berluco . 

Il RiegptarAgà.StajJfcr maggiorile qua 
Il Matarangi Agà y Quello che porta il 
vafo dell * . 

II Dui ber t Agà, Quello che gli porta il 
turbante , 

Il Cliiamacchir Agà , Quello chegli ea- 
ua i panni 

li Cefnigir BzTsìS calco maggiore . 

- Il Sachigir Bafsì, Stróggiero maggiore 
li Dogangi Bafsì , Falconiero maggiore , 
Il Bunianaegi Bafsì, maggiore , 
II Ternargi Bafsì,j Quello che taglia l'vtu 
ghìe. 

Il BerberBafsì,£rfrZ>/m> maggiore , 

11 Fellach Bafsì . Quello che lolauaìn 
Stufa . 

11 lefchierigi Bafsì , Segretario . 
efercitano nelle fiintioni predette quell’ 
humile nueréza apprefa già, come nar- 
•ramo , tengono gli occhi fidi à terra , 
■non gli alzano mai in faccia al Rè , ne 
meno fi guardano l’vno l’altro.Se il Mo« 
. 1 : , nar- 
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inarca coftiada, riipódono folametecori 
j>ronta,e tacita obbedienza. Sranno per. 
ciò con Porecchie attente, per non dare 
-occafione di replicale vorrebbero hauer 
Faliper non differire vn mometo P efe- 
cutione . Sì compiace Sua Maeftà bene 
fpefiòdellaconféruarione d icoftoro,fa. 
cendogli maneggiare il Cauallo,e prati- 
care i loro efcrcirij alla fua prefenza,(e- 
-co alle vòlte fcherzrt., e regala i più de- 
ftri , ; & Jigilijè quelli, -che per loro prò- 
pitia forte meglio incórrano nel fuo ge- 
nio. Da qu erti fi trafciegliono i Beglier- 
bei di Grecia, e Natòlia, Agà desia- 
li izzeri,e Capi di Spaij,e Bafsà,e Gouer- 
nacori delle Promncie* Alcuno di loro 
ottiene pure la 'facoltà, di confabulare co 
lo fteflb Rè,fbrtuna fopraraodo (limata 
e che ferue vtilmétc a’Monarchi y per ri- 
fapcre,col mezo di quelle domeftichez. 
ze,ciò,che fuccede ftiori del Serraglio, e 
particolarmente i trafeorfi de’Grandi,à 
line di córeggeflr,e di firn ili referendari 
ogni vnoprocùra la buona gratia,métre 
dalle loro relationi puòfeaturire felicità 
ò infortunio.Non efeono dal Serraglio, 
fe non con qualificati impieghi, quiido 
ne fiano capaci,efe nó promettono riu, 
fata, con cariche inferiori, -ò con tenui 
.adeguamenti. Altre volte da co fi oro fi 
traheua la fcielta de' > Sqggetti,per difpe- 
dirfi aTrencipi in qualità d inuiati,fine 
d’efporre qualche Ambafciata,e ne ore, 
neai 10 dal Sultano le fpedittioni, fcie. 
1 CL x gl/cn- 
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gliédone efiì i Chiàuflì,che portauano là; 
cófernfarione del Principato al Vallac— 
co.Moldauo,eTranfiIuano, da’quali fi 
corrifpondea co regali , e donaoiui pro- 
portionati airhonofe,che riceueano. A* 
giorni noftri à quella funtione vertano 
dertinati i i .Capigi Baisi del Rèj NotL-* 
fegue perocché anche gli ì.Agalari pre- 
detti di maggior attitudine , & habilità 
non fiano dertinati k riguardeuoli im- 

E ieghi a mifura della fufficiéza, e non fi 
onorino , quando efcono di Serraglio 
dal primo Vifir,che mada il fuo 3 . Che- 
caia à riceuerli,e codurli al proprio Scr. 
raglio.Iui s’intrattégono qualche giorno 
lincile fi pógono in equipaggio riguar- 
deuo!e,è proportionato aIIeCariche,che 
Itraprédonoino efcono perocché matu- 
ri , formuntati li tr ent anni . E perche^ 
dentro fono tutti rafi,nó fi lafcian vede, 
re in publico,fe non crefciuta la barba , 
come quella, che tra gli Ottomani è ar- 
gomento di maturità ,e di fenno.A tpie- 
lti,ch’efcono Subentrano altri di età in- 
feriore per rimetterli in luogo de gf im - 
piegati,come fuccedono a’frutti già col- 
ti quelli, che per ftagione fi vanno ma- 
turado.Quefta fperanza di auanzamen- 
to,e d’impiego fà, che i fucceflfori, com- 
prendendo , che nell’efatezza del ferui- 
tio confifte la loro fortuna, pongono o- 
■gni fpirito, perrìttfeire, è meritarli Ia_* 
grafia del Monarca , ch’è il fonte , dal 
Aliale fcaturifoono le Jorio maggiori 
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fperanze. Per qucfto , come nei graaJ'. 
Mari fi pefcano i gran pefci cosi nelle 
gran Coni fi coglionò i grand’ impie* 
ghi,e quado fi rileua il Sdorano rielco- 
no tanto più qualificati i Vafalh,e ran- 
to più ricchi i Soldati . Quella relatiua 
confon anzacaufa, che cofi l’vno come 
gli altri hanno per vnico oggetto non 
iolo la conferii àtione, ma l’aumento, e 
la dilatatione dell* Imperio. Vfciti adu- 
quegli Agalari di Serraglio piantano 
Cafa,e fono regalati dalle Sultane,e da 
i Bafs.ì,à mifuradelfauore, che godo- 
no jpreflb il Padrone. Refi vifibil^e co* 
nofjiuti vìfitano i Grandine particolar. 
mente^I Capi Agà del Serraglio , come 
Inftromeuto della loro produtdone , e 
fono vietati vna volta, non gli è per- 
meilo mai più ringrefio,fe qualche im . 
piego proueniente dal Regio domanda* 
non li riconduce. Oltre le perfone de- 
ferire , fogiornano nel Serraglio fer- 
itemi di varie forti. Buffoni, Lottatori 9 
Ballarini, Suonatori, e particolarmente 
Mutinosi mefchi,come femine. Quefti 
fi fino cosi bcn’intcdere a cenni,come-, 
fe articolaflfero le voci in luogo maflirac 
rioue fi parla più.co’gefìi,che con la lin- 
gua,per lo rifpetto,cfie fi profèffa aJMoJ 
narca,il quale venerato, come vn Dio , 
praticali verfo di lui lo fteflò fileno , col 
quale oflequiano i Numi.Vbbidito à ce, 
ni , gli feruono coftoro di non picciolo 
fliutrtimento . Succedono gli Eunuchi 
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174 d Serraglio de Monarchi 
biachi deftinati alla guardia della Portar 
del Sultano a come i negri à quella dell’!- 
terno Serragliadellefemine. Il più con-, 
deratoè di Capi Agà fiiperiore à tutti 
gli Eunuchi bianchi. H fecondo è'Caf- 
nad ir Bafsi Teforiere maggiore.il terzo- 
e di Chilerhi Bafsi primo Difpenfiere f 
Il quarto è il Serrai Agasi Cuftode del 
Serraglio .. Di quelli qu attro per ordi- 
nario attempati miniuri , il più aut- 
toreuole è il prima,, comequello, che 
riceuegli ordini del Monarca.Per le fu e: 
mani partano i Memoriali; , e le Scrit- 
tureefibiceda’fupplicantial di fuori.Fà. 
la funtione di Cameriere maggiore 
fégueif Rè doitnquevà , e Tacconi, 
pagna fino alla Porta defTapp art amen., 
to donnesco . Il di lui ordinario Ri- 
pendio è di dieci Sultanini il giorno* 
Vefti poi' , gioie* , e regali nwi gli 
mancano* Coftituito in autorità , che* 
tutti , e di dentro , e di fuori paf- 
fandoperledi lui mani gliele riem- 
piono d'oro * II Ofnadar ■ Bafsi tiene 
vna chiaue deir Erario di dentro , 
V altra ftà apprclfo Sua MaeRà , ol- 
tre il Sigillo , coni cui iì : aflìcura Ja 
Porta al di fìiori . Quiui Ranno rin- 
chiù fi i Tefori £osi de gli antichi 
come de* moderni Imperatori . Tut- 
to ciò , che frefìrahe dal di dentro 
per vrgente bifògno fi fà con obblfgo 
«i rimettere , ed il Teforiere tiene d'- 
agni partita minuto regifiro , comt-». 

LIV anche. 
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anche delle gioie chmitrano , edefil 
cono, e di quelle, che fi fcruono i Sul- 
tani per adornamento del/a perfona *. 
Il Di (pendere maggiore hà in cufìodia. 
le Regie fuptlletili, panni d’oro,e di fie- 
ra, vcfti di Zibellini, SabJe gioiellate , 
Aironi,Ambre,Mufchi, Ballami, Bcl- 
zuari.Terra figillatj^gran Vafi di Agata 
di Turchine ,, Diaspri , & altre infinite 
Pietre prctiofe.La fu a. Carica è laboriò. 
fia, mentre conuiene tener diftinto In- 
uétario ci ciò,che viene- donato,e di dò* 
che il Rè dona, il che afeende à grandfi 
fomme , come narrammo* Succede iL 
tuttto con ordine dipinto, & efatto . 
1,0 ftipendio- del premiato Vfficiale af- 
cende-à mille Afpri,che fono io. Scudi 
al giorno,c tiene diuerfi Miniftri fiubor- 
dinati.Rare volte efice dal Serraglio per- 
ii fratte pefo di fua incombenza. Non : 
vi e Principe più puntualmente (bruito- 
del Turchefco Monarca. La Teda fa la. 
pieggiaria per la fedeltà delle mani de* 
Tuoi Miniftrh,e ben (òuentelapaga Sor 
ge altro appartamwiranomato il fifico, 
doue colano tutti i mobili pretlofi tolti 
dalle Cafe ricchi Balla ftrozzati. aficen— 
denti à fom me d’incredibile valore. Di 
ciò, che non può (bruire per ^Serraglio 
fe ne fa vendita al Befiefien^S’efitano taf 
volta veftiti di perfone perite dipefte , 
che n 5 làfc/ano i turchi di cóprare,^: ad- 
dobbar fene^ perche credono, che 1! fine; 
dWnlvno fia ineuirabile,e che nó poflai 
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morire di fuoco,che è desinato ad cfs^, 
re afsorbito dalFonde Per quefto cieca- 
mente s’arrifchia no nelle battagliele ne 
gl’afsedii*, Grand’argomento di rifpctto 
verfo la Religione è quello ,che non o- 
ftante,che i titani fi moftnno auidi d* 
oro/c u Bafsà,al quale fofsero cófifcati 
i beni d ordine regio,gfi lafciafse ad vn* 
Mofchea , non reftano manumefli mà 
lafciano correre la piu aplicatione II Se r 
raì Agasi 4 .Eunuco ha I cuftodia il Ser l r 
raglio. Non efee mai abfente il Rè, anzi 
r^iuede gli appartamenti,vifita frequéte. 
mente i poltre cóuiene in efifciplina gp 
inferiori Miniftri.Uetà aurata gli per-* 
mette di porfi à canal lo. Gode 8. Scudi 
il giorno d’apputaméto,$eza ìcltiderui i 
lucri ftraordinarij.Quefti principali mi 
niftri portano il Turbatele perche i loro 
vfftcij gli permettono Facce J&o alla Per, 
fona Reale,fono venerati, regalati, etti- 
mati.Saranno ceto in circa gli Eunuchi 
recifi,che chiamali Spadoni.Si scieglio-’ 
no da i rinegati in era tenera,e fi cóteta- 1 
no di perdere la virilità, per acquiftarc 
dignita.Degli Eunuchi bianchi fi feruo 
no i Rè ip tutti gli altri Serragli Giugo- 1 
gono, portati dal fattore è dalla fortuna 
tal volta a Cariche piti fublimi,come di 
Bafsà del Cairo di rettori di Prolude, e 
Vifir,Sono riputati molto fedeli,c perci 
le gli racomanda ciò,[ch*è di piùgelofa 
còfeguéza Foro,e le Done. Gli Eunuchi 1 
che. Mori che feruono alle Sultane, vengoito 
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Ual Cairo.Hario ftipcdio proportionatp 
ne gli mancano commodi per viuere 
honoreuolmete.l loro nomi fi predono 
dai fiori,ò gemme.E fono chiamati Dia 
mante.Giadnto,Pa1a,CoraIlo Rofa, e 
firn ili. I Negri parlando alle volte ai Rè v 
portadogli Imbafciate. Non efcono dal 
Serraglio/enza pcrmiffione della Regi. 
na,nel l’appartamento delle feminc, mi 
ognVno il fuo nicchio là quella figura*, 
alla quale viene deftinato . All’incontro 
leGiouanettc more fono applicate a-, 
feruigi delle Sultane ; gli appartamenti 
delle quali non entrano,chc gli Vfficiali 
di necdTario impiego . L'iftefso Proto- 
medico non può introdurli nelle ftanze 
delle Sultane , fe non precede la Regia 
permi filo ne , e quando V infermità d’al- 
cuna l’obliga la vifita , fi ritirano l’altre 
anticipatamcnte,nè vede,fe non gli Eu 
nuchi neri, che {'introducono aH’infer-. 
ma .Quella giace proftefa nel letto tutta 
coperta lasciando folamente al braccio 
tanta di nudità,che vaglia ad efamina- ' 
re il poIfo.S’è Regina,ò Sultana, fe gli 
ricopre anche lo itcfiò braccio,e la 
no con velo finiflimo,dopo di che, or- 
dinato il medicamento , parte fenza^» 

I figliuolijche nafcono al Rè, fe fono di 
vna fola madre,fi nutrifcono rintracda 
^ re fuori del Serraglio. Se di fauorite in 
appartamenti difpari datta atra de’ab- 
figliandoli con ricche velli, e con prc- 
Jiofe gemme ; fin che toccano Y età 
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matura. Le femine di Regia fbrpe fono' 
ptir’édueatc co dibgéza,mà no tguale a* 
mafehi desinari aJilmpero,(e fono pri 
mi,& al laccio per onfirwrio,fe fono fe.. 
condi .. V nChozza^gLinfìruifce, egli 

àmmacftra dagli anni y fino a gli 1 1 . 
Entra coftui ne! Serraglio neirhore de- 
sinate 2. Eunuchi neri lo conducono 
mila ftaiaza appartata ? lenza che mai 
veda Donne,dou e d ifcijf mari* i tìg! i 11 a' i 
con Talfiftenza di due vccchiarde more 
che di li mai fi ftacano,parte,& efee da 
Serrag!io # séz a punto fermarli per cam i „ 
no.Negli andati tempi fi ccfliunaua , 
fatto adulto il Préupe fuecdloi e 5 di citv 
concidertoj fecondo la legge 3 e di far-». 
Io anche,fe cosi parea al Regnate Padre 
vfeire dal Serr e fe gli ftabiliua di tutto 
puro la Reale famigliale gli era a (segna 
to vno de’ principali Eunuchi per Aio , 
col titolodi Sala 13 alsi.Se gli deftinaua-- 
no ancora fèielti .Vfficialidentro,c fuori 
del SerragIio,pcrche nulla fi dcfiderafi'e 
al decoro del Regio intrattenimento .. 
E regalato in fine dal Regnante , dalle.* 
Sultane, e da Bafsi principali con. richr , 
doni,s icaminaua a Magntfia Città del. 
l’Afia x efegli permettea anche il comfu 
dadi quella Prouincia jfemprepcrò in 
qualità di fubordmaro al Rè fu a Padre 
Sijtrapafiauai limiti della Regia vbidié 
za,teneua fpcifieakarco l’Eunuco Go- 
uernatore di raguagliare le Corte oogn" 
~ r uo pia minuto ^fnetQX’tftefifo prat- 
mcraiiurm v uca- 
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neanaff pure con gli altri Principi' del* 
fangue,che ir lafciauano viui 3 ciandogIr 
ndl’Afia foggiorno,& appannaggio,rac- 
comadandogli-à Soggetti d’efpcriméta- 
ta fede. perche gli tvatenefiero tra gli ar- 
gini della moderationejótani da’torbi- 
di pehfieri, e dal cornerei© di fpiriti in— 
quieti 5 ehe tentafstro rifuegjiarefa loro 
per anche tenera 5 ambinone 3 per la qua- 
le ne’fcaduti fecoli inibrfero le rianda- 
re turbolenze ciui!i,eon agitatione,fcó- 
uoJgfméto delJ’Impero Et in tato erano 
più tota in Afia 5 che in Europa imi iati 
acciò fi tenefsero più fiaccati dalla vici- 
nanza degli Stati de’Principi Criftiani, 
per gelofia de’fegreci loro fometi, vale- 
noli ad alterare co improuifa procella 
J'a calma della Monarchia. Aggiorni no- 
ta fono difcótinuate l’antiche vsaze, e 
dopo che fiaccati con più percofc i cofi. 
nanti Principi di noftra ReJigione , piu 
non fi teme nè del farti', nè dell’ indu- 
ftrie da lorc per l’innanzi praticate,per 
fomentare i domeftici di (fidiache però 
i Principi della Cafa Reale hoggicii fo- 
no trattenutile nutriti à for bell’agio nel 
Serragiio,pcrche {orto l'occhio Paterno 
jntaitò,riefcanopiù vbbidienti, e me- 
no efpofti al pencolo di riceuere di l<5- 
ranoforafìiere imprcilìoni.NelIa Regia 
Cucina fi appreftanoogni giorno viuà, 
de có Iati tezza 3 non però fcópagnara da 
economia. Sorge per tépoil Monarca , 

5 fe ne ricerca nutriméti, gli végono ad 
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ogni piacere fomminiftrati ,Si ciba pop 
ordinario quattro volte il giorno. Selino i 
Terzo,che fi t dedito alla crapulalo face 
uà ache piu frequentcmente;onde ftaua, 
no Icfti i Miniftri,pcr nó hauer occafio- 
nc di cauare l’appetito con le loro tede 

r crudeltà. Startene il Rè federe fopra 

origlieri,© fi difpongono le viuande allo 
^ Scalco maggiore fopra Soffa*fpoco rile- 
uato da terra X)’lnucrno,ò d’Éftate prc- 
dejla’ccna verfo la fera, che il prazo pet 
conseguenza fi ftagiona prima del me^ 
riggio . Se gli eftendc vn lino ricamata 
fopra iginocchi . Tiene fedendo le gam- 
be incrociate all’vfanza Turchefca, e la 
faluierta ricamata fopra il braccio. Non 
fi accoftuma di ferii credenza con l’ t àf- 
faggiare le viuande prima che vi ponga 
la mano, conic fi pratica co’Principi cri- 
ftiani . Gli offcrilcono pane di piu forti 
, di pafta delicata, che.con le mani fi fmi- [ 
nuzza,epiìid’vnCucchiaro di legno no 
folo per la mineftra,mà per alcune frut. 
ta,che i Turchi trafuftantiano in liquo. 
re fremendone il fucco , che ferue per 
eftinguere la fetc,& aggiugere/norbide- 
za a’cibijMangia con le mamfeofi ben», 
condite le viuande, che col folo toccarle 
fifcarnificano.Non apparifee fopra[la__. 
MenfaSale, nè s’imbandifcono antipa- 
pi ò pofpafti j ma il primo feruigio è di 
carne in varie guife flagionata,o!tre vari] 
gufiofi manicaretti, & erbaggi fap orofa, 

— utente acconci ? e fi chiude con qualc&t 
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<rcce!lafhc,ò faluatico, ò co Torre ripo- 
ne di varie carni.Bcue per ordinario vna 
lol volta dentro Scodella, e fopra coppa 
di porcellana , offertagli da’Coppieri ri- 
piena di pretiofo Sorbetto. A leu ni ,comje 
òelino , & Amurat vltimo di quefto no- 
me,ronpèndo il diuieto bcueuano a dif- 
mifura del vino, anzi che Amurat folca 
dire, che l’arbore della vite era l’ arbore 
della vita. Lo circondano durate il pr5- 
fo Buffoni, e Muti, che lo diucrrifcono 
con varij gefti ridicoli , fenza però mai 
rompere il filentio . Alle voIte,pcrho- 
norare alcuni de gli Agalari, che lo fer- 
uono,g!i lanzia vn tozzo di pane, ch«i-* 
raccolto con riuerenza profonda viene 
compartito à gli acanti in piccioli mor. 
felli, come fe folle Reliquia*. I piattine’ 
quali è feruito, fono tutti doro maffic- 
cio, come anche il Bacino per lauarc le 
mani tepeftato di gemme. AI tempo del 
Ramafan* mangia il Rè dentro Porcel- 
lana gialla,fempre di notte, proli ibi;o"iI 
farlo di giorno,carne però,non accolli*- 
mando cibarli di pefce,che taluolta per 
variatk>ne,ò per delitia,qnando fi riero* 
ua a diporto con fauorire.Gji auanzi del 
Regio copiofo Pranzo feruino con altri 
viuàde a fatiare gli AgaFari fuoi conigli 
ni terminata la Menfa , rallètando l’arco 
‘ tefo della grauirà,s’itrattiene nello fcher 
zare con Buffoni, e Muti, dadogli dana- 
ro , acciò patiencemente fopportino gl i 
ftrappazzj , La Regina da gli Eunuchi 

mo- 
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mori è pure regai me nre fornita iri piar- 
ti di Porcellana bianca . Quiido il Rè fi! 
ferma i giorni intieri nell’ appartaméto- 
delle fouorfte da efpti morate Cuoche fi ; 
códifcona vi irride m abbondante, e fa- 
porira maniera Sparati] Pranzi Reali* 
feguono quelli de’Mimftri più graduati 
« della-Turba intèriore.Siabano queftt 
vitiande più triuiali , naà celcremense 
permcttendofogli tanto tempo* che ba. 
iti pittà nutrirli,che à fatiarli Abbóda_. 
il ghiaccio neL Serraglio in tanta copia*, 
che a riépirne le Conferue, trarlo dalle: 
Montagne, &: effettuare le pratticate_>. 
fòrmalità,e cerimonie,impiega la Por- 
ta ventimilla Zecchini l’anno Sono co-- 
sì cfatti nel fornire di quanto bifogna_. 
per Fvniuer fole nutrimento:ii;SerragJio ; 
che anticipano ne’rempi proprij le prò. 
iti ioni,e perciò nulla manca, ma tutto» 
•abbonda in qna!ità,c. quantità copiofa.. 
Molti forméri fi confumano in Pane di> 
foribuito a’principalfonon meno, che a* 
piu- inferiori Vfficiali di Corte . Non è* 
minore! ildifpcndio ne* Zuccheri, per* 
comporre i Sorbetti ..Poca quantica di 
fpeuerie s’i m p i ega ,afìenédo fone,co me- 
da eccitamén d’intèpcranza nel beticre- 
DalfEgittOi vengono i Dattili \ 11 Miele 
dalla Vallachia,Moldauia,e Tranfi'ua- 
«ia L’Oglio da Modone,e Corone Farv 
no gran cafo di quello di Candia,come 
più limpkio.Vjenc dal Marnerò il Bu- 
' r o . 1 inmi fi raccolgono in copia da v 
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-, Cardini conuicini . Le legna da’Bofchi 
f f meno lontani dai Mar maggiore . In.* 

sj fortuna tutto è fomminifiratoda’ Paelì 

.f foggetti, fen^àfpettarlo , ò. mendicarlo 
i da Poraftieri . Se muoiono gli Eunuchi 
at maggiori , l’Heredeè il Re .. Vuole il 
pi Canone, che due.tcrzi della facoltà en- 

§i trino nell’Errario del Monarca & , vno 
nc rlfnangaà gli Heredi . Ma perdo piu 
prende tutto,non vi elfendo legge , che 
ripugni al difpotico arbitrio. Vogliano, 

3 che per regalare fpendS. il Sultano du~ 
cento mil)a,c piu Sultanini V anno-, mà 
\ ciòcche dona a’viui rapi fee con vfura a 
morti Quando entra nc Caicchi di do- 
h dici fino a’ quindici banchi .riccamente 
addobbati il foto Rè s’adagia fotto Pop- 
\ pa. Gli Agallati * Tempre in piedi, ma il 
Buftangi Bafsì fuaTimonicrc dando al 
‘ di fuori può alle volte aclagiarh.Qucfto 
Miniftro fi approffima con tal occafio^ 
nc,edifcorrecoalui. Viene perciò col- 
tìuarpj regalato da molti, che bramano* 
tenerfelo ben difpofto» 11 Popolò anno- 
tterà tra le Stelle anche i vapori,quando* 
li vede nèH’aria anuicinatr al SoIeQuà- 
do efee il Sultano per la Càccia, ò per la 
Mofchea Io fi à cauallo per. la gra Porta 
il Venerdì, giorno feftiuo, àccópagnato- 
da’Bafsà,e principali Miniflri, che for- 
mano vn grolTo Squadrone di Canai le -»• 
ria Lo circòdano i Peichi^dcin ridando» 
f fallita il Popolo col ceno del ca]30,c vice. 

* ne corri fpedo co aedamacionia. mi fu- o 
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, ara, che rabbodàza,e 1 iprefe aminole fcr 
pedono ftimato,& accetro.Le monete.* 
f>oi d’oro,e d’argeto fparfe tra la Turba 
Jeftate gli caufano copiosoraccolto d’- 
&pphufì. Lo feguitano à piedi alquanti 
officiali dei Serraglio obbligati a riceue* 
ire i MemoriafÌ3ch > gli végono efibiti per 
^camino. Quelli del Volgo più minuto, 
•che non hàno ecceflò alla Cortese che à 
«io ofano,ò gli è ipediro Tapprclfarfì al 
^Sourano, accendono fopra il loro capo 
*71 fuoco di paglia tenendo la Supplica 
Italia manosa due ogettij’vno per inulta- 
ye il Ré à volgeri* occhio A quella pane 
fldoue rifplede la fiamma} l’altro, perche 
jfacciainconsegueza raccoglier le Sup- 
pliche* e per additargli, che , fe fi mo- 
Sftrafiè renitente dajf intendere i graua- 
smi de’miferabili,arderà in nó differen- 
te guifa la fua anima ncir eterno fuoco 
infero ale, Prefe da i Miniflri à ciò depu 
’^ati le richiefte,& amuchiare riportano 
^n Seraglio.Seruono alle volte di (limo 
aio per Tefemplari punitioni, anche co- 
Jtoipiìì qualificati Miniflri . AmuraC 
^Quarto flagellatore vigilante de’fcelera, 
4 ri,{taua fempre offeruando,fe appriua- 
j«io fhochhche fcruifsero ad accenderlo 
*h fdcgno,pcr fulminare i rei. Quando 
Tcdea qualche fiamma, con le proprie 
mani l’accenaua a gli Vffìciali , perche 
andafcero a raccogliere al Memoriale, e 
’&.còtenea dogliazecotroi Gradf,ii f fuf«. 
seguente giorno appartano horri 

fup- 
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fuplicij,fhentreà guifa d’AuoltoIo fi nu 
driua di cadaucri. Qiiefta facilità di far 
giugcre le dogliaze de’Sudditi al Monar 
ca direttamétc, sé za paflfar per 3. mano 
obliga i Cortigiani a caminareperdirit* 
ro fentiero in Paefe partico]armétc,do- 
uè non fi zopica,séza pericolo di rope^. 
fi il collose doue fommari amente, séza 
Procedo fi correggono le delinquenze* 
& è vn tratto di fina po!itica,per tenere 
in filo i Miniftri. Non lo veggono per- 
ciò i Grandi volótieri ad vfcireyvorreb- 
bero,che non fi difcoftafse mai dal Ser- 
raglio^ a quefto oggetto non lasciano 
^offerirgli diuertimetiti d* ogni genere 
al di dentro, per mitigare la curiofità di 
cercarli al di fiiori.La Stalla Rcgia,non 
comprefe r altre in più Serragli' difpo- 
ft’e, confifte in mille ben feelti CauaUi. 
La dirigono due.CaualIerizzi maggiore 
è minore . Si diflribuifconò a quelli , 
che raccompagnano alla Caccia , & al 
diporto . Non gli mancano nobili raz. 
zein Burfia, in Magnefia, Se in Andri. 
nopoli,oltre i più fcielti _Gianetti,ehe di 
Perfia,dal Cairo, d’Arabìa,d’Vngheria , 
e di Tranfiluaniagli vengono prefenta. 
ti, non computati gli eredirati dalle Sta* 
le de’Bafia,ò naturalmente, ò violente- 
mente mori . Seguono i Muh,& i Ca- 
melli defìinati per i trafporti del Strra- 
glio,come ache per l’occorréze di guer- 
ra, e per la condotta delle bagaglie. So- 
lcano edere ne* tempi andati tré milla i 
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primijC quattramilai fecondi ci orarne 
rio fèruigio Spirerà il numero a difpon- 
tione de’Vifiri , e ifeolto piu intempo di 
guerra, per portaracqua , Padiglionf" ^ 
& apprettameli Militari. Per, Regio vso 
dodeci frulla fe ne apprettano^ arch ia . 
do i Sourani con rutta la magnificenza 
non difgiunta damiti i comodi non la- 
nciando addietro Artefice alcunoche in* 
qual fi fìa meftiere pofsa renderti nella 
marchia necefsario.E obligato il Re per 
Canone il giorno del Bairanoa coparire 
in publico,e lafciarfi baciar la mano a - 
Bafsa,cli’è vna fpecie d’omagio vmuer^ 
fale. Allo sfiamegiare del sole coparilee: 
balenante di gioie, con fcielte piume a 
Aironi. Ette fuori dalla Porta, guar- 
data da gli Eunuchi nellacauicina Pia. 
ia . Si adagia fopra tapeto richiffimó- 
Perfìano, & iui riccue Y humiliatione^ 
de’Sudditi. llVifir. che gli ftà a canto 
nomina alcuni, perche ne prenda cono- 
feenza, facendogli cenno, accio accolga. 
con più diftinto gradi mento 1 Profefso- 
ri della lege,& altri di pili nidiata qua- 
lità . Àccomplitofi à ciò fi conduce alla 
Moschea di Si ita Soffia co grSde ccrteg- 
gio.Poi tornato alle proprie Stanze ban- 
chetta quelli, che Taccompagnarono » 
& honora con.regali il primo Vifir, de 
su Itane con vefti 3 gioie s e sable.In quella 
folennità viene praticata da^ Turchi, 
quella ftcfsa l]beraIità,accoftumafada’- 
; / cnftiani il primo giorno dell’anno. Lai 
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notte con Doppieri accefi firifehiara- 
no letenebre,ftrepirano fuochi artificia 
ti,'fi fìngono efpugnationi di Piazze , & 
altri efercitij di diuertimento. Affiftono 
allo fpettacolo le Sultane , e le mari- 
tate , che ftanuo fuori del Serraglio; 
intcruengono anch* efse a quelli fetteg- 
giamtntigiouiali . Durano tré giorni, 
nel tempo de* quali à gara i Primati de 
vno , eì* altro fefso tributano con va- 
ri donni il Monarca , v procuranq o- 
gni vno di formótare il Compagno nel. 
la qualità , a fine di fafirpiu alto nel- 
la Regia grana . Quello tempo di v- 
niuerfale tripudioper tutto Coftàtino- 
poli è sìauorenole a’ChriftianhConué*. 
gono flarsene ritirati, per non efporfi à 
grinfulti deTurchi,aIia licen :a Je’SoI - 
dati, airint^mperanza degli vbriachi.i 
quali ricercano denari , importunano 
con richiefte ,, vie eccedono nelle mo- 
leftie * r Serraglio vecchio e circon- 
chiufó d’alte muraglie , riguardeuolc 
anch’effoper Tampiezza,e per la vani- 
tà degli edificij.Non vi mancano»Giar. 
dini, Fontane, e Bagni, ed il Rè vi tiene 
apprettato vn’appartamento , per vili— 
tar qualche Regina congiunta delle riti 
rate,dopo la morte de’ loro Monarchi . 
Il fuo circuito è maggiore d’vn miglio, 
piantato inpofto cospicuo della Città , 
da Mehemet Secondo dopo efpugnato 
Coftantinopoli Non ha che vna porta, 
guardai dagli Eumjchi,c nó ci etrano. 
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msii huomini, che per fornire di proui- 
linda, fenza però vedere le Donne.Iru* 
•quefto foggiornano le inutili dal primo 
Serraglio , quelle, che furono da’pre- 
cedenri Monarchi ripudiate , è neglet* 
te , le inuecchiate , ò rifiutate , 
quelle , che per qualche trafcorfo fe gp 
raffredda la Regia grafìa , Sono tutte 
dirette da vna vecchia fuperìora , che 
le tiene in vbbidienza , & in difci- 
jriina , non meno accurata dell* al- 
tre . Le Sultane , ò Regine godono 
diftinto il loro appannaggi© , e vi- 
vono appartate dalle Donne d’ ordi- 
naria Leuatura . L* altre poi fono a- 
limentate con grande parfimonia , an- 
che a fegno , che gli manca più fa- 
cilmente il bifogno eh quello gli abbon 
di il fuperfluo . La loro bellezza., , 
già tramontata ^ non gode le proro- 
gatine dell’ altro , che fi ritrouano 
nell’alba . Non pofsono riceuere an- 
nuncio più inEulio y. che di haue- 
ze da paflare dal Serraglio nuouo al 
vecchio . Lo riceuono per vn’intima- 
diatione di vfeire da’confini della gio- 
ventù, per inoltrarli in quelli della vec. 
chiezza , delia quale non hanno le fé* 
mine larua, che piu le fpauenti . Serue 
di fbllieno al loro ripudio la libertà di 
maritarli, gli Eunuchi fono imezani > 
che le prouedono di mariti. Portano fe» 
co in Matrimonio'tutto ciò,che raccoL 
4 gono neirancecedente profperi:à , che: 
L'^rouifta la ca> v 
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duca trafugano, c nascondono prima f 
ch’cfcano dal primo SerragIio,per dub- 
bio di non cflferne fpogliatc.Le formali-, 
tà dello Spofalitio prefo gli Ottomani’ 
eonfiftono in vn Iftromento ftipulato 
allaprefenza del * Cadi , nel quale_# 
fi regilìra la volontà de" Contrahenti 
e la Dote . Tutto però con 1* aflìften- 
za deTcftimonij , che dourebbero ef , 
fere , fecondo il Canone , d’etàma- 
tura,ofleruatori della leggere di purga- 
ta fama.Si .abufano però Simili diligen. 
ze 5 più in Collant inopoli , che altro-, 
uè abbondano iTcftimonij fallì , & ì 
difeendenti daMahometto , a’ quali 
viene predata credenza maggiore , 
che cingono verde Toga , à diftintio-' 
ne degli altri, fono quelli appunto,che- 
per denari,efercitano limili dannate at . 
teftationi', quindi nafeono le impollurc 
e le auanie, che feminate rendono ab- 
bondate raccolta di clenaro,e che à giti, 
fa di Arpie,diuorano le foflanzc,e fi ab., 
beuerano del fangue de gl’innocenti So 
no permede a’turchi 4.Mogli,e Schiatte, 
quante ne vogliono, e vagliono ad ali- 
mentare, & all’iiérediti Paterna facce - 
dono vgualmenté i figliuoli coli di que. 
fte,come efi quejle,anzi che tra il nume 
to de’figiiuoli più qualificati e più con- 
giiiti a’Món archi nati dalle Sorelle ma- 
ritate,più facilmente s’ ingrandifeono i 
baftardi, per geldfia di Statole per non 
dar ereditò alegit impacciò con la ripìi. 
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tationc del grado non fomentino qual** 
che torbido, fiche ben foufcnte fi vede il 
nato di Matrimonio vbbidire à quello , 
che nacque di Schiaua. Si ripudiano da* 

Mariti le Mogli per varie cagioni , regi- 
mate nell' Alcorano , e particolarmente 
quando non incontrandoli il genio, -re- 
gna la difeordìa , Le rifiutate afporra- 
no feco la loro Dote , è fe rimaritate in- 
contrano in vn fecondo ripudio, pofifo- 
no riunirli al primo Mariro,dopo però , 
che fono dal fecondo ncufate, fenza di 
clic non fiper metterebbe limile aggrup- 
pamento di feconda copula . La Schia- 
ccile figltano,non poifono eflfer vedu- 
rt,raa ^incendono incorporate nella Fa- 
miglia , la quale e tenuta foimniniftrar- 
gli falimento per tutta la loro vite . Se_» 
riefeono fieri li fi conducono alpublico 
^Mercato,*! vendono, «Trafficano, come 
ogni altra più contrattabile Mercantia * 
Poifono i'f àrchi in trattenere fchiaue_> 
di ogni Religione, far di loro ciò , che 
aggrada,eccetto,che priuarle di v.ta. A* 
Qirifliani > &: à gli Hebrci non è permef. 
so di comprar Musulmane , ma fola- 
mente Donne del loro rito.Qu fi addo- 
mcfticacon fchiauc , Io fa impunrnte • 
mente v ma chi con libere, e particolar- 
mente con Turche,vien tormentato cò i 
più feutri crucciati. Qjmflo traffico vii- 
i-atiffimo di fchiaue è limile à quello,chc 
ti la tra 1 chnfliani de gli animali, fi efa- 
n,inano,lì conlìderano,(ì hà riguardo al- 
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Terì,a!fa difpoftezza del corpo,mifman 
- do il prezzo roti la qualità, proporrione 
*e robuftezza della perfona . Si efitano 
» Je Madri c 6 , figIiuoli > qucfli fcnza quelle 
le honefle,e le dishonefte,ad arbitrio de 
Contrahenti, Le Zitelle fono vendute à 
più caro prezzo, per edere Mercanti^ 
1 più rara, fc ncprende anticipata ficnrc- 
za col mezo di donne cfperte,ùs: in cafo 
P* di fraude il venditore è cedrato alla re- 
5 > flitutione de! danaro regiftrato da’ Sen- 
tì, -fuali ne’ loro Libn,come fi .prattica ia_. 
di -ogni altra contrattatione . Variano m_. 
f molte cofp indifferentemente i loro co- 
li* fiumi da’noflri . Se trà noi fi luogo più 
In* honoreuolc è il deliro . trà loro c il fini- 
* flro. Se noi accompagniamo i morti col 
if« lume, efiì allo fcuro . Se fi portiamo co 

10 i piedi innanzi eglino col capo , fe trà i 
ics chrifliani fi conu incono i rei co’tormé- 

ti,in Turchia co’Teflimonij Addobba- 
si noi Caualli,e non parano la Menfa . Se 
0 in guerra i Chrifliani fi trinrierano , cfil 

1 1 fi accampano in luoghi aperti, fenz’al- 
H zar Terreno, fe noi impugniamo Spad.e 
6 lunghe, efiì le cnrne,& adunche . Non_, 
il* curano ne corazza, ne Picca. INoflri 
o* -Battaglioni fono drem,e forti, loro difa-» 
£■ tati, erari. Ma,ò che fiano migiiori 1 <L-» 
i- loro vfanze ., ò che ricalino vantaggio 
ji dal numero, ò ci babbi ano patre lafor- 
i 1 tu na, fouo efiì quelli, che pieuagliono » 
t vinconOjatteiTanOjirionfano,^ incute • 
i- nano. Mercè , cheflanno fempre in ac- 
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arale efercitio di guerra con \\ armi alla 
mano, diftrugendolo l’vno , hor l’altro 
de’Prencipi Chrifìiani, i quali fono co- 
rretti patire, perche non fanno, che co- 
patire freddi Spettatori delle loro vicer*- 
de uoli Sciagure. Mà di Serragli , e di 
ceflumi gabbiamo à baflanza parlato,. | 


" 
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2 , 2 . FI 7ì,e: 


Sotto i miei T orchi fi Vanno a Slam* 
pando la Vita dei Imperatori Ottomani 
fino di Uuamet IV. Regnante con tutti 
ii Sue ceffi . e fatti dall'armi , fcguittjh ! 
x no il giorno di preferite, e chefegutra * ) 

io. 




— 




